


Il governo non riuscirà a eludere 
le richieste degli statoli. 

L'unità dimostrata da questa co- 
tegoria nella lotta ne è garanzia. 
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IL PARLITO 


SARA' NECESSARIO LO SCIOPERO DEGLI STATALI ? 


DiR(MiTA p0||g insiste nel negare 




Per uno btrano gun-o di parole 

è stato dato nome di Congresso m m m m | 

di Unificazione alla assemidca di m b .^^^a i 

aumento proposto aai denoto 

ria che i fatti son più duri delle _^_ _ _ 

parole questo Congresso iintficit- | 

partito soeii 'i'.u m.H r"ii"',' irli.’,"il!' La decisione a martedì - / lavoratori dell’elettricità, del gas, delle poste, \ 

i»r'Ro"i'i,rli'Ll!ii’,'!!,,!I'il,,I“,'r dei telegrafi, dei trasporti, pronti ad appoggiare la lotta dei telefonici | 

tario c l'unità ilei lavoratoli si ' ' I 

manifesta al di là e contro le di¬ 
visioni volute dai dirigenti eie- i,,, .Mtan/ione relativa alla verlen- formato il Presidente del Consigi o Senato non ha fatto che chiedere «porti, ga-s. liue, acqua, pixste e le- 

rieali e dai .saragattiaiii. i sedi- za dc.ili .statali .si ò .scriaimntc «g- àcl risultato della votazione di len prec sazioni sullo porliPta finanzia- legiafi) hanno deciso di dare «u te- 

teiiti socialisii che si sono rae- graval.i. al .Senato in merito aH’ordinc dt 1 ria d; tale e.stcìisioiu'. Come può lefoniei tulio il loro appogg.o. Kico 

rolli a Firen/e hanno miito una Colp.to dal voto del Semitv) che giorno Zoli. Sulla base dell’cspos - ora d Cioverno .n^ s'.eie mii 2-t mi- d comunicato lelativo 

preoceilliazione sola, (niella di — nnv.ando d profitto sugl; sla- ziono di Polla, dice un comunicalo, pardi? F,' evidente che ei .sj tiova Le Ketleia/ioni dei .seivi/i pub-1 

.sottolineare che essi ìiou si la'tc- eoinpetente coinin.s-ione — " si è proceduto ad un c.svimo a. dinanzi ad un tentativo di prcssio- blici e dei po.sU*legraf(vnici. coii.sta- 

Ir iseiii ire <1- fiiiestn *'* *'a deci-o pt i lina rcv smnc ed lina tutto d problema .-M termine del- ne del Cioverno sulla .sua maggio- tato che le propo.ste delle .Società 

. ‘ *■ I ( ** ■ * *"'* *'■ *’stcn.';o:ic del progetto ^ti''-.(), il la riunione il ministro Polla ini riin/n, per co.stnngcrln a r.piegare, telefoniche .-'ono le .ste.-.se ohe pio- 

.s.si ialino v o u o assuiirari iii (^ovi i no >ta tenltitulo d; ni.inovra- dichiarato alla stampa che «il bihin- I-a po.sizionc n.s.suntn dtil governo votarono lo .sciopero e pertanto ri- 
loro protettori MI jiatria e Inori p,,j. p, vota/.one ptirla- e:o dello Stalo non inai .sopportale è .stata .severamente criticata anche ! sultano del lutto inaccettabili, pio-j 

che il loro solido e geiiiiiiio aii- ntentaie. Icr. m.Ttt;n;i, mentre a Pa- on onere mtiggiore di quello di dal ciuotiditino della « .sinistra •• j t<^stano contro l’oi'ganizztizione del 

ticomilliismo vale aliiieiio (|Uiiu- lazzo Madama :1 si n. Paratore, pre- 24 miliardi di lire, previsto dal d.- d. c. «Libertà» che ha scritto ieri vruiniiaggio. prcdispo.sfa allo .scopo 

to (picllo dei grup|>i govcriialivi .sidente della eomm.--'Uiiie ,sen;ito- -egno di legge presentato dal CI’- .‘^ern; < E' fuori dubbio che i .spezzare lo cciopero con elcnen- 

e che non si devono confondere r.ale Finanza c Te.'^oio, ;1 .,en. Zoli, verno ni Parlamento». fautori ad oltranza della «mano fi estranei alla categoria. Le Fe- 

le loro dichinrazioin .sull’ unili- relatore di maggioranza della .s'cs- Le dichiarazioni di Pclla app.i- ^9*^*9 ^ forlis-sima • saranno contcn. deraziom dei serv-izi pubblici plau- 

ciizione ^oriiììi'iiit con iiiui ooliti '■:* cnmm.s.s.one, e alcuni funzionar, jivano subito -issai envi Inf-itii li ** Governo «non ceda», ma dono allo .spinto di lotta dimostrato 

cazwne socuìlisuì Lon una politi- Ha-onena Generalo dello ^ ^ ^ mi . , ad una vifiione più generoledel pre- dai teletonici. già in .sciopero da 

■ ‘■'l ""' r'd^.lavaV.:. 1 mporto econo- sS apnrrvando* Fo'dme’ del democratico un rie.same'^del quindici giorni, c si dichiarano de- 

niuiusti c (1(1 bocialibti itali.iiii c.irnsnondenic al pagamento p,orno’zòli^ che chiede Festens e Problema (almeno per quanto ne cisi ad entrare in lotta al loro fian- 

che organizzano milioni di lavo- delFindciinità di funzione a lutti 'i prf,nm‘ e nL gli aspetti particolari) eo. nella forma e nei modi che sa- 

ratori. indistintamente i pubblici dipende!,- èrano fitat^sarebbe apparso inopportuno», ranno 6uece-s.s,vamente concordati. 

Se il fermento maiiifesi.itoM al- L, al V.mmaic m «volgeva un'al- previste 'per i soli^ iiunn? T e ■ di tutti i facendo fm d ora ogni siano per 

In Ln.;o i> 1 p iiKiiri. itili. .. 1 T tri run mie d- "vaiu^e mteresse ^ ff'uppi A e sindacali è .stala netta e immediata; dare agl, scioperanti un aiuto cco- 

n ba.se l le aspre (ont, se degli 8'=' esplicitamente ^prc.«, , Lo organizzazioni sindacali dei nomici, d: solidarietà. Le Federa- 

uomini e dei gruppi che .si dis|,u- ^ ‘ 'P‘.\.u » questa ni,mone «a per im aumentij della n- pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL ziom dei .servizi pubblici .si nuni- 
tauo . rottami del uaufrugio mi- è 24 md.arri: gu,damata m.sulli- ^ oVganizzazio ,i aidt^n Je) prcn ranno martedì per decidere con la 

cialdemocrntico .sono i .sinlom, di ^'^'•'-‘‘^'•^'far o t. .va. !>ella l,a in- c ento. E 1 a.s.scmbien plenaria d l ,^^,,,^0 contro le dichiarazion, del CGII. Fazione cl.ncrcta da svolgere». 

una .situazione nella (piale le for- --■ - ministro Pcllii, tanto pm innmi.s- - , 

ze del lavoro c della jiace vedono \'IT<L\/4 4 / ' r* I) l'CC If k\IL‘ l\l CItf'll I 4 sibili dopo il voto unanime del Se- . ■ 4» ■ 

aumentare il loro |ieso, le ma- ' ''(fVA ‘'(lljIirjSlUlNr, Il lA nato per un riesame del progetto MENTRE OLI S l 

novre (lolitichc di Humitn e (1,‘i _ governativo in senso favorevole al- ’ _ 

suoi compari rappresentano sol- le richieste sindacali, dichiarazioni 

Ih"* “(IMntpcdi're. "almeno’*ili liti Jìltirfì PSII^SlIlllllQ TO P Pfì V V | IH fi 11 

un auro caraDiniere ii 

rcmialisnuwud ' finniQn fidi siSari,‘eonfi’JmilLrK 

Frano Sfati violentemente al- M W lir ■ W I I Wi I rispetto per l'impegno assunto dal _ 

tnci'nti Snrng!tt, iSimoniiii e D’.A- __ w Senato, decidono alla unanimità di 

ragona jier l’alto arbitrario eoi . soprassedere aH'azione. per aderire ConV6finO SBBI'CtO 

quale erano interveiiufi in enm- / hatldili, portata a termine imboscata, si a''’'nvilo del Senato stesso di ut- . ® . ”, 

po sindacale tentando, sin pur ' . . ^ ‘"scussione di marie- anieriCaill OeF la C 

Tanamente. di pugnalare con la SOtKf flllPSliatl UCU OSCUrita tra le alture . ' . , . , . ^ 

scissione In Confederazione Ce- ^ ? ..1. T 1 «.1* - 

ncrnle del Lavoro. Ma il Congrc.s- èóS d* t tii i «Siri 

so di Firenze non ha avuto il co- NOSTRO CORRISPONDENTE 1 servizio, appunto por avvicina,si èb^ndenti "di tenersi**Drodti""aU(^ informati della capitale della Henna- 

raggio. non diciamo di condau- PALERMO, io. - Non .si era an- n f vecchia madre che egli amava ^ ‘«e"' ma ^clde.uaie c stM 


ranno trascinare da (|iiestn moto. 
Fs.si hanno voluto a'siciirarc ai 
loro protettori in jiatria e fuori 
che il loro solido e gimuiiio aii- 



Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


IL PROCESSO Al TRADITORI DELLA BULGARIA 

I raiiporli dì Koslow 

con i' oiiihnxcialoro \}X\, 

I^e «^ravi (Icposizioiii dei testiiiioiii gettano 

I 

nuova luce .mille tranit' della eo 8 |Hi*a/.ìone 

I 

(l>rtl i 1 &'v'1 r 11 c > .'»»{>«.'olst 1 b>) 

SOFLV, 10 —- Fi't oci à/mii/irii'(• I 1.0 iiidutti a rluritfie le prate^.o- 
(1 .S't./ìii (iopu c».s( ;c sUiti Ciis'rctt: I Ile e tl.M'iilio ih llu projina Anilai- 


iiil Mia jiircdia ciial.itar oiie .ii 
(/nel (1; lii'lfjnidii jkt eir.-a di ere 
(■(111 hi ptiliz’ti jniiiii’.nrai eli,- le 
(iilliirilii aeei'iliKi i)ie-..ii ii » iimliil 
(iii(iii.s;r,(iile I, iillnn lif rum n. i lir 
et liiirUil'ii (Iti l'iiuiti (ilht ((ij)il(ile 


.«(•alfa. ( ■(iiiiiiiii/iie, i <-aiii,iii de! di' 
iifli. .ii'eriiar.diia/e /liir.'iiiio elrii- 
/(> e, .«eji/iiire cim yraiiià* rifar le, 

nidi iiiiiii jiiilKto Itti iii-fi ;ii( I I ,1 

Sii)iu .11 :eiii/)(i per a.^■J.^Iel( ilii 
it'riiiidn iiiidii ih! /necci'<> tv, « 

Il /ireeeisd .s .\i uhit In ii'i. ki- 


hiili/iirii (Ii.v.eiiie a >l'iuin„ i, ..iiia/i- riunii,ut,t Vi.j, ,ui , If . 

«:■ inihirrli r pi; (iie.a'i .•.piruih ,h l n, hi CiUii ih l .Sebi ,ni 

Intrui.iio l.llii I .'it.i'ii. i rl lirrhnrsr , ,, ■ , , 

.. • .. . ... (eiilrii drilli i t'a ii lri,,i!i ni 'i.nn- 


,\'evv Deilt.selihiiul ih I D.ilv \V,'i- 


it( Hit l’i .IV da 


'(ili’d il ; l) 1)1 II I (I r. .S' Il '( 1 


■ ciii-i a, .s; e iirU'nuIn 


I ei.«Ui rijiiilnir d peri/ii »ir) di r.piir- 
Iire irriiiiihi l'iniir.,' nurinillr. 


! riliunnir uri iiu 


lurn'iì .11 (II. irnirnnii .li'.rrun,t''.t 
I tr^t Illuni: n rni co L'nnlii, iieii 


«a cnmm.'..'-.oi!e, e alcuni funzionar, .-ivano subito -issi! r»nvi Inf-itti li ** Governo «non ceda», ma dono allo .spirito di lotta dimostrato 

dell;, Ragioneiia Generalo dolio Commis.sioiic Firi-itiz-i o Tesoro del «‘f nna visione più generale del pre- dai telelonici. già in .sciopero da 

Stato c.ilcohivano Funpnrto econo- senato -mnrovando* rorrimo del democratico un ric.same del quindici giorni, o si dichiarano dc- 

mico (■,,iri''Pon(lenic al pagamento giorno’zòli che chiede FcMcns e Pi'i^hlcma (almeno per quanto ne cisi ad entrare in lotta al loro fian- 

dclFindcnnità d, funzione a tutti aspetti particolari) ‘■'o. nella forma e nei modi che sa- 


Ec (0 i signor .larolis, clic gli 
S. t'. invieranno a controllare 
De G.isiieri, Sforza e IMeeianli 
per (|uanto riguarda rattiiazioiie 
dei piani di guerra decisi a l’a- 
rigi. Sono passati iiiiattro giorni 
dalla sua noinina e il Governo 
italiano non ha ancora detto una 
sola parola di eliinriniento al 
Paese e di protesta contro la 
deeisiene americana 


/I limile.) della s.-.vf.i jurziitii, te- „ri„i,h-. r pr.in di (/li.i.'fii- 

c.iido In rrminin ittKrnilr drllr ,, „rnn,iirii:„. nirnifiion di ihm 

(luionia juijotUtvr. ..arridi . . f,rniidr stniiin mil upiranrr un nm. 

midU-inpi, rhr imprrrrruirn sidhi uid im rd i,n nprrn.i, nai hi Inln- 
jrtìUtH’ni bul{/ar(i p *ii ». hi ni •/ iiiiirttlli> jìrnu m aìunt' , 

rrnlti, si r ariltn r.iiiprrss ,nir rhr x-oiboli. drihi Unii,uni, in ni,ire.a 
le e„ndi;ioni alnm.sp-rielie non ,/ jne.M/i.vmi, Sullo t/oiido 

aite.«'.ser,. mollo a rhr /are ni cpir- tr,In,naie .Miprrnm drll.i 

stii fae, elida e rhr il •• innitriiipn i> Shito prrsirdtltn dilirrnr iiriitr i/ni- 
/otte Mfo.sro .1 priirr.m, Kuator. rL/,, i}„ru: /«O^dliOC- 

Im UN-rn nccurtiUi tu uv^tn ha- nnputaii uri uTimi 

anni: r uh siiid' j,ari,colar, fatti ,,u,rtr„ srniiiu ii drUrn, cin.seiino 
tic no.vtn passaporti cmisriiiiaf.ri „ 

volo luliiltnui, nmn.enfo e; iirrra- Kus’ur. pali id iss iii„. itsmUn con 

■ ■ ' __ at'eiirioiie in iitrrrntta 1 trstniinii:, 

''lira jierdere inni panila di iptrl- 
TFI^P^r^O b, elle difiinn. (’rnn di riascniidr- 

IV/ IVbrV.JV4V/ ,, urrrnsismn. po (/gin 11 do ri’ 

tanto tu tnnlo Ir maui sul hnurti 

g B _ > di friiiitr. Strfnuiir r Pavlnv, ni; 

^ ffc BBB altri due prnirninli unpntat’. yniui 

■ I ni prillili /ila. Asraltnun 

j te.sfimoni per ore e ore, jeica 
spnsturs! di un criitniiftni. Tur. 
I fv H idi (litri srinìirunu nudili uhhnl : ut.. 

Icllllfl III Duini 

purldtd I tr,\I i mani I\(t! u^Ctrr, ih * 
^ 'ri)!» #'(f (iMri. Il pruno r'/mscr sul 

rollìi /Indili) IkosIoì* tnlf'^so a if 

enauer e gii angio- ,, ,,, ,,, . 

luova Wehrmacht T''’'’" ‘r' 

adi'nrr al tuo i/ruppu p.-r iinpr i - 


tic no.vtri passaporti coiisrrtuattri 
io/o iiit'ultniui iiuninnito r: at'rra- 


MMIVA At iGHIiSSKINt': I N SltlllA 

Un altro carabiniere 
ucci so dai fuoril egge 

/ banditi, portata a termine lUmboscnta, si 
sono dileguati nciroscurità tra le alture 


ministro Pcllii, tanto pm innmis- 
sibili dopo il voto unanime del Se¬ 
nato per un riesame del progetto 
gov'crnativo in senso favorev’ole al¬ 
le richieste sindacali, dichiarazioni 
che oltre tutto, con la loro intempe¬ 
stività, offendono la libertà di de¬ 
cisione del Senato. 

Quantunque il legittimo sdegno j 
degli organizzati giustifichi una 
immediata proclamazione dello 
sciopero, tuttavia le organizzazioni j 
sindacali, confermando il loro alto 
rispetto per l'impegno assunto dal 
Senato, clccidono alia unanimità di 
soprassedere aH'azione, per aderire 
all'invito del Senato ste.sso di »t- 
tendere la discussione di marte¬ 
dì i;l 

Le organizzazioni sunnominate 
ripetono l’invito a tutte le organia- 


MENTRE GLI S. U. PREPARANO IL RIA RMO TEDESCO 

Prossimo incontro di De Gasperi 

col Can celliere della Germania d i Bene 

Convegno segreto a Petersburg Ira Adenauer e gli anglo¬ 
americani per la costituzione di una nuova Wehrmacht 


fo eli Firenze non ha nvuto il co- NOSTRO CORRISPONDENTE servizio, appunto per avvicinaisii 

raggio, non diciamo di condan- PALERMO, io. — Non .si era an- vecchia madre che egli amava 
nare. ma anche soltanto di regi- ‘1 ^'^«•doglic, che in teneramente. 

strare il pietoa. fallimento cIcMn deliba Sicilia _ «. S. 

1 - • aveva suscitato la morto del mare- 

organizzazione^ di crumiraggio Rciallo Me.‘«!ina e dell'appuntato | DoftiniQlli riollo POOD 
istituita sotto I etichetta della Butifar, uccisi poco più di una * l flrilylolll Uclln 1 3CS 

sì er. ri,„„rov..,a,o n SJS":, dlc Asso(iazioni (oiìibattenlistidie 

e ad Ivan Matteo Lombardo di B«gheria, ed ecco che notizie pio- 


_Lc organizzazioni sunnominate - re In reniirrnrioiie del juntio qu 

ripetono I invito a tutte le organia- BONN. 10 — Ni’gU lunbicntl bene almeno degli americani, si fa Ftpo- tuie hanno provocato un certo fcr- qtir,irin((>. Kostor ph areni < :ra .> 
ervizio, appunto per avvicinaisi “J. ® * tutti 1 pubblici jn/Q^matl della cniiltutc della Gonna- tc.sl che con tale gesto gli aincrieuni mento negli utntnent, utliciiili di Lon- rrsempin di Tifo rhr e,a n n 

Ila vecchia madre che egli amava dipendenti di_ tenersi pronti «RO j,,a occidentale è stato annunciato che intendano soprututto c.«eicltarc una Ura; un portavoce del l-'orngn of- ; Tibrllnto all'liliSS v. Lijh 1 iirii,- 

eneramente. sciopero rendere necessario. ,, cancelliere Adenauer si recherà a prcs.sior.e sulla Francia c superare le lice Ini illeJuarato oggi in pro|,o-.iio: nt sempre dell'appcujp n di nr'i 

G. S. attuando frattanto tutte le disposi- Bomo ver.so la fine del corrente mese. lesistonze all inserzione della Genna- tè .sorjncndente che il pre.-idente amie: a che unii jioièrnii., , «« • 

- - f*® j- verranno immedlatamcn- secondo la .4.F.P. egli conta di ave- nm occidentale nel .sistema Atlantico, del consiglio tedesco hv-i.-la su que- rhr y/i anylo-amrnriini. i , . .,r 

||n||A Dnnn diramate di comune accordo >». importanti colloqui a Roma con La posizione di De Crfcs/ierl nel co:,- sto protilema che. a ilr.ei>e rlpre.st». irarria d quadro dilla urruir,:,,,- 

rdrilylafll uclla raCc Da parte sua. il compagno Bitos- il Presidente del Coicsigho De Oasperi fronti della Oennania di .Vdenau’zr è f’ stato oggetto di mc.«sa a punto da rione knstnvista prr t.cfini,' -/ èn, .i 
Il • 1» U U *• L dichiarato ieri sera; «Le ed altre personalità politiche italiane, .stata semine diretta a fnrs, paladina paitc de, governi oileati ». urlhi economia dii pani- cri. r- 

116 ASSOCInZIOni CODIDdllCnnStlCnC organizzazioni dei lavoratori .stata- L'nnnmiiiala vi.sita acqul.slu un della inscr/ione della Germania di m un discorso pronuncialo yi,re la colpa sul a,.rcrun pii, nhirr 

- -- li preci.seranno ancora le loro ri- particolare signilìcnlo nella .siluazio- Homi nel si.stema occidentale, secon- Mi,sia. (icoig Dcrilnger. .Ministro de- j,,, iinpiitiiio rirrla d 


guerra tu 11 .-yiiK rie a c .n| c prò- /eri ser.'i .squadriglie di carabi- te ic Assoclazicmi 
clamato a rirenze clic il Patto nieri dipendenti dal CFRB cui era In cui U invita a 
Atlantico pni, c.s.scre un putto di stato .segnalato il recente pas.saggio :nui,e per uno se 


pace se domani Honiita dovesse di alcuni fuorilegge da! feudo Cor- '‘l* f,otite alla gravit.i degù mipeg-.u intuibili». E Bito,«i picxspettando dopo l colloqui di Parigi tra 1 mim.srri inaimi Fagen/ia tedesca A D.N. Iia “vi conci iiicrc Auenaucr. i.K ninger 
esservi nresente mi ///ir-.r.. bisi pre.s.so Campolcono, iniziavano vhc metterebbero le no.stro le ultime possibilità di una com- delta DItcsa del P.atto .Mluntlco e 11 rivelalo proprio oggi che Adenauer ha ha soggiunto: « Ad,■ninier chiede che ' 

con il SUO gruppo Tniman. Aclie- voragg;osa battuta nella zona .^"^01 POPiz-ione della vertenza, ha ag- colloqui fra Ache.son Bevin c Schu-jricevuto 1 invito dagl, atti comm,s.«.,ri la Gennania deU ov(s.t venga com- 


son e rimnèHaVismo'amc;:^^^^^^^^^^^^ ^Iv.serta Finch/» non riuscivano ad ’Ta dIedtT n'azlè^irè"'àgt: ilìtereTi In Tu ^ revisione della politica ap„e potenze occupanti di recarsi » prc.-a ne, pumi occidentali. Von di- rhr Irto,niiu T pioc^fo^za^ àbbaù 

ì\ individuare. ,n contrada Uomo della pace,. L'r o altrimenti lo sciopero degli occlUcntnli verso l„ Germania pcer.-burg iK>r dl.scutere t problemi ritti uguali u quell, degli altri .Stati. , marcar, ironetfn p-i 

la conrIaèS? ih»? rlK.B Imi® ^ove .si . Non pochi del vostri .assocriti e alla militarizzazione dcii.i P« POtcr fornire contingenti di trup- oc, idei,(al . 

la contlanna dti ri.siilt.iii (Ulln erano nfuggiati 1 banditi. I.e .sqiia- delle vostre sezioni — dice '.a icitr-.i Laltro .settore .sindacale in mo- nilcnse punta ad una politica „ ovest e narticni-vrincn Ciò .signliìca clic 1 tedc-clil avran- trstimouhiii-a n u numirtiiv 

truffa elettorale del IH aprile era- driglie inizi.ivano allora una r.u-.idcri.scono al nostri p:op«n'-.ctr: vimento, quello dei telefonici, re- riarmo della Germania di Bonn. ,rcnnania a ove. t. e. partlcolanm n- di-nto ai morire per gli ame- n,,,,, niirll , ,1 fL \'riiri i, 


a paesi orridrutah. 

Knstiir remea di ritiealzn, d - 
chiara,idn nrllr nuuimu di tecuìr. 


iriiiin eiciioraic aci 1» aprile era- angue inizi.ivano allora una r.u- — .mcri.scono al nostri p:op<>n i- ctr: vimenio, queiio oei leieiomci. re- Jiaruu, ueiia oermania ui oonn. 1 - • ^ diruto di morire per gli ame- .;] 

no .sfati posti come questione di «cita mnnovia di .iccerchiamento ;n varie province i nnriii c- n - gistra un acutizzarsi della tensione Perchè II cancelliere tedesco viene 9'’ aR‘i formazione di un « conting,»!!- „ parco del fr.incc.-.i. degli in- 

vita o di morte per il socialismi, cb.’^tender.do-.i con le armi puntate TiTunTT v fronte al persistente crumirag- a Roma’ Vlen fatto di o.-(-ervare che te di trup/ic tedc.sche , per Fc«.»rr,>(, ^ deli Kuropn i;,„ 

e si ò finito per dichiarare elie ca.scinalc, dietro le .siepi. fa situazione Ma pi-r ® alFatteggiamento (luesta è la prima visita mnctalc al- uclFEnropa cxxidentalo. .Ktcìdrm.Uc » inoltro i.crtmgor ha f ,.j 

Fopposizione è una snccie di^n- ^^on p.i.-..'ò luFora che .sentirono d.-,ro a que.sta presa di cnn’.Tttc un Provocatorio assunto dalle Soci<?tà. 1 estero del canccHere tedesco e siero- l/agen/la ADN rende noto die li de- didiiar.ito di nuovo che il suo Go- 
terinnln nor i filli ' ' ’ 4 ’ porta Stridete sui cardini C vi- c.iratterc più regolare .«la rpportiino fu "ha riunione tenuta ieri mattina me es.sa. dato Io statuto di occui»a/io- F.tcrs. del Parlamento verno non tia cono.uso a'.ic.inzc m;- .. . 

lennaio per i luiuri ministri (n’I- uom , f,inri1od-i iisi-iro emirHinehi che de: erint.itti rpnt-.ii: ne nrec . ore.s<!o la Segreteria delia CGIL, le ne ancora viecnte In Germania non .. „ . . ., nf.-. • p.ioM de.; E'i-opa r.r.r»:;- " 


ierinnln nor i filli " ’ * I ' porta Stridete sui cardini e vi- c.irattere più regolare .«la rpportuno fh una riunione tenuta ieri mattinalmc essa, dato lo statuto di occujia/io- puiuro Frltz Elcrs. del Parlamento 

1 ucif * luiuri ministri (R-l- jero , fuorileggi n.-.cire guardinghi che de: cont.itti centr.il: ne prec.- pre.sso la Segreteria della CGIL, le ne ancora vigente in Gemiania. non ouio^tn ruo ii oorm, di 

lo 1 bU come lo c per pii ex mi- e in tila indiana II carabiniere Mno I.t forma». categorie dei servizi pubblici (tra-• potrebbe avvenire senza il con.«erL«o ,, r. ^ 

nÌEiri riol P^il I , o,- • . uniciall dell esercito della Oennania 

nisiri aci roLl. Vincenzo Sapniipp,, di 2(» anni, al-_ - . . ■ . „ 

,i,n, .. „„„ .« — . ■ ■ ■ ■ . —- ■ ■ ■ - occidentale sla comnasto di ex ufTl- 

Lgilato il sipario sul congresso lora, si drizzo ,i.ill.i s.epc dietro * 

ii^ riiiiicHH di-lfopposizione al progetto dpi governo 1 « Dcr Kurlcr , rlferi.sce che 11 griip- 


nisiri aei rOLI. Vincenzo Sapnupp,, di 2(» anni, al- _ 

Calato il sipario sul congresso lora. si drizzò dall.i s.epc dictrc 
fiorentino e inangnrnto, con una quale ora rima.-to nasio.cto ed 

cerimonia piuttosto nie.schina. a v()ce alta il « Ch; va là ». 

malgrado gli o.spili e i mentori P"' P^"nti del mi- 

^ ... Ijtare imbr.icciarono ; mitra che 

stranieri, il nuovo partito, sembra .scaricarono ,«ul pover,, g.ovanc fu!- iP 
■veramente che, almeno per il mo- minandolo alF;.=:tanic. Tutti i cara-1 
mento, in questa disputa l'unico binicri balzarono allora in p.cdi e 
vincitore sia Fon. De Gasperi. iniziarono un drammatico i:).«.ge;i;- 
A chi consideri il panorama aprendo un nutrito fuo.,. 

politico c porlamentarc, infatti j fuf riusciva,:., g 

1» „ t i.,- • pero ad oc!;.s,sars; aiutai; dal so- 

le diatribe fra saragattiani c ro- ^raggiungere della notte 
mitiani non possono non apparire ..\pprc.-a la tragica n.):i 7 .a ;1 co- 
€ per quanto riguarda gli uni e lonncllo Luta giungeva nella zona J 
per quanto riguarda gli altri, co- dove .«i è termato dirigendo le ope- 
me il frutto di un giuoco ,» di ra/iom di indagini tino all’alba di 


possibile assegnare la lerra 
tuffi i contadini calabresi 


;er;.ro',ig"„X'';i,-'Ì';,r«: Zt '•« ,• a. c. partecipano aUe inr„,,.,n. j- 

me il di „„ pinneo e ,1) -,m„, ■» md.,P,n, nll'.lb, d, - ™ „1„ d, edu""l3i,’‘vr.,';S ifrnom- r,';.","'! 

una dirotta ispirazione di»| \ imi- •‘■fau’Sh - t. .«angue sparse jj provvedimento per la creazione narrwnta poasibila. Tal* ricoroao auito ad un accordo ragcìunio in ghanza in un esercito eurojie.) r.cl'oo;):! 

naie oltre che di .New York e di "h,.I l restato Calabria calcolo ha prodotto grand, impra*- Prefattura. gli allavatori si sono im- <|uaclro del Patto .Atlantico. i si apprende che «e- 

Ln„,i,d. i,„ s.K-ini.id,„d.-,d„.j ,„T?/;::,^■'^,n."^:,„';^dc,^.dVdbìS,i ubi,o 1300 m„.! d.cb.d,«,.,n, 

esercitare a .sua funzione d, «o- j ^ ^id Sappuppo è stata delia èuairf^rev^ na^^^^ str. la possibilità d'iro avvio ad una gl di terra; .nottra sara fatto il com- r:o:i . dL«turbare . go - me-.inza d; Acht.^o., c .lo 

Sicgno della borghc-ia fra i la- int.inlo m urm «.al.-, della ” l®' ‘ soluiion. radicala dalla questiona, puto dai capi di bestiam* esistent.l , .. -,gI.o r.-./:or,.-’e <1: «:c;ì:-//,. 


della Germania occidentale. di impadronirsi di Formosa 

Come è noto .Adenauer parlando le- - ■ ■ ■■ 

ri a Kocnigs-.vinter al membri della HONG KONG. IO — a ;.-, m,z; 
Commi.s.sione dem<x:ri5tianri della /o- «cor^.1 p.irtigim cornur.i^;. 

Ina britannica, ha aHermato che non è'a'dG Yuimlèr ed h.m'no d:! 
[si può chiedere al ledfc-chl di .-erG.e la polizia m:iit.TTC n.Tzio.o.T'.i^;.! 
Id.» ijierccnaii in un c-serrito srrai.ie- I-e t: lippe fi.i7:onaIi«tc h.-.rino 
' , ... V. . Zicn.Ko rd h.^nno assunto i; co 

irò e ha .sollecitalo "he e««l siano ^ ., .. 


0 . Ciò .signliìca che 1 t,'de«cht avran- t(‘stimou;atiza ji.u nuportau*r 

o il diruto di morire per gli ame- .srf,(/, quidhi di Kmil t^rdrlrlun 
crini, a liarco del fr.incc.«l. degli in- fniizioiiario dri Conrir,tu, ,i- ■ 
e«l c degù altri iio/ioll dell Kuropii .v,nL«rr.. ,/ ,p„dr ha ihrriuiraKi 
rcdem.dc » inoltro l.ertmgor ha ,, rrmbrr IUI7 Knslor. al!,ini 

ichiurato di nuovo che il suo Go- ,,, 

:rno :u,:: ha conc.uso a;;,...n.ze m;- 

;ar; co:; 1 p.ie^i de.’. F.u-opa r.r.en- pi, „ p,rru:,ar.,, «m, r-.;- 

no a Sofia D-iii(il,i Ural. 

Due altri trs'i hniiuri affrrnn'', 

I A VlinnAA lìbAI*AtA UOVI nilirr I'.,44 Kmtor » 

« Dcr Kurlcr » rlferFsce che il griip- LU TUnnUll lllJSlGlU :urr:::!rù r.pel iitr.u,rute. 11 rasa ir' 

no jiarlamcntare del Partito comuni- ■ m « n ■ iteurralr O.rlvì,. rnmaudniit,- rp, 

cb,o»,o ,p,c,.„bni . A^bauor doii Aritiaia Popolare r;, 9 :::' 

circa la-sua recente dichiarazione re- _ c , m. r. nu , 1 ,,,, roifinni.n i. 

■ . 1. .. . ‘ ani fìa h u 

latna alla creazione di un esercito di s. U. dubitano delta possibilità ;mùnnu lln /y„.,, Vlndmu , 

di impadronirsi di Formosa rh.- fu pri s.d,n,’r d.'l ‘tr.buun r 

m.lilare buU/aro fasrista. ha ilr].,,- 
HONG KONG. IO — A rnf'Zz.ir.o”,' sin dal siiti rfiutu d, are t imìdni'- 

■orÀ.1 p.irtigim comiir.i-;. .h.'imo „ riuiTh- uri tUfr, y-,.. .. . 


una dirotta ispirazione del Vimi- •‘■L'iman-». Tr.uic d: .«.tngiie sp.irsc jj provvedimento per la creazione)nemant* possibile, 
fìalf* nltrA /'li/v «li Vr*is- \ svpI rfv torri IK* àtinno supporre che js c/vVI rw%/lg»ri AnTitArllTil in fk I 


.iscim’.o il potere In ;.i p:ov;o- , , . .- , , r. 

c n del Yuim.'ii, ed h.inno (hA.irm.i’.o ‘ ‘ _ ^ Fa’'( 

la polizia m:iit.TTC n.Tzio.o.TliAt.i r,jrnin j-f, hu ciru. I un nr «■ 1 l'i 

I4: t: lippe fi.i7:onaIi«tc hi.rinn defe- Kos'iir 
zicn.Ko rd h.inno assunto i; conlro'.ìo Si Uourhr — ha pri.s^Qintn d ’c- 
d. K.if'Tning capi-ale dell.'i prov.nci.'. coudaiirn rai-;‘T’r per Ku- 

«-Ini leai-vr-i f*» W/i rrV ri ss’ 4 » 1 Ct — T c. r .Cs _ . ' ^ 


Megli., della borghcMa fra i la- compo.«(.. intanto in una .s.Ma della n\7uo'''6e'^rVre^ùu~ ’l^nUnT d"'irmR.“to7?n 
voratori, alterna da «rmpre una ca.-crnm di C.nmrR're.iIe ;n attesa , comnaeàl Grieco e Snezzano. 


ocridentah x qutli vorrebl/ero che 11 


rr't/ionrt'e <1: ^:cn:»-//.t 


politica ■ di op,.osVzìnne "di-mago" che giur.gr-a^ fnmigiYài^ciegrafir^^^ ‘ HnS primi? dilcJ^irnTs^'oUasi r»rà''VaV:;V,;:: ^ rdG^te’zi; 

gira c formale con quella di ima mente avvertita. 11 .Sappuppo ap- questo progetto in sede di Com- , , ^ v«l« eh* in tal modo altri 3000 moggi j p «rgretez/a L agenzia :rar.ce>e A F I 

effettiva collaborazione governa- ad una famiglia povcris- missione plenaria per F.Agrlcoltura ‘V' jnicnsce da Londra cne .e reiirr..-. 

tiva con i gruppi capitalistici \ ^ e in provinGa d, „ compagiio Grieco aveva sollevato al contadini do- -Itr. 5900 eti.n«,no stati mv.,. nel ] mcM.ra. io:., dr ; ca-.cr .hr-;r .Ade: ^u- 

volle la iotiz^J? 'i Catan;.,. egli aveva fatto d, tutto obbiezioni di fronte alte gravi man- r-T le linee prò- Foggiano e 1000 nell. icn. di Cr. ] s„: do... (.r.-mar.;„ orcidt: 

volle la posizione governaliv.a m ,„..,rerire in Sicili;, dalla che.olezze che esso pre-^nta. Tal, da Grieco -1 enfiteusi con vina. i _ 

fa pesante c insostenibile ed e legione d. B.Mzano dove predava osservazioni non erano rimaste scn- *30 anni. Questo sistema ^ 

più opportuno rimanere di ri'Or- za eco- alcuni esponenti della mag- Permette di soprassedere alla que- Il movimento contadino Tutu i rompagni senatori, s n- 

va; a volte la partecipazione è gioranza non avevano potuto non Pesamento delta terra ^ anche a cornata d. .er; ! »•» «‘«•''•'*'’>ne. sono un. ti ad es- 


# _ : . .... , . isei.-.t-riie 111 cnebOlezze cne esso presenia. Tali-''*- — -- .-.- 

fa pesante c insostenibile ed e legione di Bolz.ino dove pre.st.ava osservazioni non eraniT rimaste scn- * 30 anni. Questo sistema 

più opportuno rimanere di ri'Or- ■ za eco: alcuni esponenti della mag- soprass^ere alla que- 

va; a volte la partecipazione è ^ . gioranza non avevano potuto non P»Ba™®"U> del*» 


a par ogo. capo saranno lasciati »• probe-,.’ te -i,.!"! o tedesco io«s" pi(«nimci.ito contro rii-Cv-,-'- 

orooriatari 3 moaei di tarr-.- .• , 1 P^"* '* • -'-‘-.i., icutsto io « occ,ip3z.<t:f- di formoa dr,! 

p p lari j moggi di te rr-v. si cal |-ra-tato c.,:. r:;.iggiore « dtacatCzzA, »■ j ^ trii.mc r.rncric.inc i 

cola ch* in tal modo altri 3000 moggi j e ..(gretez/a L agenzia trance?^ .\ F P | Nez.: «inib.ont, (o-noe’ctit; «i :.-| 

andranno ai contadini In Puglia,. r;:cn«ce da Londra cnc '.e reiler.*-.-- .ov.vrc c.he rocc'.i;)iz:i*ic d; For:r.o-a.| 
altri 5900 ettari sono stati invasi nel ] qjcniara.-ioT.i CC. ca'.ce.li'':r .Adcrau-r, "rr:;or5o K;.Tpponc.-e ;r.i«fcii’a 
Foggiano e 1000 nella iena di Cra ] »u; r;ar»;,o do. a (iC.-mania ofcidt:; -‘'r-’i-nin.straZKtie cinese rìoi,o ... i 
ym*. i I c(*ifi":a dot Giappone, p.-e.-cnteich»:''j 

■ - . :.rc,d: comp .c.izio".' .-otto t; p-..c-o 

Il movimento contadino , Tutti i compagni senatori, s n- ca :• ^^a ^'bbc.T re:c..a'd^‘'V,"'r7/.-. 
Ne-.F.Agro. anche :a giornata d. .er; ! ” «‘«'•'ezionc sono un. ti ad es- m.i .v che i-n:>cd: = «e di ..(-c,..:. fo.-- 

è trascorsa au:;etc.-rc ;nvaz,e ;r. una i prc«cnT. a.la s.d-.i d. 

a:r.r»;rera dt dec.ea volontà d: tetta •^«tcd,. LI corrine ,cr la , >._c d,- con.,.n.« . 


■’cir fi, rnunnii’a'a nll'i ’nas’ido ’n 

f.MIMI.NF HE Ltr.SIS 
(ront-niii In '..,i p.ig, le colonna, 

PER IL 70. f O.AIPI,i:.\.\.VO 

Il dono a Stalin 

degli arrestati di Puglia 


opportuna o aildiritinra'imìispen- "«'l t’-''L per. hi- la crisi è fra co- nconoscere la fondamentale giustcz- f^^‘‘i,m”i5‘^^qardf^deMma-r al?al* «u::e\ezTe '!t. u 

«abile. In Francia i socialdemo- ihro che I., collaborazione irover- za di taluni orientamenti prospetta- attuaziof-e ùeha legge, circa 4 qm. U*--(-«riera dt dec.ea voton-Aà d; lev 


Tutti ì compagni senatori, s n- 
I.» ccrczionc. sono un. ti ad es¬ 
se.e presenti a.la s) iP- a di 
martedì. 1.7 corrine ler la 
ci«cuss!enc d"I di.e,.To d; legge 


Problemi vitali 

«Negli ambienti autorizzati si d:- 
chia-a che e de/ceazloni di cinque 
I tJ.ics; «■'• '.o «:a’e -inanimi nel con- 


dell opposizione a, comnn sti che vrab. dagli tngles, e .in filone C(>- „ ^ùsi: r;el ^tro di tre lOO lem. dt W.anza di»: pae-e d. cr:- f f / f » È fi 

ropposizione hi fanno sul seno, me Nnrag.it -la un agente degli n punto di vista delFOpposlzlone q quattro mesi, sulla base di un pia- gtr.e Le cernire cono tr». cg-^-o anche JL i/ fi 

CTon il fioco ni questi giorni, anicricaiìi non jnio non portiere ^ basato «ulla considerazione che qq ripartizione preparato dallo a Cempagnano. Netturo. Marr.e.:^- 

meno per il momento, la sìtim/jo- la sua fidtici.i nell’uno c neH'altro. avviare seriamente a soluzione stesso Ente previsto dal progetto go- na e re.ta zor.a di C-v^'c’ d: G.: do - 

ne si presenta particolarmente II riformi-ta one«to. il democrati- vernatlvo. in tal modo sarebbe pos- xra t coni«d;nl dt Campagr.ar.o s. è p_„hii.r»ii wiinii 

favorevole per la borghesia ita- co (he ha ini.-M> il g.oe(. d. De ^ stabTlizzare giuridicamente <^rua//erRL T ‘ T ’ «Negl amblc"»! a.-o-zza-l si d< 

bana. De Gasperi ha ora infatti Ga«per, non può non Aolgcre la :e cor.ce.«a;ohl di terreni contadtnL ‘“LopSi^lone S ir.o.tre perchè chià^^^'cV.re de/Uaz’lon?^^^^^ 

contemporaneamente a sua dispo- aii.i alienziom- M'r«o ( oloro che Questo anche ne.; intere.^ della tutte ’.e somme di cui earà po«rib;;e ^^ _ o.ir.: -jr.anlmi nel con¬ 

dizione un partito socialdemivra- «'Oiiiballono d.iwero De (ia-^peri. produzione in quanto ,1 contadino tuepone ciano utilizzate per dare i". i; movimento, intanto tende -An- d.or.ce ; espr»-«si<T-.e « Friiaiux » 
fico saracattinno che giura che I problemi gro'-ii che i congre.s- avendo a disposizione terra in massimo aiuto tecnico e creditizio ^--a i"\t;n.«:ri'nome 'che 

la politica democristiana ò qim.si sisti di Romita e quelli di Saragat ® ateatorio lie contadini che riceveranno :a terra T-che coone-aT.-* di ’ ''o .-««o i,-amen!e ìr.ac 

socialista c un partito sociaidc- presentano, def,amandoli con loro Comunque, ha ribadito Grieco. lo g Stefano ve ' én a sàc-e nodifica-o'» Da: 

mo«r.lico romitiSno che i probi™., ddln p.,™. dob ridono» p.ourr. o.o ,rr,. 

r« che SI può anche criticare il la demtx/razin delle riforme socia- Nalla zona presa in *sam* dal offencre <n primo luooo un au- f contadini demrc.-.ef.ani :a ux ».^ ma « Be.-.efrUz * o « Flhe- 

foverno, ma che biscia accetta- R sono da ri'Olvcr^i con l'unità progatto (Sila a mritori Ionie! eoi»- mento del reddito aaricoto nelle ro- ^ poiizia è intervenuta in forze -el. Dna si alta decinva nella stj>- 
re rantìcomunismo e la politica dei lavoratori, con Fazione comn- tarmini) ci sarabbaro da aoddUfara i„fcrc«afe. Le opere pubbliche - e con i soliti siatemi - a Ter Lu- l,'^,:Ì^TcoT. rcbusT7c par(>*cfn' 
americana che costituiscono il «k» fjoi socialisti, dei comunisti <lri 27.00 0 contadino oonzo costruzione di case, ecc», sono lui- <5otc ha «t:arrau> ; cor.tad.r.l crociale Trwrncr., uomo più pratico 

novanta per cento della politica ,|p»nrw'rnfici di o-^ni tendenza F *®" **"■ quantità di n problemi che si porranno via via <'Ne atavano procedendo a •« remine, manda i suoi contro’lon So, ausp,- 

COvemativa. Iiunnnui^ > ... Insuffielant*: alla prima Oriaco c che procederanno tanto pttì spedi- arieatandone 23 Ma’.sradi r;ò :e :a- chiamo che at conrro'iore milttarc 

Ma l’ìncnccccsn nirtnen al min imita SI realizza giorno per h, proposto di assagnar* 3 attari. al- mmimte quanto più 11 latifondo in- vorazioni continuano rez->;.Tr-i.en:e. . aaoiuriaa rirrdo un confTn''nrr 

le è sti^rvoTato"" '• *1 coltivalo e quanto prima Va segnalato infine i: .nconlro ro*'a';r;;‘;':o».^r'’crnTV:o»?r'’' 

n Po,?:!., <:^;»l:c4» l «oalrino o ni'i t.ir-i,loi di un mini Erailon*. In tutto circa tOO.OOO et ,,borirà la vita (‘cono-.ica e produt- neg. oT orevo-. Vato'i L-zzadr; e Ma- 
inia....nre ii i ariiin ritH-iaiisia i* „ .ii r i i i t*rl. di cui 36000 già conquistati, . delia zona. r- h» Ef-d-iro con Precidente della ■ trnmhnll 

tnliapO è già una prova dei limi- _ - u . m i « .un d.ji, c<x>p*r»t'v* * 12000 già rapariti l| movimento contadino continua r trr.era on G-or.rhl. al qua;'e è atatal «hhir o ’crn rrn r.ot'i iffen-io- 

tl di tutta questa manovra. La Pi fm pb H.ilmni rhr laxor.iim nait’altopiano siciliano. Oceorrarabb* intanto a svilupparsi vitterlosamanta fatta ,,?e.«.»--Te a eituar on, e« eten- ne la còrnsponderua con cut « Po- 
rottura è avvenuta nel PSLI noni GI.AN CARLO FAJETTA raparlmo altri 63.000 a questo à plo-lln tutto II Paca*. A O aoorta, In ao-ito r.e..a provincia po'.o da notizia della chiusura del 


Il dito nel rocchio 


IO",' .-O..0 I. p-..i; -•> Con!;r.'i.-ino h pervenne da ogni 
’p-'-''’’ le n'.t;zi<» de, donj che 

ccic.Trido uri ui'-p , , 

= «e di fo.'- ^ i-'ivorr.tor .nvit-rurno Slfllin m 

.«•.(• do. t hr: « 11 -:••>"< . 1 .': )nt ri»-l .«uo 70 tomplcanno 
et-.-, .\ q;(«!; ci',".; mor.-a U'.-f p'irtl- 

■.or:;.»;<' '.Vi-n.'-.g’on ,(o>.-,re c.t.iz.or.e q-jf'!'- (Ici bra(- 

1 D.p.):-.T'«'-.) i. fi s Ef '. < r(. i- T--rrt-maegio:,« 

d eh] •,i:f fo-.n-.o-e . , , . . . • 

^ ,ri: •« oc c-n.i*: a seguito dei 

’ ‘ ‘ l'ni.',v cn.mf r.!; de; C-ò novembre, 

q I )'. hrinn') inv;;.’., --."i lavoretto 

..I.r: rr<TlIicT di n.Tnc f.TT‘(> da loro 

’ n < ,i I ( t - f- 

f • ! .-\!-r. d) ì:- !.i F'»r!era/.--r-.e Giova- 

ff f .Mante.Va ha inviato un 

l ..q m f f W ” i.ir-ripr'" 'i: !crr.Tre.:-.i rapore.-Cnta.-ite; 

j ileun; !sv-)r;.-ori -, ce.miaio. L'e.po- 

- )■. . '» ^ .•M'rar.o .S- g.;ri e- pf ;' «rq,:.- 

.. . '--•iriri ,, • .!(-'<)7:one- G.')var.;.e hi 

t «'osiaaf'IfCè CitWiTi "1*1 I * iiì jt j r i 

dei Sindacali L.-.e-, Irt o j c:r<ne-f -o loc"r:';o 

* r Vftri 1 * 7 rrjfi 7 ^a ' lUr f ; »o rj 'ìc *1 j » 1 iI, ‘ ip*" Tei éi f Ni P. J 

^ ro»nr''>^’nfTr,r 'l#->(»•'/'»t rz ,d: HucK'rf ha 

I ^ic't j; v»T)'] r 'è' f l'jit’fj irri 7 >pr*' liTi oper:^ :r 

Gf K *')'ef r ,, / T-i*- , 0 - ’j n !/ìro (.,* 

r.-n iir'i >1 Tel ir! UiVAlf, ij S StYL'IlT 

:,„■) T. ( . (■ T-,T •.nvi-.t), e.ni rue-gia;. 
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|,rr iiTi’r’To; t ■> 'a di .(f f: a dóTQ ent .’'0 l! I.v c in. 

ì t..n rroAfin tutte le- n»t.z.c- dei rie.ni che- inten¬ 

dono ..iv.are a Sta'.n e de ’r aùr*» 
giorno .niziattve .n vo--o 


governativa. . ' i- terra insuinclant*: au* prima onaeoic che procederanno tanto più spedl-|*'^eatancone za Mn.sraairie» .e .1 

Ma ITnsuccesso nirtn«o al mia- 1 imita si realizza giorno per h, proposto di assagnar* 3 attari. al- mmimte quanto più 11 latifondo m.,'^or» 2 ;onl mntir.uar.o rezTt.ar-i.ente. 

1 . X 1 - giorno, non fra le (Iiiinli» di un la seconda 1 ettaro a titolo di int* rotto sarà coltivato c quanto prima Va ((egnataio infine i: .r.conlr 

le e stato votato il tentativo di . , , _. , . «.ir», mnnrwv *a . • r» ,»A 1a-4s A I a »,*i T ». %fa 


.r.conlro 


n PoMtif» <:~!;»1 :c 4» I «oafrino O ni'i tor-i.loi di un mini arailon*. In tutto circa tOO.OOO et ,,borirà la vita economica e produt- rieg. onorevo-. Nato': L-zzadr; e Ma- 
, Il I armo riociaiisia i- . „ ,11 . r n 1 . . •** *“* 38000 già conquistati . della zona. r- h» Ee-d-iro cor. Prendente delta 

tAlinnO c g’io Un8 pro^ Q dei limi- * ‘ ' * «».> >rK It . m m .un coop«r«tVo • 12 OOO Cià roporiti 1| movimonto contadino continua |C trr.^r»i on. Cì^nnchl. a' qua'? ^ ^tata 

ti di tutta questa manovra. La pi fm pb iLin-Tni rhr laxoraiiu nait’altopiano siciliano. Oceorrarabb* intanto a svilupparsi vltterlosamants fattM ,,re.'.«--Te a («ituar ore e« f.ten- 
rottura è avvenuta nel PSLI noni clan CARLO FAJETTA raparlmo altri 63.000 * questo à plo-|ln tutto II Po***. A Oaoorta, In so-jto r.e..a provincia 


Il fesso del giorno 

« .\ 1 t.io: 1 i< : .1 i.) ' ■ ■) I rf r. ■ I- 

•a’f (•’ f‘ p T.'f OII ' f- 1 .1 r- gl ar. ■ 

■ . • ' 1 \ ‘ d! •• « >pri'T- 1 

ori l'cor’i.irshi'r be'.lrzz.T «o- 
p'.-’t ’ r, oor I g:o\.4;ii. \l «ahio (oi«(- 
.1 •■(■ c»'r;rrc clvi.i che 1 «cUM.el >■ o 
a i.c'-.i' i o'e^pC’lvr «■ O'-T"'’'.. 
ro ii-.a vi;,! tnraT’cc ei f •(•'•a 
tessuta di grardi astrattivi’* .N ) 
co'a Rfm.ni. da, Giornale d l’.i !.i 

AS.MODEO 


Tiriti i crrTpa-ni eeprtali. sen¬ 
za rcct.'oT. ‘cno ‘en.hti ad • s- 
serr r-*‘-'rn ' a'Ii ra..i.'rrf a - a •- 
tire da'Ii rii <’• n’..i le - r„at- 
tina, prr a ■o’a'ic e 'b-.lì 
artìroli sulla ii erralria i e* ••!• 
.segno di legge sui patti ag.-ar! 
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CONTINUA U SERIE DECII USURPI C&PITOIINI 


Migliaia di multe a caso 


per l'imposta di famiglia 


Naturalmente fra i non colpiti vi sono 
proprio coloro che hanno reddito variabile 


Da qualche tempo da parte degli 
iiflici tributari del Comune si stanno 
elevando numerosissime multe a ca¬ 
rico di cuntrlbucntl, imputati di non 
aver notificato le proprie condizioni 
di tassabilità. 

Multe che fioccano a destra e a si¬ 
nistra tra lo stupore del colpiti che 
non comprendono la ragloire di que¬ 
sto assiti do accanimento. Stupore glu- 
stlflcatlsslmo percliò, ad esaminate le 
motivazioni delle multe, c'e da pen¬ 
sare che gli uffici tilbutarl comiiiialf 
non conoscano le leggi sulla finanza 

K* Incomprctislblle, Infatti, per qua¬ 
le lagloiie tali ulflcl elev.zio contrav¬ 
venzioni per omessa denuncia di led- 
dito soggetto olflmposta di famiglia 
a carico di co«itrlhucTHi già Iscritti 
nel ruoli e con le condizioni di tas- 
Skibllità rimaste invariate. Kd e chla- 
lo, per questo, elle il cittadino che 
si rllMicva in regola s'indigni e re¬ 
clami. 

Come è gliistiflcata la meraviglia di 
quegli operai, «rllglanl, piccoli e me¬ 
di cotninerclantl e medi professionisti 
che si sono visti, arrivare i>na impo¬ 
nente serie di verbali di coniravven- 
zlottl per la mancata denuncia di 
vatiazlone di reddito. Ma quale va¬ 
riazione doveva denunciare questa 
gente, che ha redditi minimi e In- 
varlablllT 

Analogo stupore è da ritenersi glu- 
Etincato anche per quei contribuenti 
che, per aver cercato dei chiarimenti 
aU'iifncio tributi, si sono sentiti ri¬ 
spondere che le denuncie sono obbli¬ 
gatorie anche per quel contribuenti 
iscritti a ruolo, per 1 quali le condl- 
ziotil di tassabilità sono rimaste in¬ 
variate. E allora l’art. 274 del T.U. 
sulla Finanza Locale che ci stà a 
fareT 

Ma sulla cosa si sarebbe potuto 
chiudere anche un occhio se questo 
Insplegablle rigidezza fosse stata ap¬ 
plicata anche a quelle Dersosialltà del 
mondo finanziarlo, politico, ecclesia¬ 
stico e aristocratico che veramente 
hanno un reddito variabile e, guar¬ 
da caso, non lo denunciano quasi 
mal. 

Allora c'è da chiedersi se u»i slmile 
operato risponda al principio di giu¬ 
stizia sociale e di giustizia tributa¬ 
rla, che viene sempre proclamato a 
parole daU'Ammlnlslrazlotie democri¬ 
stiana. ma non viene «uai applicato. 

Vedremo cosa saprà tispondere Tas- 
sessore ai Tributi. Su qneslo argo¬ 
mento Infatti, li compkigno Olgllottl 
ita presentato un Interrogkizionc ur¬ 
gentissima. che speriamo di veder 
svolta il pili pres'o possibile ai con¬ 
siglio Comunale. 


Il vespasiano sotterraneo 
di P. dì Spagna ai Senato 


In seguito ad una interrogazione 
presentata al Senato dnll'on. Lucifero 
sulla costruzione, attualmente in cor¬ 
so. di tin vespasiano sotterraneo a 
Piazza di Spagna, e alla Insoddisfa¬ 
zione deU'lnterrogante, 1 sen. Berga¬ 
mini. Lucifero. Slnforlanl. Picchiotti, 


Musoliiio, Zanardl, Tonello, Mazzoni, 
Cavallern e Caporali liaimo presenta 
to la bcguentc mozione; « li Senato, 
udita la liisiifficlente rlsiiosla del Sot- 
toscgreiarlo alla istruzione, sulla Ini¬ 
ziata deturpaziiino di piazza di Spa¬ 
gna, niotuimcnto storico di bellezza e 
d’arte, ammirato nel mondo. Invita 
Il Governo a far sospendete di sua 
autorità I lavori volti a un disegno 
che offende, ette fetlsce il pregio e il 
decoro di cotista piazza e a prov 
vedere 11 ripristino di it..sn » 


SOCCOKSO INVLKNAI.K 


Aumentali ì biglietti 
dei cinema e dei tram 


t.iilra in niilnre nfgi e verrà ap/iflrafa 
(/affa />'(j<]iiMa tlumcnun lino al 31 viar¬ 
io, la legge lul srivrjiireziv /irò Fnndv 
(Il soccorio Inoeriiale che ilnurà essere 
Kii/koifu ai higìiellt d'ingresso per 
imlddici s/iellnioli. 

Il sovra freno si aggira sul IO per cento 
delt'iiiiporlo. I higlielti tranviari saran 
no aiimenlall di I lire per sole quallro 
donieniclie. 


HANNO INVIATO COSPICUI DONI PER I BIMBI INFELICI 



C.d.£., Tederazione stampa 

pelUcceria Camoglio e Tahoma 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

l^UNEOr 

StiUU • fornii. 6 l celltila, roenp. dei CV>mlt 
MiiJ. e dfll» foTin. lai. di tutti 1 ministeri 
sliHilImcnti. *11# 17.30 In FeJ. 

I, II, Ili, IT Settor# • I «eor.. gli orginltt*- 
li»i. gli igit-pikkp alle 15,30 nelle soli rispel- 
ilre: V i VI Sillort: or# 15. Lo ri^pon^ibili 
leminlnill di Sri. nelle eedl dn r.'peltivl «rtlori 
ilio 1C.30 precise 

lURTCTr 

Ftilil t ongiiii - fornii, di rrlluh e eem- 
n-ii delle fi. 0 del f.D »1V 15 in FM. 
Pollllcgrllonicl • Ore 17.30 rom-n. lit. in 
FpJ. Ore 15,30 Interrellulire n Fol. 


I.a fonia di oggi alla lezione Colonna • Tulli 
contrihuiscuno alla Settimana tiella Solidarietà! 


Altri due bambini potranno ripa¬ 
rarsi dal freddo, grazie alle pel- 
liccette olTerte dalla aignora Ca- 
tnoglìo, proprietaria del laborato¬ 
rio di via Milana 52. Qui a destra 
vediamo 1 compagni dello spaccio 
della Camera del Lavoro, indaf¬ 
faratissimi a riempire il sacco 
della nostra Befana di carriole, 
camicie, calzini, scarpette. 



Al lungo elenco di offerte pene- 
nuleci fino ad oggi per la Befana si 
è aggiunta ieri l'offerta particolar¬ 
mente gradita della Federazione della 
Stampa Italiana, che si è assonata 
alla nostra inizialli-a, inriandoct a 
nome del Consigliere delegato Leo¬ 
nardo Azzarita. la somma di IO mila 
lire. 

Un’altra offerta, atich’essa di 10 mi- 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

U'S'EDr 

Le riunioni ■etliminzli si terrina per I ee- 
gretiri di iti. ilio IS.I.t e per le te>ponjibili 
dello rigirio alle ore 17 nello leiionl t Anne,' 
indirai,': I Sellort, all» Sk-iione Ponte (Via 
Hanrhi ili .5. ,5pititk>l; II Saltata *11* Fri. Olor 
(Vii* (V. fapii ki’tlnral; III Stilort «Ila Set. 
fir.o'.i (V. .‘'k ur’iltil. IV Sellare, alla <rt gloe. 
Trioalilr (V. Pietr.i niannikoii. V Sellore. alla 
.5ea. fi anirntfi-ie (rlrriintaUalioni' fiianirolcn-el 
VI Slttore, alla Sri. gioì. Torpi>|nallara (Via 
faailiDal. 


RIUNIONI SINDACALI 


EiecntiTe C d L. - Marlr.li ore l.S 30 in ^^lf. 
Abbiglianenlo - fk -n |)ir.. foni, hi . C"'! 

teltori. oggi alle 9.39 alla 0 ■! !.. 

Edili . Aul-ti, Autkklrrnisti, Gruiatl. Con- 

prr'<nr.'>lì. S^avalnnUi rklili. i-igi 9.30 alla 
('ani-ra drl LiM'rii 

Liiaratori del Legna • Cnnin). Ini. domani 
i';:m alla 0 , 11 . 

Chimici - r,niit. Dir., eiji ore IS in Srd,' 

Metilinrgicl - Uioratiri deli* Dilta Vati 

Hriin.i. liiiiiani ore 10 a' 5n tarato. V.a Toni" 

Lararatari del Commercia - A-a. Hm kli tutta 
la ca'f-kintia. marleill alle 30. Aula Mapa !.'• 
ro li-rmli (P ira follk'.jio Rnmano» 




Come sempre 


i GIOCATTOLI 


DELLA 


Draininatico appidlo 


Questa nuttp abbiamo ricevuto hai 


ANCORA UN PARTIGIANO DETENUTO ILLEGALMENTE I 


Solfo giudìzio per un reato amnistiato 

contro il parere dello stesso Procuratore 


La dciiuticiii di altri numerosi casi analoghi del prof. 
Battaglia alla conferenza di Ieri al Liceo Visconti 


Un altro partigiano. Eugenio Pozzi, 
è stato rieivlato a giudizio per un fat¬ 
to verificatosi nel iato, sebbene il P.G 
Inquirente ne avesse escluso la Im¬ 
putabilità chiedendone 11 prosclogll- 
mcfito per amnistia. 

11 lo settembre 1943. m via France¬ 
sco Baracca, due fascisti, tali Cristo- 
foro Uinena e Amengo Lulh, aggte- 
dlrono a revolverate e con il lancio 
di bombe a mano alcuni noti . nti- 
fascisti, tra cui il compagno Giovan¬ 
ni OclelU. 

Gli antifascisti rimasero però ille¬ 
si, mentre il Cristoforo Umena fu fe¬ 
rito da alcune schegge. Per il suo 
ferimento è stato imputato li suo ca¬ 
merata Lulll, che lisponderà anche 
di tentato omicidio in persona di Gio¬ 
vanni Bclcitl. 

Il fratello del ferito, però, Gabriele 
Umena, fazioso fascista e vice bri¬ 
gadiere dei carabinieri, si mise in 
mente che aggressore di Cristoforo 
fosse 11 compagno Eugenio Pozzi, di 
CUI conoscev.T le opinioni politiche. 


I I 


Lo 

in 


stabilimento 
fiamme snila 


Monlecalinì 

Prenestina 


Natta, petrolio e colla distrutti - Il crol¬ 
lo di un tetto - Tre milioni di danni 


Un violentissimo Incendio è scop¬ 
piato ieri sera nella fabbrica di colla 
di via Prenestina 16J, di proprietà i 
della Società Montecatini, mettendo 
In allarme tutti gli abitanti della zo¬ 
na. Alle 22,39, una. due. cinque, dieci 
telefonate facevano trillare tutti 1 
campanelli del centralino della caser¬ 
ma del Vigili del Fuoco di Via Ge¬ 
nova Sul posto venivano immediata¬ 
mente inviati cinque automezzi. 

Il fuoco aveva Invaso quasi com¬ 
pletamente un reparto dello stabili¬ 
mento, avvolgendolo Ano al tetto Ba¬ 
gliori rossastri illuminavano 1 dtotor- 
nt per un ampio raggio. Una colonna 
di fumo denso si levava verso li cielo, 

I Vigili penetravano animosamente 
nell’intemo della fabbrica c com.n- 
cìarono a stendere 1 lunghi nastri 
delle tubazioni di tela, lavorando in 
un'atmosfera resa irrespirabile da va¬ 
pori pestilenziali. Combustibili liqui¬ 
di, colla ed altre sostanze chimiche 
ardevano come In una Immensa for¬ 
nace. 

Pochi minuti dopo, da ogni parte, 
getti potenti d'acqua si rovesciavano 
sulle damme. L'attacco dei Vigili con¬ 
tro l'incendio era cosi energico e co¬ 
si ben condotto che in circa venti 
minuti 11 fuoco poteva dirsi domato. 
Purtroppo però l'allarme era stato 
dato con un certo ritardo, per cui 1 
dami si aggirano sul tre milioni di 
lire. Una P.arte del tetto è crollata. 

Becondo quanto il doti. Bartoli. di¬ 
rettore dello stabilimento, ha dichia¬ 
rato al tenente Allegra, coma.ndante 
del pattuglione della Celere accorso 
sul posto per 11 servizio d’ordine. l'Jn- 
cendlo è stato provocato da un ritor¬ 
no di fiamma nell'Impianto degli 
spruzzatori di nafta che alimentano 
le caldaie dove viene sciolta e mani¬ 
polata la colla. (Le caldaie della fab¬ 
brica non vengono mal spente, nem¬ 
meno durante la notte). Il fuoco, ri¬ 
salendo lungo le tubature della nafta, 
ha raggitvito rapidamente il tetto di 
legno de] padiglione, che si è imme¬ 
diatamente incendiato. Anche alcune 
latte di petipllo. cataste di colla e 
altri materiali hamo preso fuoco. 
L'Intervento del Vigili ha Impedito 
che le fiamme, raggiungendo due 
grandi serbatoi di nafta. 11 facessero 
esplodere- Un piccolo nucleo di Vigili 
ha lavorato fino a tarda notte per spe¬ 
gnere gli ultimi focolai d’incendio. 


cedendo un premio in denaro a quel po¬ 
chi crumiri ^e, durante lo sck>pero di 
protesta per l'eccidio di Torremagglore, 
si recarono a lavorare. 

Qjrsto grave atto della Direzione non 
costituisce soltanto un Indegno tentativo 
di corruzione del laaoratorl. ma anche 
un'Irregolarità amminLstratlaa, poiché é 
noto che ogni spesa al di fuori d-'l bi¬ 
lancio ordinano deae ('s.scre deliberata 
dalla Giunta Comunale e ratificata dal 
Consiglio, i quali organi hanno il con¬ 
trollo ammim-stratho .sulla givstlone della 
Centrale. 


Questi, scritcridosl minacciato e se¬ 
guendo d'altra parte le sue cortvln- 
zJonl, si allontanò da Roma e si uni 
ad una banda di partigiani. Disgra¬ 
ziatamente egli dovette tornare in 
città per il rifornimento del viveri 
e s’imbattè proprio In Gabriele Ume¬ 
na che lo riconobbe, sebbene fosse 
camuffato. 

L’Umena attese che Eugenio Pozzi 
lo avesse sorpassato, quindi d’improv¬ 
viso Io chiamò. Pozzi, voltatosi di 
scatto vide l'Umena che armeggiava 
per estrarre un'arma dalla tasca e, 
più .svelto, sparò alcuni colpi aU’lm- 
pazzaia, per spaventarlo e Impedire 
di essere aggredito. 

Questa tesi, era stata sostenuta, 
nella sua requisitoria, dal P.G. Inqui¬ 
rente, che in base a ciò aveva chie¬ 
sto l'assoluzione del Pozzi per amni¬ 
stia. 

La magistratura Incaricata è stata 
però di altro parere e II compagno 
Pozzi, difeso daU’avv. Berllnglerl 
comparita presto dinanzi al giudici 
della Corte d'Assise p(u: rispondere di 
tentato omicidio 


Ecco dunque un altro patriota, un altro 
combattente ptr la libertà d’Italia per¬ 
seguitato. gettata in carcere, accusafo di 
assassinio per essersi difeso (falla insidia 
di un fascista. Casi del genere non si 
contano più. Dal Piemonte alla Toscana, 
dalla Lombardia all'Emilia, dal Penelo 
al Lazio, l'otfenswa infama contro la 
desistenza viene condotta con un ritma 
sempre più frenetica. Hello stesso tem¬ 
po, una campagna giornalistica di odio, 
ispirata dall'allo, getta sui migliori figli 
della Patria le stesse calunnie, lo stesso 
fango, le stesse mostruose menzogne che 
il gesuita padre Bresciani vomitò contro 
l seguaci di Garibaldi. 

Per porre fine una buona volta a que¬ 
sta azione anli-nazinnale, l cui ispira¬ 
tori e i cut obiettivi sono noli a tutti, ti 
F formato il Comitato di Difesa dei Va¬ 
lori della desistenza, il quale ha preso 
Finiziativa di mobtltfare le organizzazioni 
e f partili democratici, le associazioni 


Alla Centrale del Latte 
si premiano i crumiri 


La Direzione della Centrale del Latte 
ha commesso un grave arbUrio net con¬ 
fronti del lavoratori s-jo! dipendenti, con- 

tiiiiiMiiiaiaHiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiininii' 


Osservatorio 


Ieri era la fetta deirAeronaaliea e 
Pacciardi non ha resistilo alla tenta¬ 
zione di fare ana capatina ad an cam¬ 
po d’aviazione. Fd i andato a Cmdonia, 
dove lo attendevano sul campo ben 30 
trimotori S. B2 con falfì gli eijnipagii 
schierati. Pacciardi, petto in fuori e 
maseellont al pento, contornato da au¬ 
torità militari ha austeramente passata 
in rivista macchine e equipaggi. Poi, 
soddisfatto, i ripartilo subito. Cosi 
non ha fatto In tempo a sapere che del 
30 apparecchi solo tre erano In condi¬ 
zioni di volare (gU altri sane resldmatt 
di gnerra^ • che gli equipaggi erano 
alati fermati poco prima del suo arrivo 
alla rlnfsism. Ira personale tecnico e 
epecializzatt. Se mette bene, se mette... 


it GRorro pRorAGmisn della ix- 

DERA2I0NE E' COMTfXaTO FER XARTEOI' 
ALLE ORE 19,30 PRECISE I.'i FEDERAZIO- 
IN PER ASCOLTARE UNA RELIZIONE DEL 
COMPAGNO ALDO NATOLI SUGLI IMPEGNI 
MOITARI PRESI DAL GOVERNO A PARIGI. 
NESSUNO DEVE MANCARE. 


patriottiche, gli antifascisti, l reduci dai 
campi di concentramento, j combattenti 
per la libertà, le famiglie delle pittime 
del fascismo per sviluppare un vasta 
movimento di solidarietà intorno al par¬ 
tigiani Ingiustamente perseguitali. 

La Commissione femminile di questo 
Comitato ha invitala ieri sera il prof. 
Koberlo Battaglia, ex-ufficiale partieiann, 
a fcnerc una conferenza al Liceo Visconti 
sul tema: < Significata nazionale e popo¬ 
lare della Resistenza ». 

Il prof. Battaglia ha parlalo di fronte 
ad un pabbliro composto di partigiani, 
di aniifaseisll, di madri, di vedove di 
martiri della lotta anti-nazista. Egli ha 
fatto un esame concrefo. chiaro, sereno 
del slenificatn storico della guerra par- 
ligiana, mettendone in luce ed analizzan¬ 
done acutamente I valori fondamentali. 
L'nralnre ha quindi documentato alcuni 


casi gravissimi di illegali persecuzioni 
contro giovani partigiani emiliani. Alla 
conferenza i intervenuta Fon. Farri, il 
quale si è alla fine congratulato niva- 
niciile con il prof. Battaglia. 


la sentenza di Civitavecchia 
rinviata a martedì 


I 63 cittadini di Cititavocrhia, tmpu 
lati per aver partecipato al fatti di'! 14 
luglio 1948 avvenuti corno reazione al 
l'attentato contro li compagno Togliatti, 
dovranno aspettare fitto a martedì pros- 
.vlmo la loro sentenza 


Ferito da «un ordigno 


Il contadino Arduino Ferrami, di 18 
anni, è stato ImprowLiamente Investito 
dallo scoppio di un ordigno bellico di 
piccole dimensioni, mentre lavorava net 
campi in località Grotte Cetonl. 


7(1 lire, ci A .sitata Infinta da Padova 
dal compagno Alfredo Borditi delia 
Galleria d'arte « Tahoma », che ha 
inteso iti tal modo onorare il settan¬ 
tesimo compleanno del compagno 
Stalin. 

t due spacci della Cd.L. tinello di 
Piazza Snnnino 37 e qiic/lo rfl lia 
Urbana 175-A. ci hanno invece addi¬ 
rittura riempito la redazione df gio¬ 
cattoli e indumenti. Venti camicie. 
38 paia di cfl/cini. 20 scarpe ria ten¬ 
nis, e carriole, s carrettini, una tom¬ 
bola e tre pupazzetti, costituisrono 
infatti il generoso contributo che la 
C.d.L. ha voluto dare alla nostra iru- 
zlatlva. 

Un’altra offerta particolarmente ge¬ 
nerosa è stata quella della pellirceria 
fole Camoglio (n ita Afllano 52. che 
ha offerto due cappottini di agnello, 
uno marrone e uno bianco, '•he fa¬ 
rebbero la felicità anche dei pifi esi¬ 
gente dei bambini. 

Ricordiamo ai nostri '.ettmi che. 
nel quadro delle ini;HofI'’c che in 
tutti i rioni stanno vrcitiìntido gli 


sindaco d! Nizz.-i di Sicilia questo i 
dr-minikitlco telegramma: "Faccio- 


riuscita della nostra Befana. si sint- 
gerà oggi alle 17.3o una intere t -.ante 
festa alta Sezione Colonna in tia To- 


nppello Befana per salvare vita blnt- 
b.a Matlliio T:ivllla poverissima in¬ 
viando cinque tlacnni cioronilcet na 
aut corrispettivo. Sindaco llomP(e ». 

Saremmo grati alle autorità, par- 
tlcularmenlc alt'Attu Commslsarlo 
per l.a Sanità Pubblica, So la picco¬ 
la Matilde potesse ottenere al più 
presto l’Indispensabile uiedlcina. 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI. D0.MENICA, 11 UICEMBRE: Su Dt- 
□*ja — Il ("le *1 Irr* alle 7,55 e Irsmoats 
ili» IG.S-t Duriti del giorno; ore 8,13. - 
\k'I 1911 Hitler e Uudolini diecianno guzrr* 
i|li .5|*i’ l'niti 

BOLLETTINO DEMOCRAPICO - .Viti: mjsrhì 
59. Iimni-ne S3; oali morti 1. Morti: mzschi 31. 
Ik-mn.np l(ì. Matrimoni 37. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tcmprritnra 


amici de l'Unità per contnhn*Te * maxima di ieri: 10.4-13: Clampin» 

. ">-13 .‘"i prevrilkin) intc-nd anniiviklimenli. ti-m- 


[-ra'a-a in diMìnuiione e mare agitato. La 
'■ ni'i-ratura più t>a<(a h stata rrgUtrata a Bol- 


macelti 146. il cui programma v^si^ilÌ ’'. . Lttora * tre mogi' . et 


prende oltre al ballo, una mostra 
siill'URSS e Una mostra di pittori 
democratici romani. L’ingresso F gra¬ 
tuito. 

Anche VINCA della Camera del La¬ 
voro, ha rivolto a tutti i .sindacati di 
categoria e a tutte le Cutnmissmni 
Interne delle fabbriche. d?i cantieri 
e degli uffici un appello affin- lr- rea¬ 
lizzino in ogni luogo di lavoro un 
albero di Natale che porti doni c as¬ 
sistenza ai figli dei disrrci’pali deità 


categoria, a quelli dei lavorct^tri più 


indigenti e a quelli amutal iti. L'INO a 
ha invitato inoltre tutti gli organi-^' 
smi sindacali aziendali a prendere 
contatto con i Comitati costituitisi 
in ogni quartiere, onde estendere la 
assistenza per { giorni del Natale c 
della Befana a tutti i bimbi più po¬ 
veri. I lavoratori sapranno rispondere 
Con entusiasmo a questo appello, che 
è di tutte le organizzazioni democra¬ 
tiche. specie in questa settimana de¬ 
dicata alla solidarietà. 


NEL POàlERIGGIO DI IERI IN VIA CORRIUONI 


Una pazza sbuca da una caniina 
la,, il vigile e viene acciullala 


éé 


rtn’kfa. r pi-dare. Mrynof. Attoria; • li mu- 
l.no del Po* aU’lutonia, Stadium; <11 T*lier 
deirimperatore > att'VItualili: • OMiirltiio Rur¬ 
ali • a! Dk'Ho PriiTÌncir; • L isola di corallo • 
:! M- Ir'-i --■•nii; • Il ci(‘1n piiù atli'O’lcfi' • al 
t,;'!"., .l.a 'r'kia.a illc'gra • a! rapa’ink'Ilc 

MANIFESTAZIONI r.C.C. - n-t. alle il a 
talrai-!a.na «i terrà una fonlrrema «ai rem 
> Il ili-l'a F G.C. Alle ore 15 a Prati atra 
I in IO la leda del tiH^eramenlo. 

CONFERENZA - Oigi alle 17 la pml. Mungo 






MAGAZZINI ALLO STATUTO 


SONO I PIU' BELLI 

ED I PIU* CONVENIENTI 

ROMA! 


D I 


Oggi alle 16 

NUOVA GRANDIOSA 
ESPOSIZI ONE 

airinterno dei Magazzini 


nr‘*ri al Pirroìo 1*0 1. di Salarlo • \nita 


7) p.i? • f>?f« 


Si ignora chi sìa • Reduce dai manicomio ? 


Verso le 18,30 di ieri gli Inquilini 
dello stabile segnato con il numero 19 
di via Corrldonl, venivano messi in 
allarme da improvvise urla e risate, 
provenienti dallo scantinato. Ad un 
tratto una sconosciuta sui quarant'an- 
ni usciva da quello scantinato conti¬ 
nuando a lanciare ululati e si slan¬ 
ciava in mezzo alla strada. Arrivata 
ai centro della strada si fermava di 
botto e, assumendo un’aria severa, 
iniziava a dirigere il traffico, preten¬ 
dendo dalle macchine le più compli¬ 
cate evoluzioni sul marciapiedi. Ella 
poi sfuggiva ai passanti che tentavano 
di catturarla e andava di nuovo a rin¬ 
tanarsi nello scantinato. 

Finalmente i Vigili, ai’vertltl tele¬ 
fonicamente. riuscivano a portar via 
la poveretta dal rifugio, al quale si 
era tanto affezionata e a condurla al 
locale commissariato. Qui, benché si 
fosse constatato che la donna non 
aveva indoksso alcun documento, che 
era pazza e che era capitata nel.'o 
scantinato per caso, sembra che J 
funzionari non volessero occuparsi 
di lei se prima non avesse esalto 
un regolaree certificato medico. 



TEATRI 

ADRIANO: ore 17, 31: eoa;. Divario-Giusti. 
• 14:10341 II* MirgArr.ti • — ARTI: ore 16 e 
19: enap. irrito. Pta). Ferrili: • l« Prosi- 
4(3tr^i • — ELISEO: ore 16 « 19.39: cca- 
fiigz.» Pigiini-Orri: • Qzel *.g. eh# reste 
t pnst-* • — OPERA: ore 17: •Le»* Miller» 
— PIRANDELLO: «re 16.30 « 30.30: cob>{u- 
gi'» rtposegro: • .Niule is tis* Copiello • — 
QUATTRO rONTA-NE: ore 17 e 21,1.7: cooiia- 
jm» D'rlis-Migj n; • (’irt^etile! • (preit: 400. 
fico. .500 - Tel. 65 » 316 ( — QUIRINO: o.-e i6.15 
19.30: romp. De Filijipe: • 5p*re« il teate- 


*;m» •. • Dos iUiliele il troaioae ». • Mi- 

ser* Belli • — PALLE: ore 17 e 31: e«i?»- 
pii Minrio; • L* b.<5e::f»... eogaiU •, 



VARIETÀ’ 

AIIAMRIA: U rille 4ei torti e (('■p. C^rè 

— ALTIERI: Fri Io t«* kricci* e ri». — 
AMBRA; Le;;fr» a tre ai->g!i o rie. — ARENA 
TARANTO: ere 15. 17.3i> e 21; Gnale C:rro 
F/gooc.-e • Zeppé » — LA FENICE: là"??!» g.ao- 
(• 0 nr:*:* — lAMARMDRA; la «Un* 4ol ge- 
lenlo Cader o r,». — MANZONI; Fr» D.ttole 
* t.r. — NUOTO; Ritira» #e ai *aì # nz- 

— PRINCIPE; 5.tatii«t« poneol#** • ri». 
TOLTUINO: Spife iiMipiztti e ri». 

CINEMA 

A.B.C.: II aelt* oiertTiIe Mr. PilAxa e 
ria. — Acgtani; Orge^l.i • preglséiiii — 
Alrìuii*; li II}» « riT. — AlUt: L’allla* 
rarir* — AaVuntiirl: Il Oipiua* 4i Cuti- 
4 I 1 » — AptlU: Al 4i U ie’.re.’iiiaolo — Arcs- 
kilrii; • Tho duri aaa • — Ansai#: R««»ia 

— AsUria: tonerà a tre mr-).! — Attr#; Il 
t»j»V)*4« 4el!» Idrata — Atlait#; Gr»a4e 
t*i»a — AttaalitA: Il tilrer éeH’aipontore 

— Atfastat; Orji'jl:* e peog-ii.-i’» — Ainti: 
Il pr.-.r.p» tz.a — Aaaaaii' Il leelia# 

P» o r » - Altraai lotterà • tre •e'sll - 


BtrAttiil: La (iganra li craelliao 


■ala- 


fa#: Orgoglio * preigiBAisvo — Brueacci#: Il 
priaeipe 4elle T.-ilpi — Capmdlc La s<do»a 
allegra — Ctpiiil: Riso a 7 .ar> — Capruic#; 
Cewl scao le f-mae — CifrntcAcila: C-»' 
«.«0 le 4,ia;e (16.15. 15.4.5. 21.4.5) — C*s- 
iettilt; L'e-ia;# xeraTigIta — Crtirtlc La 

laerinla — Cise-Star; Lettera a tre alagli — 
Clili*: Le Dolly ■;*:*» — (1*1# Ai Biisi#; 
De»! ai sa MaaiAattaa e eoip. VeSari — C#- 
Isaaa; XiTijaati tnrajgiosi — CtlastN: L* 

iwla delle finse — C«rt«: Riso aoiiro — 
Cristall#; I tre caLaileres — 3*11# Masckert: 
Le Dj'ly *’.«*.er* — Delle PriTiacit; OSiiettiT» 
Bama — Dtll* Titiarit; Sai Saae d'argea'e 

— Del Tuctlla: Aa^li (rata paradiso — Dia¬ 
li; La griade Rissa — Dmi#; II sago d: 
Oi — Edea: Tera» a Na?<'tl — Eogtilti#; Se¬ 
polta Tìta - Lejiete etraa’^ra - Dlelle: 
To'-i al giro d'iiilia — Eiropa; fki>«i eoa* 
le Ciazi — Ezztinn; Totà a, giro d'Italia 

— Fannt; Tarai 1 Nipell — Fìmss: Il 

.jraade eaapisae — Fltadaii: Org-rgl:# e pre- 
giad.ii.-» — r»gliM: Nnigiatì eoriggirwi — 
Felfirt; Cltisa ranra — Fralaai: II saga 
di 0» — retini Ai ^nì: Il priaeipe delle 

tolpt — Gtlltrii: I Brigiati — Gìilit Ce¬ 
lare: Cipitaao d: (Vu'gl-a — GolAes; lettera 
B tre sogli — Inptriil*: la einlrata del 

ttrrore — laAno; Opt ragazza ro»! sir.t* 

— Iri»: S(»ja« d’asuti — Itali#: OrToglia e 
poegìadìti# — Haaaist: La gnadc iisaa — 
Miniai; SaraVasda trigiea — Matrapaliln: La 
«igaor* ia crsellia* — MaAtraa; La eataletH 
Ael terrore — NODEUISSUO; Sala 4; Capi- 
UM Ai Cbitiglii; Sala B: L'iaola AI rarall* 

— NtTfdta: Deitiauiose ToAia — Oim: 
AsRra — OActtalcU; Sai Base d'argeate — 
Olispia: Mr. BelTodera ts ia eollegia — 
Oriti: n graadt GaMj — 0tta»iaaa: DMtiaa- 
dose Tokia — Palaaa: la taau Ael ae.-p«ati 

— Paleftriia: Sai Rasa A’arfeito — Pariali; 
Capitaaa Ai Caft’iglla — Plaattarls; riessa 
rhe BOI ai apefM — Piata; AbRiadeiata la 
daggia Ai aone — Prati; L'Isola Aelle alme 

— hsstsi#; Il bacia Al aat sorta — QaiAm; 
(at«l# Al Padan — Qiiriitl*; Odia di .'isgw 

— Qalriattta: • T>e ’nte* el Cemeii • (17, 


Il HIP CORPO TI SC&lDtRj 

^llfr-'/p/vJ! .. . 



19.4.5, 31,45) — Itali: Capitalo Ai Ct^Iiglii 


— Bo; CtpìUsR 41 — liTilì: flTsore 

fotta 1 letti, (16,15, 18,30. 21.45) — Rtaa; 
Forza Red — Bibiaa: La ftrria del gea. 0»:er 
~ Salaria: La atregi row» — Sala Bsbarta: 
Ls airega «w»a — Salna Margkenta: li lii- 
t*5s* di sezzantte — Saa liberta: Seau fi- 
Biglia (ore 16 a 19) — SiTaia; Il pr’.aeipe 
delle Tolpi — SseralAa; la fijasr» Sbeffiag- 
'ei — SpInAirt; La «igoori ia erselhao — 
StaAias; II salso de! Po — Stptrtiiesa: 
Ttoasa la Niit — Tirrtat; .AI Ai la AelTeirii- 
toate — Triaan: Il readieatore di Je« il 


kiidif» — Tritile I tre nJiiner»» — fi 
In Aprili: II bario dì aia sorta — Tsbata: 
n cìela paA attradere — TitTaria: Il capitalo 


...chi è costui? 


di CwtìgI-;» — Tittarla Casptia; Daeìlo 
S. Aataa.a. 


I Vigili si sono rivolti allora al Po¬ 
liclinico, dove la donna è stata rico¬ 
verata solo dopo lunghe discussioni. 
Si presume che la poveretta sia stala 
dimessa recentemente dal manicomio 
e che da allora sia andata vagando. 


INVECE DI LIBRI 


Coca •> Cola 

agli scolari 


ìr.'r'd: • (V’j N.'m"ren»e. 
alla .''’eiinl* Vir» • 

GIORNALE PARLATO ITALIA-URSS - DacusI 
«''(- 19.30 31 (’irtnlii Prim»\ille (P.itt* Zic- 
ir 1 Parai <an presentato il primo gtorn*lr 
par ato Ita! a-l’R55. 

ARGENTINA - (Vjg! silo 17.30 11 M. Mar¬ 
ie'.tfh dirigerà la .5;(iIonIa In do dì Clesenll. 
'! • Titl F.ulenspiegel > di .5trattM * la • Sagra 
•''Mi Pr’-n-»Tera » 'li .^traem-ki. 

FARMACIE DI TURNO - Flaninio- r. Vì- 
grikkla h'( — Prati, Triaalile: ». Dori» 3.5. 
». .'■"ip.ini 5.5; ». Titillilo 4; » Dionigi .33, 
Cnla di itienio 31 — Triti, Cunpaminio, Co- 
lana*: ». Ripelta 21: ». dell* Cmee 10. tia 
Toaiifelhl; p. Treti 89: ». Tritone 16 — 
S. Eniticbìo; p. Capranira 96 — Regala. Cam- 
pilelli. Colonn»: ». Tor Millin» 6; p. Farnese 
12; Piè ili Marmo 3.5 — TraateTeri; .S. Fraaee- 
-ea a Ripa 131; p. della Seal* 23 — Moali; 
». Urbana li; ». .Vatìonaìe 21.5 — EtgilliDa: 
». r*»oiir 03: ». Reg. tì-o». di Bnlijani 72 
p. Vittorio Ufi; ». È. Filiberto 145 — Sai- 
latliano, Caitro Pretorio, Lilotiii- ». IX Set¬ 
tembre 4Ì; ». ,5. Mari, delia Battaglia 8: 
». CastelBdinlo 39; p. Barberini 49 — Sa- 




(tifile 

1949 


IL PIU' BEL REGALO : 


una RADIO 

una FISARMONICA 

un Album di DISCHI 


DA MUSICALRADIO 


VIA DELLE CONVERTITE, 22-23 


TELEF. 63-579 


AI LAVORATORI MUTUATI 

Con ricette delle Casse Mutue 
speciale trattamento presso la 
FARMACIA CARUSO 
Via Marmorata 133 . Tel. 582315 


L'altro ieri, giorno dedicato al fe¬ 
steggiamenti In onore della Immaco¬ 
lata Concezione, un gruppo di bam¬ 
bini di S. Jjorenzo sono stati condotti 
nel salone dell'istituto Pio X, re.^o fa¬ 
moso «urbi et orbi» dalle prodezze di 
Padre Mura, e rifocillati con una di¬ 
stribuzione dL- Coca-Cola ghiaccia¬ 
ta. La bibita era cattiva e i bimbi 
non avevano sete, essendo inverno, 
ma sono stati convinti a mandar giù 
l’indesiderato beveraggio con la pro- 


lirio, KomiDlana: ». Po 37; ». Anrnnt 36. 
». Bcrlo'iiiii 5; ».If rioriiii 56: ». G.B Mirga- 
rni 35; ».1 b XII Aprii, 31; pie Prr.i.nrie 8; 
>. Trippli 2-B — Celie: Ct-' mo-ilaa* Il — 
Ttslaccia. Oitienie; ». (Kt',i'e 257; p. T,'»'*,- 
i-in 4 S _ TibnilÌDo: ». Tibartioo 72 — Tu- 
tcalaae. Appio, Laliaa: ». Taranto 60: »;a 
iti Pigifto 77: ». Tnrpignatliri 47 — Milria: 
». BroIIeri» ».I, tngeliro 129 — Manie 

Sacra: 0. Sempi'ise 23; ». Jimm 2 — Giaai- 
caleaie; Poi»,».ni. ». A. Po,,'# 15 — Gatba- 
tclla; T. M*tirc-i-i 45 — Monle»erd* NaoTo: 
o'rron». nii3:cc!ni.«« — Barge Aarclie: »;i 

(’v-i'-.l:»!;,:,. 


CONVOCAZIONI U.D.I. 

Talli i uaitali ieì tirreli rionili «o-.(' rn- 
('■*•; p,r dr.mzni 12 alle o.-, 16 pr,cK, n,lli 
iri-' Prn';;--;*;,. (),d.g.; I»,:»;,,!* ii!il!t;t. 

lu i=',miV e »ir!,. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Persegaitati politici d»! Tr.rshl, (";gl «il, 
IO a»», fft. alia .' ':t''-ri’n-, A\’PI di Vi* T* 


irressa di un lapis Coca-Cola, di una 
riga centimetrata Coca-Cola e di un 
quaderno Coca-Cola. 

Un fatto del genere era accaduto 
qualche giorno fa nella scuola Alberto 
Cadiolo. In Piazza della Rondinella 

Che cosa dire di qu(3!tl sistemi re¬ 
clamistici che accoppiano il commer¬ 
cio alla religione, le bibite ai santi 
e la pubblicità al croctrissl’» Che cl 
fanno schifo Come la Coca-Co'a 


Borsa nera e abusi 
nei « Feudi Coroni » 


AMICI DE . L’ UNITA’ - 


Marltdi alia 18.30 pracitt ti tarrl ui 
iapartaatiiiÌE* risaiaat dai rti^aaiibili di 
grappo. Taitt I» Stiioai sta» tmt* ad iiTtart 
il prtprit rtspaaiabili a ra altra napagat 
BtI ct>a ckt Bt luterà >pr*TTÌit(. la riBaiait 
i(ititBirà I* naalBBi di iettar» dei rtipaaiibili 
di grippa E' iidiipRtabiIe la pnlBdità. 


Cinodromo Rondinella 


Domani ,'era alle ore 15..10 riu¬ 
nione Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 


Una grande Ditta - Un colossale assortimento 
Massime rateazioni - Regali agli Acquirenti 


TRENI SPECIALI 

per vedere un film 


La censura de’.Io Stato di New York 
ha vietato la presentazione al pubbli¬ 
co del film TUE OUTLAW per » peri¬ 
colosità morale ». Tale provvedimento 
non e stato preso Invece ns.’.o Stato 
confinante. Il grande successo del 
film, dovuto particolarmente alia tor¬ 
bida sensualità della protagonista — 
Jane Russell —, ha suggerito la Istl- 
tuzicme di treni special] e appositi 
servizi di autobus per consentire a 
cittadini di New York di raggiungere 
1 più vicini C'J ema d’oltre confine 
ove THE OUTLAW era In program¬ 
mazione. L’intzjativa è stata coronata 
da un successo che ha superato og» 
più ottimistica previsione. Successi¬ 
vamente li • veto » della censuri 
americana è stato revocato; il Ma¬ 
gistrato che ha redatto la relazione 
•tl riguardo, si è espresso nel senso 
che la « bellezza femminile non 
censurabile ». 

THE OUTLAW sarà presentato nel 
prossimi giorni a Roma dalia Lux 
Film con il titolo IL MIO CORPO TI 
SCALDERA’ e sarà programmato in 
quattro grandi cinema 



llPlUBlUt 

ST0TTICE8H0M0 

SARTORIA Dj CLASSE' 

fuperabìfoA 


Al 


TRITO 

Via Stamperia 65 • ang. Panetteria 24 

SI VENDE TUTTO 



Prezzo 


realizzo 


Abiti uomo 
Pantaloni » 


da L. 3.000 in più 
» » 1.750 » » 


Impermeabili cotone » » 4.500 » » 
Paletot e soprabiti n » 3.900 »* « 
Vestitini da ragazzo « " 2.000 » » 


Tutta Roma ne parla 


RADIO 

RETE ROSSA • òrt 10.35: rsaxai — II: 
Coanrtf d’orgBt# — 12.25; Caiioal — 13.29: 
Intere «il p,3'agnaai - 14.10: Rilrslt’. 

a«4:rali; Arsaada Giti — 15.30: 2. ten^ di 
na ^artiu d: cileia — 16.30: Camii iu- 
liait — 17: «fi g*«*e 4<i a*rr>aa • 41 Fnai 
Ubar — ITJO: Mwlca da baila - I9AO: 
Orfi, Ferrari — 21.08; Tra<a. di ai'vpera. 

RETE AZZURRA • 13.29: Laci fd aabre — 
14,40: Taig Leiti — 15.30: 2. tMa^a di aia 
fartita 41 alci# — 17: Matlsa {an — 17,30; 
Ooteart* 4ir«ti* da Igar Markeneh — 20.40: 
•Mlf] di aiet ea »* ~ 21.05; Taci dal aaad* — 
21.35: Cicla calehratit* Fad-rie* (Magia — 
22,35: Cibiret iiteraiils-site — 23.35: Siiain 


li aigoor Italo CaroD, — beo Boto ai 
Ia»oratori romaoi per i tuoi ira»cor*i po¬ 
litici c per li *kio spinto rrazioDario — 
loraa ora a far parlare cii »è per i me¬ 
lodi che ha :n>taarato nel suo raai-err j 
deli’ Acqua ^aDta. dcooininalo « F’ar- 
lefDO ». 

Io questo fuo < feudo » il signor Ca- 
roni sogna lor«e e crede di essere lor- 
aato ai bei tempi del suo protettore (il 
geoero deU’apprso per i piedi di Piai- 
aale Loreto, per capirci), t-eggi sioiia- 
caii e patti di la*oro é come «e ooo 
ejistesjero per il «igoor Careni Egli a»- 
some laaoralon alla g.ornala, li fa la¬ 
vorare dalle IO alle 12 ore al giorno, non 
para straordioan, li obbliga a coovomare 
oaa zvenra. » coi prezzi arrirano alle 
stelle. laoio che do doso é stato fatto 
pagare agl operai ia bellezra di 106 
lue ecc 

Tolto CIÒ è a roDo^reora delI LfCno 
Regionale del Lacero? le organirranoni 
dei laToratnri per loro ciinto sono deci*e 
a far ze-«arr le Te"»*rioni di qnesto 
signore d'»enote ormai »eran»cnle intol 
lerahili 


lICnCA B’AUOMR) • Manta e •ogi.e »<'on 
baabiii rerraa# rararra »*,:* * ■sbiliau e 
rartia. 


^ yìocattoli per i vostri bambini 


decidete l’acquisto di una bicicletta 

La FALCA vi offre la possibilità di sostenerne la spesa 
La FALCA vi suggerisce il tipo pii adatto 
La FALCA vi accorda le più lunghe dilanoni di pagamento 

Un grandioso assortimento di biciclette 
è sempre disponibile presso la 

Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NICOSIA N. 18 — Tefefow» 53-237 


FALCA 


o presso le seguenti sub-Agenzie : 

Via Cavour, 02; Tal. 474-366 - Via Giovanni Lama, 111| Tal. 474-236 
Via Sicilia n. 203 — Via Marranslla n. 67 — Via dal Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA t Via Barnini n. 2 - RIETI i Via Garibaldi n. 263 
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IL RACC ONTO DELLA DO MENICA 

LA BISNONNA 
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L a bisnonna C'nterinn Mnr.- 
7ctt{ era in un grande di¬ 
pinto appeso SII nn ramino 
della casa di quando ero liiinlni, 
elle poi venne con me nella c.isa 
ili rpiando liimlin non ero piò. 
Vestita di bianco, una scollatura 
casta proprio alili radice del 
collo, i capelli divisi in ine/r.o e 
tirati piò lisci sulle orecchie, in 
lina mano una rosa, e sul iiollice 
deiraltra una colomba. Nessuno 
della mia faniiplia se la ricordava 
vivente, ma di lei si trovavano 
traccie in opiii stanza, i suoi ri¬ 
cami, i suoi album, i suoi cas.sctt! 
nelle .scrivanie, nerfino delle stra¬ 
ne poesie moralepgianti fatte di 
versi come questi: < Bei capricci 
delle donne quanti poveri mariti 
— disperati son falliti — non 
sapendo niù che far — Quella 
borsa colle nappe — thè portale 
colle trine, — quelle mezze carni¬ 
cine dove lirrivan non si sa >. 
.\veva però lasruatu, morendo, la 
famosa € ditta >, creala e diretta 
da lei: < Antica Ditta Mazzetti >. 
SI leppeva in una enorme insegna 
di bandone paurosamente sospesa 
sulla porta deiriifnno. e die il 
vento a volle scuoteva con cla¬ 
more ili ferraplia. K c'era s<'riito 
anche: < servizi di pompe fune¬ 
bri, matrimoni, battesimi. .Vttela- 
pes rii lusso per passeppio, vetture 
ili posta a litnpiii (lercor-i in 
patria e nH'estero ». 

Quella era una vecchia insegna, 
e ni miei tempi c’erano pia i 
tretii, si parlava più di viaggi in 
vettura, molti nudavano a spasso 
in macchina, i matrimoni e i 
battesimi si servivano dei taxi. 
Ilitiianevnno in efficienza le pont¬ 
ile funebri, cavalli neri con pen¬ 
nacchi, e coperti fìtto al garrese, 
cocchieri in calze liinphe e par¬ 
rucca, carri con tiro a quattro, 
un litpiibre armamciilario che ci 
rendeva tristemente celebri in 
città, e di cui ci verpopnavnmo 
iin piK’o. specialmente noi baiii- 
biiii a scuola. 

Ma al tempo della bisnonna 
Caterina doveva essere molto più 
bello perchè insieme ni morti 
l'azicnna si occiip.ivn di vivi: 
bnltcsinii, matrimoni, viaggi oltre 
frontiera, carrozze per p.issep- 
pinte. Tutte iniziative sue. Da un 
iliodesto noleirpio di vetture a ca 
valli, una specie di sparuto ser- 


o meno aspiranti ad eroiche im¬ 
prese belliche, saltò fuori una 
cosa nuova a - proposito della 
bisnonnu Caterina l.e nostrt* 
mamme pavide e pncifiidie. aliene 
da (|ualsiasi evento che proiettas¬ 
se lina donna fuori ilei tie|iido 
covo cnsiibngo. s’erano sempre 
astenute dal parlarne, come se si 
trattasse dj ima malattia segreta. 
Ma ora. nel fiato ciildo della 
giieiTa, l’episodio nssurpev;i a 
gloria di faiiiiplia. ' 

Tra stato cosi: il nonno Cesare 
figlio scaiipò di casa per arruo¬ 
larsi con Garibaldi, aveva sol¬ 
tanto sedici anni, iin'etA insuffi¬ 
ciente per essere .solo fra iiomiiii 
che combattono. Prima che si-.ip- 
passe, lo seppe la bisnonna Cate¬ 
rina — lei sapeva tutto — non 
disse di no, ma sellò dì notte il 
silo cavallo, vi montò so|ira. andò 
dietro al figliolo. Dietro a Ini. 
Inin(|iiilla andò fino dove erano 
I parilmidini. Kit al tein|)o che il 
generale era sbarcato nelle paludi 
di ('omnechio con Anita che stava 
male. Gli davano dietro come a 
un ladro, e lui faceva il parti- 
•ziiino nelle valli, e lo seguivano 
i suoi vecchi soldati e i giovani 
che volevano diventare soldati 
con lui. l'ra iiiiesti c’era il noiiiio 
Cesare, e nnelie In bisnonna Ca¬ 
terina si trovò nelle paludi bei 
abitava una casa da signori nel 
centro ilella città, era padrona di 
cento carrozze, avvezza a coman¬ 
dare a stallieri e cocchieri, aveva 
ai suoi ordini una cameriera fina 
e una cuoca spi'cinlistn. ma in 
quel tempo dormì in valle nelle 
capanne di canna dei (le.scatori. 
fece da viv.indierà ai gruppi di 
garibaldini. lutto questo per star 
vicino al figlio, e invece il figlio 
lo vide di rado, perchè in piicrra 
non cont.i l’aniorc della madre 
e della spos.i. in guerra .si fa quel¬ 
lo che c’è da fare, si va lontano 
o vicino, conta soltanto l’ordine 
del comaiiilante. Però era lì. pre¬ 
sente. vedeva come il figlio il 
ciclo delle valli, mengiava come 
manpiavii lui. dormiva come lui 
dormiva. Meglio una capatitia di 
cantie. e sapere ilei figlio, vivere 
col figlio anche seiiz.t vederlo, che 
-.tare lei in un (talazzo e il figlio 
in bnttaelia. 

(ìimiido fu finito, tornò a casa 
sul suo e.ivallo. tanti ehilometri 


ttiano. Do|)o quasi un secolo il 
paesaggio doveva esser cambiato 
di poco: aticora capantie di catl- 
tta. e specchi d’nci|Ufi ferma sotto 
le nuvole, e rive scaine prive del 
verde degli alberi. .Anch’io stetti 
là. V icitio e lotitntto, dove non è 
atnmessa la pena delle donne, 
dove iion si può tireletidere che 
Pilotilo si astenga di andare verso 
la morte, se un comando lo chin¬ 
ina. l'i'ci ipiello che potevo per 
non essere lina cosa iiiniile (lenirò 
la guerra. 

(.^ui soinigliai davvero alla bi¬ 
snonna ( aterina, come un ramo 
in alto che va per la stessa via 
delle sotterranee radici. .Non feci 
come lei le poesie, per carità. Nep¬ 
pure un rift'riinenlo nell’aspetto 
fisico, che non fu mai possibile 
stabilire. Ttinto meno la stessa 
bravura di iiiipiantiire un coni- 
iiiercin o di ingrandire iiii'a/ienda 
Niente di tutto questo ho in co¬ 
mune con lei. .Ma seguii l.i sua 
strada (Il ar(|un e di guerra, guar¬ 
dai (Miei l'iclo con pensieri ipiasi 
uguali, servii lo stesso uomo di 
coiiiaiidaute nella medesima arm.i 

K ipiesto è tutto quel che ri- 
m.ine della bisuotiua C'alerina: 
una debole ombra agganciata al 
mio s])irito. Poiché anehe il ri¬ 
tratto con la rosa e la colottibn — 
liti giorno eh( 
arrabbiati di non trovare nes- 
siiiio — lo bruciarono ipielli della 
brigata nera 

RENAT.A Vir-AXO- 
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LA SCIENZA AL SERVIZIO DEL L’UMANITÀ 

A che punto siamo 

nella lotta al cancro-? 

Dtie tipi di tumori - Per stroncare il male occorre preve¬ 
nirlo - Gli ** isotopi radioattivi f, e le ricerche sui virus 


A che punto vi.vnio oggi ncH.i gran- jt.tccarvj dall.i m.iv$a, c, trasportate 


Ai 


« vri.C'ANO », film nel (inute a|>i>are aecintu :((l Anna .Mauti.iiil 
e a Itn.saano Itrazzl, Ccraldlnr Itrooks .sembra .sia nl.vta scelt.i ail iii- 
t(‘rpretar(‘ un rimln di prntaKoni.sta la « C'i-oiiarim di poveri amanti», 
vennero in ; tratto dal rmiian/ii di Vasco Prato lini. Coni'è noto (tiirstn lllm, ni 

(|uale il roKtsta Luchino Visciiuti .sta attualiiieiite l.ivorandu citi 
l.i collaborazione dello .stesso u utore. ha per ainliiento la Fi¬ 
renze ileRll anni intorno :»1 1925, nella cupa atmo.sfcra di terro¬ 
re e soprairaziono InRlniirata dalle « sqiiailraece » di 51us.so'inl 


Iv.vit.vgli.i liig.iggl.ìt .1 d.ilt'um.miiji 
contro li c.mcro? Si.uno d.ivvero 
imposvibilii.vti .1 comb.iiirrIv> o (]iijl- 
co.va vi può f.ire? Dire tumore è lo 
vtevvo che dire morte? l'bbene. oggi, 
.» qucvt'uliiiuo inicriogativo, vi piu'i 
rispondere decivaniente no. 

Innumerevoli sono i tipi di tiiiiuv- 
ri e vi può dire che ogni tipo di tel- 
liil.i vivente, appartenente .id org.i- 
nivnii v\i|veriori, è in gr.vdo di tr.i- 
vform.vrvi m cellula iiiiiiorale. Su 
vpifvi.v gamma inl'mii.v di varieti c’è 
da f.irc liti.» vlivtinzìone ejvenziale: 
liivogn.v cioè di'tingueie i tumori in 
benigni e ni.tligni. 

1 primi sono formazioni vtretta- 
mentc loc.di/z.tte, con vrevcita luut- 
tovto Icnt.v, ed in genere non danno 
disturbi notevoli, a mino che non ti 
vviluppino in un ic.vsuto delicato o 
m un organo di importanza fonda¬ 
mentale. Inoltre, se asportati chirur¬ 
gicamente, non si riproducono. 

1 vecondi, invece, hanno una enor¬ 
me tendenza a svilupparsi, travol¬ 
gendo e distruggendo tutto, mentre 
le telbile che li compongono possono 


vizio (li «fiacre», crn riiiscitn ajeh' h* ruppero la schicti.i. ma il 


costituire una scitdcrin di ct'itlo 
< mezzi snngitc ». aveva compera¬ 
to cotiprx, nirloriv, ìntidofiuv. 

Tutte le classi sociali della città, 
vive e morte, ricorrevano nl- 
l'« .Antica Ditta Mozzetti ». 1 rie¬ 
chi. n mezzo delle sue solide vet¬ 
ture di posta, si risparmiavano Ì 
contatti col volgo delle diligenze, 
c contavano sul .suo lii«so fune¬ 
rario per ditiiiniiire il dispiacere 
di morire; (iiielli che volevano 
apparire rtecni si si-rvimno dei 
suoi «attolnges» per ' fingere di 
avere cavalli e carrozza, i poveri 
si occontentnvano di salirvi \iiia 
volta tanto il giorno del niatri- 
nionio per provare rome sì sta mi 
esser ricchi. 

I ei dirìgeva tutto dal bancone 
dell’iifficio a pianterreno, che era 
rimasto uguale dopo tanti anni, 
sicuramente con lo stesso odore 
di cuoio unto e di pallido inchio¬ 
stro allungato con l’aceto: sape¬ 
vamo da vecchi discorsi traman¬ 
dati che era piccola, vivace, ag¬ 
gressiva, non molto avvenente, e 
che fumava il sigaro come nn 
nomo. Sapevamo pure che mon¬ 
tava a cavallo come nn coio boy, 
c non esitava, se un cocchiere 
mnncavn al servizio, a ^ infilare 
livrea e parrucca per condurre 
un carro do funerale o Pattarco 
a quattro, a sei. a otto di nn 
picnic. 

Ed era perfettamente naturale 
che nella scia del suo comando 
fosse rimasta sommersa la figura 
di quelPanoniino G. Brassi. il 
bisnonno marito, nn signore in 


furbo tornava a casa con lei, (,?ii(' 
-ta era l:i co'ii iiiiovn clic ci fu 
raccontala in tempo di giii'rra a 
{iropo'ito della bisnonna (^'aterina. 
K inali mano che la guerra cliia- 
iniivji e (piando i ragazzi dì casa 
mia dovettero partire soldati, an¬ 
che le iiO'tri' mainine domestiche 
c paurose rimpiaii-cro che non 
fossero più i tempi di ima volta, 
e che tante regole e leggi impc- 
dis-ero di montare a cavallo por 
seguire i figlioli, ro.-d come al 
tempo di Giiribaldi la bisnonna 
Galcrinn aveva avuto la fortuna 
di fare. 

.Si concluse anehe ipiella guer¬ 
ra. in cii-a si tornò come primn. 
con il posto vuoto a tavola di 
uno che era rimasto lassò; c cam¬ 
minando poi con gli anni la fa- 
miglia cominciò a dividersi, chi 
di qua c chi di là dalle soglie 
nere della vita. E quelli dì qua 
si misero gli unì contro gli altri, 
e si adoiierarono n distruggere la 
grande fatica della bisnonna Ca¬ 
terina. La sua creatura. In «ditta», 
morì non di morte violenta ma 
di consunzione, andò giù per una 
ripida decadenza, i carri funebri 
pa.ssarnno ad imprese concorrenti, 
i ravnlli furono quaranta, poi 
dicci, poi più niente, c vendemmo 
a pe-o (li ferro anche In grande 
insegna di bandone. NelPnltimn 
divisione dei beni fui In più sola 
e indifes.i. e mi forcò il 'ritratto 
perchè non lo voleva nessuno. 

Ed (xrn che quelli clic ai con¬ 
flitti mondiali ci tengono, lavo¬ 
rano rosi bene (ia riuscire a farne 


UNA HA I A ST ORICA NELLA L011A CQNTBO li. LATIFONDO 

Trentanni fa i "leghisti,, 

davano sc acco ai signori de ll*Agro 

Una dnmRnina rranoslo tIrI 1919 - PrimR loltR .sncialisiR lìRlla Rampaiii^** rnniana - La 
lR(l(jR VisiirrIìì nnii iilacqiiR ai conlailini - AnoliR alìnra r' nssRrvalonì.. trovava da ridirò 


penombra, certo circoscritto in > scoppiare un secondo. Non ero 


una piccola vita virino al rami- 
netto o a spasso d’c.stafe in nn 
giardino: c che giungeva a noi 
con una iniziale al posto del nome 
di battesimo. 

In famiglia sorse un giorno lo 
slogan di una mia somiglianza 


con 


pili giovane, sapevo ormai lutto 
inforno alle eiierrr, e avevi» nn 
marito, un iMinIvìno. e ima casa, 
('osi. quando mio marito andò 
via partigiano, presi il iiainliino, 
lasciai a casa In roba c la paura, 
r fui pariigi.-ina anch’io. Di città 


la bisnonna Caterina, forse! in pai'C. di .-izione in azione, ghl 


perchè fra i pronipoti ero In più 
piccola, vivace, aggressiva, e. 
ahimè, la meno avvenente o forse 
perchè cominciai a scrivere poe¬ 
sie. L’estro poetico dicevano, ve¬ 
niva di lì. 

* • • 

Quando scoppiò la prima guer¬ 
ra mondiale, r tutti fummo più 


ordini della Besi-tenza ci porla 
roim nelle valli di ( omaccliio. 

Non n cavallo ina a piedi, c 
con in più il h.'imhino. «eiruivo In 
l>ersonn che era necessari.! a tutti 
e due per ('--ere una Einiiglia. 
Cera freddo o caldo o pericolo, 
ma era più hello chr «tare dietro 
nn muro ci('Co con le mani in 


Pochi nvordatto ancora quel¬ 
la lontana domenica del 24 
agosto quando in più di 

(puiranta Comuni della provin¬ 
cia romana, simultaneamente, i 
coiitaditu per la prima volta 
invadevano migliaia di ettari di 
latifondo incolto. 

Sulle tenute che portammo 
i nomi del principe Boncorn- 
pagni a Monteroiondo, d-rl niar- 
chese Guglielmi a Fiumicino, 
del principe Borghese a Pan¬ 
tano. del duca Torlonia sulla 
Castlnia, c ancora dei Huspoli. 
degli Sforza-Ccsarlni, degli Al- 
dobrandini, dei Colonna, caro¬ 
vane di « leghi.sti », di combat¬ 
tenti, di contadini poveri, pian¬ 
tavano le loro bandiere 

Era il primo duro colpo ni 
vecchio Lazio feudale, al vec¬ 
chio Agro romano semideserto, 
riservalo al pascolo delle greg¬ 
gi dei grantii signori, alterati 
c fatti potenti dal nepotismo 
dei papi. Per diecine di anni la 
campagna romana era stata il 
luogo delle fioZltarie carnlcafc 
dei tnri.sfl, il motivo per le in¬ 
spirazioni di pittori e di poeti, 
questa « campagna rasa - come 
scc sii passata la pianozza - 
senza manco PimpTOnfa d’una 
casa », come la descriveva il 
Belli. 

Tra ’.NCìO e 

Molto .vi era parlato in Italia, 
dopo l'unità, del problema del- 
i -Hpro romano. Si erano fatte 
commissioni, inchieste, enti per 
la bonifica c la redenzione, si 
erano spesi milioni per inden¬ 
nizzi a proprietari volontaria¬ 
mente espropriati o per opere 
pubbliche. Ma era restato nella 
sua sostanza l’antico, scandaloso 
problema: l’intera regione semi¬ 
abbandonata, divisa fra i suoi 
quaranta proprietari ed l suol 
venti grossi mercanti di cam¬ 
pagna. proprio alle soglie della 
Capitale. 

I tecnici erano stati mobilitati 
per dimostrare che altro non 
cont'ienc al Lazio se non la pa- 
sroriria transumante e .si erano 
trovati giornalisti pronti a di¬ 
mostrare che altro non convie¬ 
ne al Lazio se non la proprietà 
latifondistica. intanto le grida 
di allarme che qualche osserva¬ 
tore progressivo e qualche grup¬ 
po umanitario gettavano di 
quando in quando sulle condi¬ 
zioni inaudite dei contadini po¬ 
veri. malarici, affamati, senza 


tetto, non avevano provocato al¬ 
tro che qualche pa.sscggcra 
commozione e qualche interro¬ 
gazione alla Camera. 

Contro questo stato di cose, 
contro lo credenza onnol inuol- 
so di un Agro romano nel quale 
per l’eternità avrebbero dovuto 
esistere uno accanto alt'attro il 
principe possessore dei IO e dei 
15 mila ettari di latifondo, e il 
colono o il « guitto » assoldato 
per un misero salario, sfruttato, 
rimandato ai suoi paesi di ori¬ 
gine quasi sempre ammalato e 
sfinito, contro tutto questo in¬ 
sorse un polente movimento di 
lavoratori della terra. . - 

I primi passi avvennero negli 
anni a cavallo dei due secoli, 
per la necessità di difendersi 
contro i proprietari nobili e 
borghesi che cercavano di im- 
7 )o.sscssnrsi delle terre già di uso 
ci ideo. Poi l'efficacia dell’orga¬ 
nizzazione di classe fu speri¬ 
mentata nelle lotte per l’orario 
c il salario del primo decennio 
del ’900. E finalmente, al termi¬ 
ne della prima guerra mondia- 
ICf i contadini furono in grado 
di provocare un primo grande, 
impetuoso movimento di occu¬ 
pazione sulle terre incolte. 

« Uomini e donne, con gli 
strumenti di lavoro, in corteo 
interminabile, si sono successi¬ 
vamente portati in diversi ter¬ 
ritori, sfilando per la città al 
canto dell’inno dei lavoratori, e 
preceduti dalla musica munici¬ 
pale » .scriveva nel 1919 allo 
Avanti un corrispondente da 
Albano: c sembrano cose di 
oggi. 

In pochi giorni, a partire da 
quel famoso 24 agosto, i conta¬ 
dini. diretti dalla Federterra 
Laziale, occuparono oltre 25.000 
ettari di terreno. Tutti l giorna¬ 
li, tutta l’Italia dovette parlare 
di questo fatto mai sentito, di 
questo risveglio improvviso e 
generale nelle campagne roma¬ 
ne, che si levava come un’ac- 
cu.sa al latifondo. Il governo, 
che ancora pochi giorni prima, 
per bocca del Ministro della 
Agricoltura Riccio, aveva di¬ 
chiarato di voler ristabilire lo 
ordine e la normalità prebellica 
nelle campagne, improvvisa¬ 
mente mostra di accorgersi an¬ 
che esso dei gravi mali di cui 
soffriva la campagna romana. 
« Ael Lazio, bisogna riconoscer¬ 
lo, giustificate sono le richiesta 


dei lavoratori » ammetteva a 
settembre il sottosegretario Ccr- 
mcnati alla Camera. E In .sfnin- 
pa « indipendente ». e governa¬ 
tiva faceva coro, riconoscendo i 
difetti del latifondo r Ir colpe 
« di qualche proprietario ». 

I<s|*i 4*oiii«s 

Nacque allora il famoso de¬ 
creto Visocehì; si durano tem¬ 
poraneamente, ed o certe con¬ 
dizioni, le terre malcoltlrntc al 
le cooperative agricole. 1 lavo¬ 
ratori certamente non s’ingan¬ 
narono sulla sincerità della 
legge. Essi sapevano perfetta¬ 
mente. che il governo l’aveva 
Varata solo nel momento in cui 
non poteva più farne a meno. 
Che co.M jo.(.sc. lo confessava¬ 
no del resto autorevoli l’ori del¬ 
la reazione, come 1’* Osservato¬ 
re Romano », il quale notava 
che « è ragionevole jicnsare che 
Il provvedimento governativo, 
nonostante la latitudine dei ter¬ 
mini ond’è formulato, sia diret¬ 
to ad incanalare le incomposte 
iniziative ponolari, che le esi¬ 
genze economiche c .sociali de' 
momento non permettono e noi 
consigliano di contrariare ». 


Più tardi, r« Osservatore Ro¬ 
mano » c (piclli che In pensava¬ 
no come Ini, trovarono nelle 
squadre fasciste quel che ad es¬ 
si finalmenle • permetteva di 
contrariare» le iniziative popo¬ 
lari. Grazie alle loro violcnre, ( 
grazie anche agli errori c alle 
immaturità del movimento con¬ 
tadino insufficientemente legato 
olla cin.sse operola c incerto su¬ 
gli obbiettivi /inali della sua 
lotta, le granili invasioni del 
1919-20 furono arrestate, in 
gran parte ributtate, le coopc- 
ralirc spezzettate fra 1 contadi¬ 
ni più ricchi 

' Ma l’incanto era rotto. Questi 
• terra del morti», la campagna 
romana, aveva dimostrato quan¬ 
ta vita, quanta forza, quanta 
volontà rii lavoro e di progresso 
vi fosse nelle braccia dei suoi 
contadini. Il problema della ri¬ 
forma agraria nel Lazio era 
aperto. Questo problema che 
lavoratori sono dcci.si a non 
considerare chiuso fino a <• 
non saranno colpiti, una volta 
per sempre. Il latifondo c l’op¬ 
pressione padronale che ne co¬ 
stituiscono le radici profonde. 

ALBERTO CABACCIOLO 


(Lilla I infa o dal vangno, andarvi ad 
inipi.iiiiarc dovunque, cicando dei 
nuovi focol.ii. 

Questi tumori maligni, anche se 
piccoli, dànno un nsciuimcnto genr- 
lale sempre più aeccr.tuaiu c, nel 
giro di pochi anni, a volta soliamo 
mesi, portano a miirtc Se operati, 
spesso si riproducono con estrema fa- 
cilii.I per CUI, in genere, l’operazione 
non riesce che a ritardare di poco la 
data della morie. 

Quest.-x premessa è necessaria per 
comprcntlerc che ci sono moltissimi 
tumori, i benigni, clic luno operabili, 
c dai quali si può facilmente guarire. 
Tuttavia l’intervento chirurgico è 
sem|ire, anche in ta] caso, nccess.ario 
perchè questi tumori possono tr.a- 
sformarsi, dopis moltissimi anni, in 
maligni c allora le probabilità di 
suocesso si ridili Olili noievolrucntc. 

Alleile i tumori maligni, se elimi¬ 
nati in principio, spessissimo non si 
riproducono più, e si d.\ pure il ca¬ 
so che di essi non resti nemmeno la 
minima traccia. 

Tutti si devono convincere di 
quanto abbiamo detto perchè, se 
tutti imparcraiuKs a sorvegliarsi, se 
lutti comprcnaeranno che il rim.in- 
darc di un iiu-'C La visita di un me¬ 
dico può riuscire fatale, allora le 
statistiche di mortalità da cancro 
cominceranno finalmente a declinare. 

lussate pcrciià bene nella menti 
questo concello c diffondetelo: di 
tumore non si muore, se si fa presto 
E queste parole sono rivolte parti¬ 
colarmente a coloro che hanno già 
raggiunto i qiiarant’anni. Se infatti 
i tumori si sviluppano .ad ogni età, 
è accertato però che con La maiurìtà 
le probabilità di riproduzione si ac¬ 
crescono enormemente. .Se siete stati 
sempre dei foni mangiatori c dei 
buoni bevitori e ad un ceno mo¬ 
mento vi va via l’appetiio, correte 
dal medico. Il più delle volte si trat¬ 
terrà di cosa non preoccupante, ma 
non trascinale di lonsultare il rne- 
dico perchè, tra i tumori maligni, 
quelli dello stomaco sono i più fre¬ 
quenti. 

Se avete una verruca sul viso, o 
V. si forma un nodulino sull.a lin¬ 
gua. sul labbro, o su qualche altra 
parte del corpo, correte dal medico 
I-, VOI donne se. Lavandovi la matti¬ 
na, notate un nodulino sul petto, op¬ 
pure, Se avete delle perdite anormali 
non rimandate: ne pu(à andare di 
mez.zo la vostra vita. 

Il medico può fare tutto per voi, 
se arriverete in tempo: t^rimenti 


produrre i tumori negli animali con 
una Ìnrmit,\ di sostanze, con un’in¬ 
finità di mezzi, dal nerofumo agli 
olii minerali, dal catrame ai raggi X, 
dagli ormoni al nicsotorii', itiitavia 
il filo conduttore che unisce tutti 
questi agenti cancerogeni ancor.a non 
c’è. Si può «olo aflermare. che un’ir¬ 
ritazione cronica di un tessuto rie¬ 
sce a modificare la funzionalità del¬ 
le cellule che Io compongono, d.ih- 
do luogo al tumore. Ma come e per¬ 
chè questo avvenga è un mistero. 

Sin dal loii il D(stt. Rows dcl- 
ristituto Rockefcllrr di New York 
In dimostrato che anehe i virili pov- 
sono essere la causa di tumori. Si 
sono poi individuate razze sii to^si 
che ritrasmettono di madre in figlio 
con il lane un x’irni per cui (ju.vsi 
tutti imioiono per tiri tumori che si 
sviluppano nelle manimelle. Nessu¬ 
no è Iinsetto penò a dimostrare l’esi¬ 
stenza di x iriii in tumori umani. Non 
è dello periN che il futtiio non ci ri¬ 
servi qu.ilclic grossa SOI presa in que¬ 
sto campo. 

Oggi ancora si deve procedere per 
tentativi. A oucsto proposito, sj può 
dire che il pio recente c .stato quello 
degli isotopi radioattivi. Per isotopi 
radioattivi si intendono quegli ele¬ 
menti chimici che, .sottoposti ad un 
bomhardamcnto atomico, acquistano 
particolari proprietà radioattive. Si 
sperava che con la somministrazio¬ 
ne di tali clementi, si poti‘sscro ot¬ 
tenere risultati notevoli nella cura 
dei iiimori, ma, almeno fino ad ora, 
la Ioni applicazione non ha duo 
risultati degni di nota: solo Io iodio 
radioattivo infatti si è dimostrato 
efficace per i tumori della tiroide. 

Non ci resta quindi che riconfer¬ 
mare la nostra fede in quello che 
il chirurgo ed il radii'Iogo possono 
fare ma. ripeto ancora questo nota 
basta: la cosa più importante è im¬ 
parare a sorvegliarsi ed entrare nel¬ 
la convinzione che spesso noti c il 
cancro che uccide, ma la nostra tra¬ 
scuratezza nel prevenirlo c combat¬ 
terlo. 

DINO BALDELLI 


Le prime 
a Roma 


ben difficile, forse disperatrC sari il 
auo compito. Se è vero infatti che 
il toccasana ancora non c’è, tuttavia 
il bisturi, le radiazioni roenigcn, le 
applicazioni di radio possono moltis¬ 
simo sui tumori benigni c sui mali¬ 
gni nei primi stadi del loro sviluppo. 

Sul cancro sì sono scritti un’infi¬ 
nità di volumi: migliaia e migliaia 
di ricercatori di tutto il mondo, spe- 
ci.ilmentc da cìnquani’anni a que¬ 
st.! parte, hanno tentato di tutto per 
arrivare all.! scopert.a sensazionale, 
ina i risultati positivi sono ancora 
insoddisf.iccnti. Si è riusciti a ri 



ACRO RO.MANO — La lotta sera nJinsa che i braccianti de le campagne romane iniziarcno in una 
d. mfnìra d'agnsto del lontano 191 S. ha trevato oksì, a più di trent'anni di distanza, la sua prosecu¬ 
zione nella battaitlia che i contadini poveri delFAiero hanno dato al latifondo. Ecco un groppo di brac¬ 
cianti dì Cerve.eri che, nreupato un pezzo di terra incolta, l'hanno dissedato e lo vanno seminando 


MUSICA 

Isiiina 91iller 
e FalMtnft 

alVOpcTo. 

Giovedì eera. con U ronsiicto sfog¬ 
gio di eleganze e di liis-^l più o meno 
sfacciali o pacchiani, consistenti nel¬ 
l'esibizione di piume, sparati bt.m- 
cht, nodlnl sabaudi cd ammentcoll va¬ 
ri. 11 coslddrMo «gran mondo» di 
noma Ila presenzialo l'apertura della 
stagione Invernale del Teatro dell'O- 
^ler,». lai serata, almeno per quanto ri. 
guarda 11 tipo particolare di piibbllro 
pie-ie.Tte, è riuscita deliziosa o medio 
ornante vale a dire che, sia negli In¬ 
tervalli che durante la rappresenta¬ 
zione .stpsjsa. l’attenzione degli .spet¬ 
tatori è riuscita a coucentrnrHl In vari 
scambi di saluti, cortesie c maldlceti- 
ze reciproche. Sul palcoscenico In¬ 
tanto veniva rappresentala la lAii^n 
Xtillcr di Giuseppe Verdi. Interpre¬ 
tala da cantanti famosi come Lauri 
Volpi c !a Caniglla. qiurstopera. che 
pur possiede Indubitabili pagine dram¬ 
matiche e travolgenti, t* stala rldofa 
a un seguito di pezzi stacc.-itl. ad uso 
e consumo degli amatori di acrob.nzle 
vocali e del ripetuti e Inopportuni ap¬ 
plausi a scena aperta. Vesti, -.cene, 
atti statuari de! solisti e movlmen'l 
delle masse piti che vieti e cor.ven- 
7l( nati. Direttore d'orche.str.i Gabrie¬ 
le Santini. 

Ieri sera Invece, come secondo spet- 
•acolo de'.rOpera, un’.xttra prlm.,»; Il 
Falstaff di Verdi (diretto pure da 
Gahrle’e S.mt'nl), Presentatici con tm 
rormale vestl’o nero slamo stati fer¬ 
mati alla porta del teatro, polcliò, ro¬ 
me cl fu sbrigativamente splcga'o, a 
una prima si accede soltanto In frale o 
tmoklng. Questo tanto per non con¬ 
fondere qaiella certa dLstanza stabi¬ 
lita dal cerimoniale delfattuale classa 
dirigente, affinchè risulti sempre ben 
chiaro 11 carattere di classe di ogr.l 
sua manifestazione, sia essa pure cul¬ 
turale. Restando dunque ben ferma 
quella certa distanza, misurabile fa 
centlmietrl di code di rondini che la¬ 
sciamo ben volentieri svolazzare af¬ 
finchè I buoni non vengant» confusi 
coi reprobi e gli Indeifni. cl slamo 
allontanati dal teatro considerando 
che. In fin dei conti, era semprts una 
certa distanza. 

MARIO ZAFRED 
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O K. A JNJ DB. 

di MICHEL 


Ragastens non ebbe un gesto. 
Forse non aveva neppure sen¬ 
tito. Vide la mano del principe 
ricaidere. Poi si accorse che la 
grande porta era apierta. 

La pande galleria era piena 
di ufTcìali in armi c di signori. 
lYesso la p>orta tre araldi in ca¬ 
sacca di cerimonia sonarono una 
fanlitra. poi tre ufficiali dell'ar- 
mata di Cesare, in costume di 
guerra, entrarono nel salone. La 
porta ci richiuse. Tutta que^a 
scena RagPKtens la vide come in 
sogno. Già gli araldi s’erano 
messi in rango presso la porta. 
Gli ufficiali parlamentari, la.tcla- 
to il seguito nella kaBctÌb. s'an- 
pressarono al principe Manfred' 
« a’incfatnarono profondamente. 


RO 3S4 A ISI ZO 

E ZEVACO 


— Che volete, signori? — do¬ 
mandò il principe con voce rau¬ 
ca c spezzata, mentre il stm 
sguardo non lasciava RagaMens 
— Monsignore — di^e allora 
il oarlamcntare — noi. ufficiali 
delParmata di monsignore il duca 
di Valentlnois e di Gandia. nostro 
nadrone. veniamo da carte sua. 
in tutto onore e buona fede, a 
sottometterx'i una oropostn di 
Dace. 

Il principe Manfredi, livido, coi 
denti stretti, fece un cenno con 
la testa. 

— Ecco questa proposta che 
voi. capo supremo dell’armata al¬ 
leata. apprezzerete secondo l’alta 
.saggezza e quel grande spirito di 
'equità che vi distingue. Monsi¬ 


gnore Cesare Borgia stima che|qui abbiamo Vinsigne onore dii Questi aveva incrociato le brac- 
troopo sangue fu già sparso e rftelrapprescntare?... [eia. I stJof occhi scintillanti d’in- 

è venuta l’ora in cui le disciard.ej II principe Manfredi fu sco.s.'o scienza volontaria, di elida, d’ar- 

Rìnunzìa'da un lungo .su-sulto. Guardò Ra-lroganza 

I principe 


intestine .si calmino, 
pienamente ad ogni pretesa sullajgasten.'. 
contea di Monteforte, si impegna 
a riportare la sua armata .sulle 
terre di Roma. S’impepia inol¬ 
tre a non riprendere più le armi 
corttro Monteforte, si obbliga a 
restaurare alcuni dei principati 
spariti, specialmente il vostro, 
monsignore, con tutti 1 diritti, pri¬ 
vilegi e prerogative che x'i era¬ 
no già. 

Manfredi a.scollava con stupo 
re queste offerte. 

— Contro questi vantaggi —■ 
continuò pufflctale — monsigno¬ 
re il duca di Valentinois doman¬ 
da semplicemente che la vostra 
armata sia licenziata. Per prova 
della sua buona fede, darà dodici 
ostaggi scelti fra i spignori del suo 
.seguito. Per prova della buona 
fede degli alleati, egli domanda, 
come è giustizia, che gli si dia un 
ostaggio, e si contenterà di uno 
solo. Noi siamo incaricati di in¬ 
dicarlo. 

— Indicatelo — fece il principe 
con tono breve. 

— Per dare la misura ' Intera 
delle sue disposizioni conciliatri¬ 
ci. il nostro padrone ha voluto 
scegliere tra I vostri ufficiali. E’ 
colui che si chiama il cavaliere 
de Ragastens. Ho detto, monsi¬ 
gnore. Quale risposta debbo por¬ 
tare all'Illustre capitano che noi 


rcrr,!t.!. andavano dal 
Manfredi agli ufficiali 



[parlamentari. Una gioia terribilejvaliere de Ragastens non sarebbe 
lagità il vecchio Manfredi. Aveva'soltanto una viltà... 

Ma sua vendetta. Una vendetta) I parlamentari rimasero .sor- 
Ispaventex'ole. come non avrebbe'oresi. 

fzotuto immaginarne una più com-l — Aspettate — riprese il prin- 
pleta. Comprendeva perfettamen-'cipe. — Nessuno ignora l’odio 
te che dare Raga^ten-s in ostag-lpersonaL. di Cesare Borgia con- 
gio a Cesare Borgia, era condan-'tro il signor de Ragastens. Venire 
narlo a morte. 'a proporre a me. cavaliere del- 

— Noi aspettiamo, principe — l’Ordine dei Prodi, di consegna- 
riprese l’ufficiale d: Borgia. jre un amico al suo nemico mor- 

Ragastens fece un passo ver- tale, è insultarmi gravemente. E 
so Manfredi. E con le braccia [stimo, signori, che accettando cosi 
sempre incrociate, gli occhi ne-!basse mansioni, vi siete resi in- 
gli occhi, il viso nel vi-=o. con degni di portare la spada, 
voce bassa, piena d’un altero di-! — Principe — interruppe l’uf- 
sprczzo. mormorò: jficiale con alterezza. 

— Che cosa aspettate per con-, — Non ho finito —diss<» Man- 

segnarmi’ .frodi con la stessa calma —. La 

Il principe stette un istante,ragione che vi d(!, non la com- 
come schiacciato. Il suo viso sj|Drenrie;o. Capaci di fare appello 
fece ancora più livido. Sentiva sutalla fellonia, voi ed il vostro pa- 
lui il respiro di Ragastens. E gli drone, siete incapaci di compren- 
sembrava che quel respiro por-,dere la lealtà. 


« Andate s dire al principe Borgia — eaclamò Manfredi — che 
deaigno 11 cavallara Ragaatena a mìo succeiaore! >, 


tasse un’ondata di disprezzo. In¬ 
fine. si levò e tese il braccio. Ra- 
gasens «ì diresse x-erso 1 parla¬ 
mentari, come i=e già fosse stato 
Prigioniero. 


Gli ufficiali parlamentari erano 
bianchi d| furore. Ragastens. era 
rimasto trasognato. 

— Ecco, signori — terminò 
1 Manfredi. — Andate a dire al 


— Signori — disse allora il j principe Borgia che il cavaliere 
principe Manfredi — ecco la m;a|de Rbgastens è il solo ch’io non 
risposta. Dos.so consegnargli, perchè fin da 

La voce del vecchio era «tra-,questo momento lo designo per 


namente calma. Una solennità 
augusta s’era stesa .«ulla .«ma fi¬ 
gura. 

— La mia risposta — continuò 
— è quella che vi farebbe ogni 
uomo di senso, non voglio dire 
ogni uomo d’onore. Darvi il ca- 


orendere il comando della nostra 
armata, nel caso In cui lo do\"es- 
sl soccombere in una battaglia. 

— Principe... — esclamò Ra¬ 
gastens. sconvolto 
Ma Manfredi gli Impose silen¬ 
zio con un gesto. Poi, livolgen- 


Idosi agli inviati di Cesare: 
i — Andate, signori. Noi non 
abbiamo più nuDa da dirci. 

I I tre uffiotiali salutarono. La 
.grande porta fu aperta. Gli aral- 
idi s<»narono una breve fanfara; 
Ipoi i parlamentari attraversaro¬ 
no la galleria. 

Frattanto U principe e Raga¬ 
stens erano restati soli. Il cava¬ 
liere. col cuore gonfio, vinto dalla 
[magnanimità del suo avversario, 
contemplò un momento U vecchio 
con una specie di venerazione. 

— Signor» — disse il principe 
— voi non mi dovete gratitudine. 
Ho x’oluto semplicemente ubbidi¬ 
re ai doveri deH’ordir.e al quale 
appartengo. 

— Questa divisa — disse Ra¬ 
gastens con voc» rotta dall'emo¬ 
zione — vi obbligava forse a non 
j consegnarmi a Cesare, ma non vi 
forzava a crearmi vostro succes¬ 
sore. 

Il principe allora fece un pas¬ 
so verso Ragastens e. prenden¬ 
dogli il braccio; 

— Giovinotto — disse — voi 
non mi avete compreso, 

— Parlate, monsignore. 

— Giurate dunque, che rispet¬ 
terete la mia volontà 

— Ve lo giuro — disse Raga¬ 
stens gravemente. — Ve lo giuro 
su questa insegna di onor» e di. 
cavalleria che voi avete messo 
intorno al mio collo. 

(Continua) 



- 

























"***T'" 




.■'VT-''-Ì-W* il" six ’'•' 


‘A. ’ .] 

. i 


Pan. 4 - «L’UNITA’» 




PARTITA DURA l’F.R I BIANCOAZZURRI OGGI Al IO SFADIO 


O R TI Vi 


CEBDAN HA IL SUO EMULO? 


martedì 


la Laiio affronta i “viola 
con un attacco di fortun 


Il IVI aIm Robert Vlllemaìn 

VIOlMfi ha battuto La Molta 

titolo però non ern in palio 

■ VI llM II VI KEW YORK. 10 II franCMO Ro* 


#■ ■■ ' BB Bi V wB BB B BBBB BIWBBBV KEW YORK. io — II rranceee Ro¬ 

bert Vlllemaln ha contieculto una 

-■ ■ - '■' — ■ '~~ netto vittoria al punti «ut campione 

Forse Nyers II centravanti e Piacentini all’ala - A Torino Juventus - Roma jMotta. Vlllemaln è aj^ano Ineeau- 

* __ rlblle. ed ha «caricato una gra^nuola 

~ di colpi fiul campione della catego- 

Ancora una volta, per l’incontro Rosetta, Cervato; Mcucci, Magli; del Mondo Ira le nazionali di Tran- ria. In tal modo egli lovrebbe otte- 
cdierno con la Fiorentina, j tifosi iNagv, .Spcrotto. Gala^';:, Pancloin-lt^la « Jugoslavia. Le due squadrt jj diritto di Incontrare l'ame- 

rioiin ijiTin nnHr.Tnnn nii.i Qtarlm ni riiiitii conclusero alla pari le due partite -i^_„ „ -.tnin /..ix.nHn t. 


Domenica li dlcemlire 1949 

L'idranre spegna 
l’incendio 
ma non risarcisce 
W il danno 


scampoli 


PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 


Solo una adeguala 

polizza di 

assicurazione incendil 

Il restituirà quanto Lai perduto J 




della Lazio andranno allo Stadio ni, Giusti 
scnzi. conoscere esallamenie quale t rj . 
sarà la formazione della loro squa- LjTI txOlllU fi 1 01IIIO 
tira. E’ accaduto spesso negli ultimi popo aver sostenuto un altro leg- 
lempi che solo airultima ora Tal- erro allenamento aUetioo nella mal. 
lenatorc bianco-azzurro ha potuto (inala a Como, la comitiva gialloros. 
annunciare la formazione, tanti sono ;a s’ò messa m treno per Tonno- 
stati i problemi d’inquadratura sorti dove è giunta nel pomeriggio di ieri, 
a seguito d’infortuni occorsi ai ti- Contro la Juventus il multato è 
tolari, da Flamini a Rcmondiiii, da scontato in partenza ma Bernardi- 
Hofling a Sentimenti IV, dn Ponzo q, pxirato a fondo la preparazio- 


uv^iutusdu alle» pali le: uuc ii t- __ 

di andata e ritorno disputate tempo titolo, calcando le orme 

addietro, e l’Incontro odlenno è per- “t Marcel Cerdan. 

t.anto decisivo. Hanno aselstlto alllncontro, evol- 

- . — — tool sulla distanza di dlecf rlpreee 

AI. rONORESSO DI TRIESTE circa 10 000 persone. 11 francese i 

, ", scattato sin dall lnlzlo e non ha dato 

Hotloill rieletto requie a’.l'avversarlo I due giudici 

. . . 1 IISTT ir f hanno dato vincitore In eette ri* 

preSIfieilte dell U.V,1. pre«e e perdente In tre. mentre Par- 

■ bltro ha ritenuto Vlllemaln In van- 

TRIESTE. 10. — Nella seconda glor- tagglo In cinque riprese, alta pari 


r 


'rfìAV 




a Cecconi. ne dei suoi ragazzi, perchè contro nata del lavoii del Congresso dell'UVI jj, ^ perdente In .re 

Anche oggi Sperone sarà incerto pij-, forte squadra iLnliana faccia- so«o state approvale te relazioni rao- ^ ^ mantenuU quaal 

&?aSrrif.‘‘D) o "S'™ , ... “dopo rà'S.uc'^dimo.tr... dal c». .«mp™ . dl.tanz. r..« 01 n.... a e» 

schieramento della prima liiiea cne. A-ssente Pesaoln per squalifica, la g^esso al c. D. uscente, Aldo Mal- al terzo «round» 11 franceee aveva 

come noto, sara priva tti nammi v,„adra giallorossn dovrebbe alli- rano. che come è noto aveva posto aeeunto 11 comando delle azioni. La 

e Cecconi. I risultati non sono mol- noarsi così- Risorti. Maestrelli. Tre- la propua candidatura alla Presi- Motta è aonareo ben preeto In dim- 

ti c. pur potendo contare sul nen- Andrcolt; Spartano Venturi, denza della Unione, ha annunciato di J /«ngul3e a" K per 1 coSl 

tro di Magrini e sullo spostamento Morlm. Zecca. Tonlodonall. Aran- ritirare la medesima. ricevuti ^ o PW 1 colpi 

all’atlacco di Sentimenti Hi (sosti- uolnvinh narri Protestando contro coloro che lo 


tuito nella mediana da Montanari), 
permane sempre un’incosmta sulla 
pre-senza di Hofling, in non buone 
condizioni fisiche c quindi tutt’altro 
che sicuro di scender In campo con. 
Irò 1 viola. 

Fra le molte soluzioni che ieri sc- 


Fraiicia - jiis’oslavia 
a Firenze 

Allo stadio Comunale di Firenze 


avevano definito Pesponente di una 
tumultuosa corrente di minoranza. 
Malrano ha annunciato di essere 
molto amareggiato c di essere de¬ 
ciso a dimettersi da tutte le cariche 
ricoperto e di rltlrar.sl dalla vita 
sportiva. 

In serata è stato riconfermato pro¬ 


ra lenivano progettate, sembra che ha luogo oggi, alle ore 14,15. l’in- sldcnte dell'Unione Adriano Rodonl. 


IERI SER A AD ALGERI 

conserva 
il titolo europeo 


Inclusi rio della Porcellana 

SERVIZI DA TAVOLA 

VENDITA DIRETTAMENTE ALPUBBIIco 

PREZZI IRRISORI 

Pagome.nto in c/oc/ici raie 

^=ALE S S I 

Vi a del Corso 44 - ROMA 


jiìssìcumtevi 

con chi Hùlete ma 

assicuratevi 


PEIIICCE! PEtllCCE! 

Senza anticipo a prozìi convenienti 
PAGAMENTO 12 MESI 

Teste Persiano — Marmotte — Murnicl 
Opossum - Pannofìx - Cuma - Volpi, ecc. 
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via Germanico n. 172 (p. p.) 


Tel. 372-798 


Coppi è fenomeno? 


Sperone abbia scelto una delle me- contro di quailflcaziofie per la Coppa'con 1664 voti contro 524. Kouldri hattnL. .1 nnntl Coppl C feilOmcnO? 

no felici, e cioè lo spo.stamento ai _ _ ' — - Omar Kouldri battuto a] punti ri 

Nyers II al centro dell’attacco e _-- Fulvio Bernardini spiega 11 . slsie- 

rinclusione ad ala sinistra... del ter- PPR L’ INCONTRO DI DOMANI CON STOCK I roneo dei medto-leeueri l'tlalianol^®^^* narra lo vita del «fenomeno* 

Zino Piacentini. Comprendiamo le __ _ ropeo del medio-leggeri, 1 italiano conni- una racazzi nata tra \ nuri- 

pcrplessità che sussistono per il lan- Livio Minclli ha stasera battuto ai utort ricorda Bertela « cerdan. ^cg- 

cio d’un giovanissimo come Galletti «a Ié* * Il A* punti in 15 ripre.se lo sfidante fran- gerete tutto su «.^strl»: chiedetelo al 

in un momento cosi delicato, ma | ■ A I I fl'% A MB 1% T I Omar Kouidri, conservando il vostro giornalaio — Distribuzione 

sinceramente non vediamo proprio Bill II ITI ■III ^ I I ■■ Il ^ III ■■ Il I I titolo. AGIRE — Roma. 

Nyers II — elemento tutt’altro che | f Eii • E 1111 1 1^ I I 11 B» III \M 11 H Minelli ha «volto un ottimo gioco. --- 

d’ordine — nelle vesti del centra- e la sua vittoria è apparsa netta. /~s . ♦ i IT IVI ¥? I? A 

vanti, così come non vediamo il pur- » A A* É * EB * * malgrado Kouidri .si sia difesoono- ^OmUIlICtllO 

bravo Piacentini aU'ala sini.stra. A BAiVÌAI D#^VI#H ■'c^'^lu^entc. ——— 

meno che Sperone non pensi di po- ■ ■ I ■ I ■■ u| g I oB lllll|g I Jk l■■| - - Coperte lana, plaid, cappotti e 

ter spostare, a gara iniziata, Rc-m IWIIEI I U I UIIUI Ruffil’V Hoilia-'Ro'vicro drapperia per uomo, lanerja per 

mnndini a centrattacco, facendo re- ^ P À l a ” donna sono gli articoli di produ- 

trocedere Piacentini a terzino e ri- ', ----—---- 0£fSÌ fllFAcCIlia AccLosa zinne speciale che potrete acqui- 

spedendo Nyers all’ala. Si tratta in . , . « . . a‘ j - - - stare da lunedì 12 corrente negli 

ogni caso di soluzioni molto com- La claSSC del trieStlllO dOVreDDe preva- AUe ore 15 avrà luogo oggi al estesi assortimenti che l’UNRRA 

Da quanto esposto appare chiaro lere Stilla COITlbattÌVÌtà del pUgllC fratlCCSe jtro di rugby *^lldo per 11 
che la partita con i viola si prcscn- _ _ nato nazionale fra le squadre del MAGAZZINI S. GIOVANNI 

fa per i bianco-azzurri tutt’altro che vt. «nnt* t«i rzR-asK 

plana. La Fiorentina, oltre ad avere (dal nostro inviato speciale) eia del colpf df guanto ricevuti qua- P‘u compagini Italiane. Vl« Appta Nuova, 132 - Tal. 778-856 

un sestetto arretrato di prim’ordine parici, io - Nel suo ultimo atte- ?1 r"ciìa "ì^nieìtilen" llllininillllimillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllinilllllllllllllllllllllllllllll 

ha una prima linea che fa gioco e „ame«to parigino Tiberio Mitri ha ® che fa <r cl^se ^ del nost% 

segna goal. C’alassi, Naey. Pandolfl- sudato ancora con una certa abbon- m a ÉMg.f^gA» mm 

ni, ecc. hanno giovedì seppellito sol- danza. Lunedi, sul palco del ePalais des II’ ,.--jJ? P C \>» C IN NL E - S” n i 

to una valanga di reti la difesa no- Sporta,. Il sinistro di Tiberio piacerà I --^ ^ 


PER L’INCONTRO DI DOMANI CON STOCK 

Gli ultimi allenamenti 
di Tib erio Mitri a P arigi 

La classe del triestino dovrebbe preva¬ 
lere sulla combattività del pugile francese 


fi f Ti 


DECENNALE 


aena juazio. Pnngf. oltre la tegiiiima curiosila ai - -d nettarsi con oli 

La partita avrà Inizio alle 14,30, occhi chiesi’siUVauversario^incuran- 

e c’è da augurarsi che ad arbitrarla come e contro « « Punchtn^ , ^ j pugni che raggiungono la sua 

venga un arbitro di calibro divcr.so »• nfnfPne JnJriai mascetlh. 

dai Pog^oUini e dai Bellè di re- tropp^ornall^Porfa: ^tTda%"e^chrl'u«a 

cente infausta memoria. „o dei segreti che riguardano il suo PfT"? 

A delle squadre; cuore e q uri io di una certa bella ra- cìbilterra». Perchè quando 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonaz- gazza di Trieste. i, i la battaglia oltrepassa i dieci eroundt» 

zi, Remondini, Furiassi; Alzani, Mon- èia fi sudore di Tiberio Mitri ^ la bastonate incominciano a fare 

lanari; Pucclnelli, Magrini, Hofling sua logica, che è questa: la statone (jf^off,re le carcasse dei suoi awer- 

Coflagllole. Ellanl. 


COPERTE A PREZZI IMBATTIBILI 
rum Gu ALTP/ Aftr/cou 
nsAce SCONTO ose 




Le partite di oi 

SERIE A 

ATALANTA-PALEBMO 

BARI-PRO PATRIA 

BOLOGNA-MILAN 

INTER-TORINO 

JUVENTUS-ROMA 

LAZIO-FIORENTINA 

LUCCHE.SE-PADOVA 

NOVARA-COMO 

SAMPDORIA-TRIESTINA 

VENEZIA-GENOA 


Forse è questa la ragione princi- S E 

te Mitri raggiungerà la perfetta con- impedirà lunedì sera al fran- S ^BBI Z 

dizione ad Innerno piu avanzato, quan- ^ isJùjere H suo nome sul U- = = 

do cioè troverà sid suo schiero Lttc campionato eu- 5 ■■ ■ ■ ■ = 

Van Dam oppure Fandtj Turplm ropeo def pesi medi, a meno — s'fn- S = 

thuilt^ magari quel Robert Villcmain Tiberio Mitri rimanga = ■ ■■ = 

che ieri sera, sul ring del e Madison della medesima fatalità che S ZZ 

Garden, ha picchiato li cam- amareggiò Vittorio Tamagnini. ^ = 

pione del mondo JaLe la Motta. E que- dodici anni or sono, quando la sua ” 'W’S _ ^IS m»» _ ■ OSA — 

sto calTOto pud essere inteso come un certa vittoria venne tramutata in una Z ■ IW Cll Rlf^UZO fitti J87 • 111 *80 c 

segno rii intelligenza. fulminea disfatta da un pugno vaga- = « . «*. » = 

Del resto basta guardare un attimo ^ jijaurice Amotdd. = (anSOlO Via Hilln) = 

Tibcno; dopo quast cinque anm dt ring «-««-.wm» — ^ r _ 

il suo volto non rivela la minima trac- GIUSEPPE SIGNORI s “ 


(angolo Via Hilln) 


DAL 12 AL 24 DlCLM'BRt 




CONSIDERAZIONI POSTUME SU INGHILTERRA-ITALIA 

Gli azzurri non seppero cogliere 
il frutto della loro superiorità 

Per ben otto rotte un attaccante italiano si trovò solo davanti a IPilliams ! 


I LANERIE - SETERIE - COTONERIE > BIANCHERIA | 

I STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA | 

I FORTISSIMI RIBASSI | 

i - OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI > S 

^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiniimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 


Ogai grande eNposiziofie 


Slamo lieti di pubblicare un 
approfondito commento dell’in¬ 
contro di Londra fra gli «azzurri* 
e 1 « bianchi >. dovuto alla pen¬ 
na di Aldo Bardelll, noto com¬ 
petente di cose calclstli-ne. 

Vineontro di Londra è già stato 
ampiamente esaminato sotto vari 
punti di vista; l’avvenimento ha fat¬ 
to vibrare cosi intensamente l’entu¬ 
siasmo della nostre folle sportive che 
la critica non ha potuto evitare di 
intervenire decisamente nella discus¬ 
sione sviluppatasi sui temi tecnici 
proposti dalla partita. Per la verità 
la stampa sportiva, per l'occasione, 
fia rivelato, con eccezionale evidenza. 
le divergerne di opinioni esistenti 
tra i suoi pili autorevoli raporesen- 
tanti. 

• Gli inviati a Londra hanno dovuto 
buttar gtù in fretta — ed in fretta 
trasmettete — le impressioni tratte 
4àtla appassionante vicenda di giuo¬ 
co: la stampa sportiva nazionale ha 
coli, raccolto e diffuso i giudizi più 
disparati 

yeramente forti gli azzurri 

E* indubbio che sul campo del Tot- 
tenham — un terreno di giuoco che 
ha concorso a smentire la favola del 
« tuffo perfetto in Inghilterra » — si 
è . mossa una nazionale « azzurra » 
rinnobofa nelle energie, forte di una 
tecnica calcistica di prim'OTdine, be¬ 
ne impostata tatticamente ed arden¬ 
te nelle sue manifestazioni agonisti¬ 
che. E" sciocco affermare, dopo che 
gli « azzurri » sono riusciti a porre 
in serio imbarazzo 1 cosidetti maestri 
inglesi, che la nazionale d'olire Afa- 
Bica non è un’entità tecnica di pri- 
m’OTdine. FT sciocco, se non cifro. 
perchè appena sette giorni prima 
dell’incontro InghitterTa-ltalia. acuti 
osservatori inriafi a Manchester in 
occasione della partita Inghilterra- 
' Irlanda, riferirono cose meravigìiose 
sul giuoco inglese e sulle condizioni 
di efficienza dei suoi rappresentanti. 
Orbene a sette giorni di distanza dal¬ 
la scintillante esibizione dt Manche¬ 
ster non è possibile che tutti i giuo- 
eatori della nazionale inglese abbia¬ 
no improvvisamente perduto la loro 
bwona forma. 5i sono trovati dinan¬ 
zi un ben diverso avversarlo, questo 
ai: si sono frorafi dinanzi un avver¬ 
sario che non è stato nè fa squadra 
irlandese travolta con un sonoro 9 
a I .nè la mal preparata e mal dirci- 
fa nazionale italiana che a Tormn 
subì un umifianfe 4 a 0. 

Se tlnghllterra non ha prodotto 
bui terreno del Tottenham il tuo pie- 


no rendimento, se nell’occasione i 
gtuocatori in maglia bianca sono ap¬ 
parsi dt dimensioni normali, di nor¬ 
mali capacità ed anche in imbarazzo 
nel risolvere f problemi che volta a 
volta il giuoco ha loro proposto, il 
merito principale va, dunque, rico¬ 
nosciuto agli atleti « azzurri ». La na¬ 
zionale italiana che ha contrastato 
tenacemente la vittoria degli inglesi 
nella partita di Londra è stata vera¬ 
mente una rivelazione anche per chi, 
come noi. ne aveva seguiti i primi 
passi nelle partite di Firenze contro 
VAuslTia e di Budapest contro l’Un¬ 
gheria. L’Italia ha portato sul terre¬ 
no di giuoco londinese atleti freschi 
di energie, ottimamente preparati, do¬ 
tati di mezzi tecnici notevolissimt e 
— elemento questo di grande impor¬ 
tanza — atleti giovani, capaci di so¬ 
stenere per i novanta minuti di giuo¬ 
co un serrato ritmo dt azione e di 
rovesciare spericolatamente un rap¬ 
porto tecnico che, in partenza, sem¬ 
brava sopraffarli. Sul fangoso campo 
del Tottenham è sorta una nuova 
nazionale « ozzurro ». ben degna del¬ 
le migliori edizioni che l'hanno pre¬ 
ceduta. ed alla quale l’avvenire non 
impone Iimifi. 

ruttarla, nel ribattere le non di¬ 
sinteressate affermazioni di ingenero¬ 
sa incredulità, non bisogna rischia¬ 
re di cadere nel trabocchetto di un 
eccessivo ottimismo. 

Si è perduto, a Londra, perchè 
qualche cosa è mancato al meccani¬ 
smo delta squadra « azzurra » quan¬ 
do si è trattato di tradurre sul pia¬ 
no pratico la supcnonlà di giuoco 
manifestata. E* mancato, alla squa¬ 
dra « azzurra », lo stoccatore che rea¬ 
lizzasse le premesse essenziali del 
successo. E’ impossibile vincere un 
incontro di calao — ed è facile, an¬ 
zi. andare incontro od una sconfit¬ 
ta — quando si dimostra evidente la 
incapacità di segnare delle reti. La 
svelta manovra degli attaccanti az¬ 
zurri a Londra — una manovra che 
ha raggiunto talvolta la perfezione 
tattica secondo i principi del cero 
sistema — ha portato per ben otto 
volte un giuocatore di punta in area 
di rigore avversaria dopo ai'cr deci¬ 
samente superato tutti i difensori 
meno il portiere fed anzi una ixilta 
persino il portiere è nmastn alle spal¬ 
le d'nn nostro attaccanteJ. Ebbene, 
tutte ed otto le volte il nostro givo- 
rotore ha fallito il tiro finale. I.o ha 
•aiuto due volte Bomprti. lentan- 
[do in una occasione il colpo ai testa 
anziché realizzare di piede ed in 
1 un’altra mandando sbadatamente la 


palla oltre la traversa, lo ha fallito 
due volte Carapellese, nxrelando di 
trovarsi in precarie condizioni di ef¬ 
ficienza, lo ha fallito due volte Mar¬ 
tino. commettendo errori da princi¬ 
piante in azioni che sembravano ar¬ 
chitettate apposta per mettere in e- 
videnza la sua freddezza e la sua abi¬ 
lità nel controllo del pallone, lo han¬ 
no fallito una volta ciascuno Anta- 
dei e Lorenzi, quest’ultimo lanciato 
in area inglese senza che nessuno 
tra gli avversari avesse ritenuto utile 
seguirlo tanto era apparsa Fassurdt- 
tà di ogni tentativo inteso ad evitare 
la rete. 

A'on abbiamo cinto, dunque, per 
non essere stati capaci di realizzare 

nostra vittoria malgrado il magni¬ 
fico giuoco svolto. Si è già fatto mol¬ 
to. pertanto, ma non tutto. Dovremo 
lavorare ancora e realizzare effettivi 
progressi per rendere veramente for¬ 
te ed. efficiente la nostra bella na¬ 
zionale, che attualmente ha nella gio¬ 
vinezza la sua migliore qualità. 

Al lavoro per Rio de Janeiro 

Soltanto se sapremo inserire nel 
nostro dispositivo dt attacco uno o 
due stoccatori sicuri, potremo guar¬ 
dare con la massima fiducia al no¬ 
stro avvenire ed anche preventivare 
un grande successo nei campionati 
del mondo in Brasile: per ottenere 
una tale condizione dovremo curare 
pazientemente l nostri otteti miglio¬ 
ri ma anche tendere possibili le ma¬ 
novre di attacco in area di rigore 
avversaria durante le normali parti¬ 
te di campionato. 

Da tempo, ormai, in area di rigore 
non è più possibile far giuoco — né 
tanto meno tentare il tiro con poten¬ 
za e conrinzionc — per le scorrettez¬ 
ze con le quali i difensori, insufft- 
cientemente controllati dagli arbitri, 
intervengono ad impedire le azioni 
degli attaccanti. Lorenzi stesso, dopo 
la partita di Londra, ebbe a confes¬ 
sarci di aver commesso rerrore dt 
tirare a rete troppo presto ed avven¬ 
tatamente nella facile occasione men- 
rata dinanzi a Williams, per il Umore 
di un drastico intervento di «n di¬ 
fensore. di uno di quegli interventi 
ben conosciuti dwanie il nostro oam- 
ninnato 

E’ un argomento, anche questo, 
rhr dorrà ’srere opportunamente svi- 
tiinpato in orme agli altri che fi im- 
longono alia viglila della più suggesti. 
I a nrrentura che mai sig stata af¬ 
frontata dal ca ino azzurro, t'occen- 
tura dt Kio de Janeiro. 

ALDO BAROILU 
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j i» inni BOMi ;irS I 

lezio DI NEPli 

1= PIAZZA CAMPO DE’ FIORI N. 4 S 

I 

1= Chiloinetri di tessuti venduti ai prezzi più bassi d’Italia = 
= e continuamente rinnovati da arrivi fiomalìeri = 




mi 


! ed oltre 
! ed oltre 
! ed oltre 
! ed oltre 
! ed oltre 


a 19.000 ed oltre 

a 24.000 ed oltre 

» 28.000 ed oltre 

» 36.000 ed oltre 




COLLI e RUBicotti di volpe . . L. 2.500! ! ed oltre 
PELLI Pcrtiaao gnarBizìoRe . . a 2.500!! ed oltre 
PELLI Kìd Ozelot (Leopardinì) a 3.000! ! ed oltre 
STOLE volpe ed altre Bovità . . a 12.000! ! ed oltre 

PELLICCE reclame.a 15.000! ! ed oltre 

CAPPE volpe per sera ... a 19.000 ed oltre 
PELLICCE capretto .... a 24.000 ed oltre 

PELLICCE cama.a 28.000 ed oltre 

PQ.L1CCE vaio.a 36.000 ed oltre 

PELLICCE volpe.a 45.000 ed oltre 

PELLICCE Hodeida .... a 60.000 ed oltre 
PELLICCE Persiano .... a 90.000 ed oltre 

Pellicce di Riccio di Persiano L. 135.000!! 

TUTTO PER TUTTI DELLE | 

PIU* BELLE PELLICCERIE S 

.Accorrete!! potrete pagare in 12 mesi 
senza anticipo!!! > Senza interessi!!! 

'B ^ MB JB P ViiS.CiterìMRSieu,46 

B ■vL (Collegio Romano) 

TMIdno ilJK prtmo piano 



OGNI RECORD BATTUTO ! 


= Alami esempi: 


a 45.000 
a 60.000 
a 90.000 


ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 


COTONINA per lanzuoli p.o. em. 80 . . . 

COTONINA per lenzuoll Extra puro cotone . 
COTONINA per lenzuoll tutto un telo, 2 posti 

COTONINA 2416 atraforto. 

MADAPOLAN colorato 80 cm. p.c. .... 

MADAPOLAN S. Pietro. 

CAMICIA popelln rigato .. 

TRALICCIO puro cotone 100 cm. ..... 

ASCIUGAMANI spugna grandi. 

PELLEovo Makò tutte le tinte. 

TOVAGLIATO colorato alto 140 cm. canapa 

FLANELLA Fantasia BebI. 

LANETTA Bebi . 

LANA diagonale.. 

MOLLETTONE reclame puro cotono ... 
CREPELLA lana australiana 140 cm. ... 
CREPELLA lana doppia altezsa ..... 

GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia . . 

PALETO’ duettlne per Signora ..... 

PALETO' pura lana velour per Signora . . 

PALETO* sport pura lana ....... 

MOUFLE’ITINA tutte le tinte ...... 

SCOZZESE pura lana.. . 

FLANELLA pigiama uomo alta SO cm. . . . 

COPERTA lana 2 posti, nostra raolame . . 


U 129 

> 169 

> 440 

• 169 

» 119 

> 230 

> 220 

• 260 

» 276 

> 189 

• 470 

> 240 

• 290 

• 360 

> 169 

» 890 

» 550 

» 220 

• 1.800 

• 1.490 

• 1.750 

• 260 

• 320 

• 240 
» 4.900 


1 RirnRQATE! SPENDERE DA i 

lEzio DI NEPi i 

I SIGNIFICA COMPRAR BE!IE | 

5 N. B. — Esteso assortimento in coperte di lana, di seta, 5 
s di cotone e imbottite — Vasto assortimento in vestiti per H 
5 uomo e lanerie per signora pi PREZZI PW DI J 

H ITALIA. —-Si effettuano spedizioni fuori Roma a mesco 3 
s pagamento anticipato. 2 
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DALI.’ISfT^UMO E DAI^L’ ESTERO 


IMPORTANTE PRESA DI POSIZIONE CONTRO LA POLITICA DI PELLA 


Nìtti promette il suo appoggio 

al pia no costruttivo della C .6.I.L. 

“I comunisti si ratiorzano,, scrive il “■Manchester Guardian,, 
Preoccupazioni della sinistra d. c. per la nomina di Jacobs 


La polemica sul piano ricostrut¬ 
tivo proposto al Congresso della 
C.G.I.L. dal compagno Di Vittorio 
— da parecchie settimane allargata 
si ai più diversi settori politici - 
registra oggi un intervento di gran¬ 
de rilievo- l’ex Presidente del Con¬ 
siglio Francesco Saverio Nitti nel 
corso di un’intervista al seltiinana- 
Ic ■. Lavoro » si è dichiarato favo¬ 
revole allo principali proposte del 
piano ste'-so. 

- Le industrie di elettricità, ha di¬ 
chiarato tra l’altro il vecchio sta¬ 
tista, meritano la narionalizza/.ione 
come la meritano tutte le industrie 
a tariffa. J frniu'e>:i hanno da tempo 
naz'onalizznto (piesta liranca della 
vita economica e organizzativa e 
vnn bene. Non vedo perchè nor 
dovremmo andare al*tettanti> bone 
anche noi ... 

Per quanto riguarda gli altri pun¬ 
ti del piano (opere di honi.hca. edi¬ 
lizia popolare, opere pubbliche ne¬ 
cessario e produttive! il senatore 
Nitti, pLr dissentendo suiropportu- 
nilà di creare nuovi enti, ha detto: 
.< Como potrebbe il mio giudizio 
essere sfavorevole? Dinanzi alle 
idee, ai propositi sani e saggi, non 
r’è uomo dabbene che non applnuda. 
Ma io mi preoccupo tieirclemento 
ncK.'^sario ed indispensabile alla bi¬ 
sogna, dico del flnnnziamcnto. Sa¬ 
rebbe invero desilanfe che un cosi 
vasto piano di ricostruzione c di 
redenzione fallisse per mancanza di 
mezzi ... L’ex presidente del Consi¬ 
glio ha concluso l’inters’ista con que¬ 
ste parole; « L’idea del piano è bel¬ 
la e inerita ogni augurio ed ogni 
aiuto. Da me ha l'uno ed ax’rà 
l’altro « 

Un certo scalpore ha suscitato ieri 
negli ambienti polìtici il commento 
che uno dei più autorevoli quotidia¬ 
ni inglesi, il Manchester Guardian 
ha dedicato alla nascita del P.S.U.: 
«Nè la Gran Bretagna nè il resto 
del inondo occidentale — .scrive il 
giornale —• derivano alcun vantag¬ 
gio dalla del-.nlczza di certi partiti 
socialisti continentali i quali vedono 
i loro lavoratori e lo loro rlas-i 
agrarie? più povere passare sotto il 
crntrollo (lei comunifiti. A un 
estremo vediamo i proprietari di 
terre e gli industriali ostinarsi a non 
fare concessioni: all’altro estremo 1 
remiinisti .sempre più forti «. Queste 
gravi ammissioni costituiscono la 
più paleso conferma che le mano¬ 
vre della socialdemocrazia italiana 
sono dirette dallo straniero. 

Un forte attacco a nomila c a! 
suoi amici è stato mosso ieri dal 
compagno Nonni il quale, con un 
di.scorso durato oltre quattro ore 
ha aperto 1 lavori del Comitato cen¬ 
trale del P.S.I. Questi ex-socialisti, 
h.i detto Nenni, « sono esattamente 
sulle stesse posizioni di Saragat nel 
gennaio 194'7, con i voltafaccia che 
ne sono seguiti... Il segretario ge¬ 
nerale del P.S.I. parlando della si- 
tiinziono internazionale h.i rilevato 
« la crescente minaccia alla pace 
del mondo, a causa della politica 


bellicista ormai pubblicamente con* 
ciotta dal palio Atlantico... 

La giornata pulitìca è completala 
da una reazione dell’organo gron- 
chiano La Libertà agli impegni mi¬ 
litari sottoscritti da Pacciardi a Pa¬ 
rigi. Il giornale democristiano, dopo 
aver rilevato che la nomina del 
lirociiiisolc americano a Roma « ha 
generato una comprensibile emozio¬ 
ne neiropinione pubblica Italiana» 
ritiene di poter prevedere che « il 
signor Jneob.^ mima di affrontare 
certi nrolilemi. vorrà stabilire qua¬ 
le aff’damento gli occidentali pos¬ 
sono f-'ire sulle FF.AA. Itniiane .. o 
ricorda che in Francia gli ninorl- 
cani hall- > imposto le dimissioni 
(•ei generali .. non molto entusiasti 
della tutela .mglosassone ... « K’ un 
po’ quello che è avvenuto da noi 
nel loto — commenta amaramente 
l’organo di Gronchi — 1 generali che 
non simpatizzavano per il Patto di 
acciaio con la Germania se ne an¬ 
darono sostituiti da altri più con¬ 
formisti ... Ci v'olevano farse parole 


più chiare di queste per definire 11 
servilismo di Pacciardi e dei go- 
\crno? 


I trust elettrici 

per l'auii ieiilo del le tarilfe 

Una nuova offensiva dei trust 
elettrici ai profila airorlzzonte. Nel¬ 
la giornata di ieri è terminata in 
seno al a Commissione Centrale dei 
Prezzi la lunga e accanita discus¬ 
sione sui co.sti di produzione delle 
varie industrie produttrici di ener¬ 
gia che ha visto da una parte 1 
rappresentanti del consumatori e 
delle aziende municipalizzate so¬ 
stenere l'attuale blocco e cliie- 
dere inoltre un riesame del¬ 
l'intero sistema tariffario che 
consente alle società le più aran- 
daln&e truffe e sperequazioni 
ai danni degli utenti, e dall'altra 
i rappresentanti dei trust chiedere 
l’aumento delle tariffe e S."! volte 
quel'e deiranteguerrs 


DOPO 11 S ETTIMANE DI DI SCUSSIONI 

L’ 0. N. U. ha ieri deciso 

di iniern azionQlizzare Gerus a.emme 

LillìSS ha volalo a favore della proposta - Gli 
USA e ladratì Brelagna hanno volalo contro 


FLUSHING MEADOWS, 10. — 
La quarta sessione detl'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite è ter¬ 
minata questa sera con la votazio¬ 
ne del bilancio dcU'ONU per 11 
1930 ammontante a 49 milioni dt 
dollari. Esso è stato approvato alla 
unanimità con l'astensione però 
della Unione Sovietica c dei paesi 
delle democrazie popolari. Il dele¬ 
gato finvietlco ha rilevato che il bi¬ 
lancio prevede degli stanziamenti 
per rattività di organi ai quali 
so non partecipa come la Commis- 
•sionc interinale o « piccola assem¬ 
blea ». 

In precedenza era stata ratificata 
la nomina di Adrian Peli ad Alto 
Commissario dell’O. N. U. in Libia 
Sempre nella giornata di ieri il 
Consiglio o'ei mandati ha approvato 
una proposta della Nuova 7.c!e-i a 
in base alla quale il comit".lo inca¬ 
ricato di dirigere le condizioni del 
mandato fiduciario sulla Somalia 
dovrà essere composta di sci mem¬ 
bri. Gli eletti sono delegati della 
Francia. deU'Inghilterra, degli Sta¬ 
ti Uniti, delle Filippine, acU’lraq 
e della Repubblica Domenicana. 


I RISULTA II DEI L\ POLITICA DI mADIA lKNTO DI BIVIN 

I laburislì ballniì dai cnnsarvalori 

nelle elezioni yenerali in i\nstralia 

Dopo le sconf itte elettorali nel Sud Africa e in ^uova Zelanda^ la 
nuovo votazione scardina le posizioni socialdemocratiche neW*impero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — L’Australia è un 
paese dove, come in molti altri paesi, 
il partito più reazionario e conserva¬ 
tore .si cliiama partito lllierule. Que¬ 
sto iier chiarire le idee prima di dire 
die, nello elezioni genemll di lori In 
Australia, t conservatori lianno vin¬ 
to. cacciando dal potere, dove erano 
arroccati da otto anni, 1 laburisti. La 
Vittorio del liberali e conservatori è 
stata Invero dt stretta misura (le ci¬ 
fre esatte non sono state ancora di¬ 
ramate) tanto die si prevede un go¬ 
verno di ccall/loiie con l partiti di 
destra, mn la sconfitta laburista re¬ 
sta egualmente cocente e sconcertan¬ 
te p^r tutta la terza forza mondiale. 

La sconfitta dei laburisti australia¬ 
ni segue di due settimane quella del 
laburisti neozelandesi, che hanno ce¬ 
duto. nelle locali elezioni generali, li 
governo die tenevano da più di dieci 
anni al partito conservatore. E non 
basta. L’altr'anno. come si ricorderà, 
tn un altro Dominion britannico, 
li Sud Africa uno del più grandi 
profeti della terza forza. 11 Generale 


lA SEDUTA DI IERI AL SENATO 


Nessuna provvidenza 
per le recenti alluvioni 

Una seduta dedicata alle interrogazioni 


In mezzo a varie interrogazioni] 
di scarso rilievo il governo si è 
trovato a rispondere, nella seduta 
di ieri mattina si Senato a una sv- 
rie Qi interpellanze su un unico 
tem.n: i provvedimenti per le re¬ 
gioni colpite dalle recenti gravi 
alluvioni. I senatori comunisti RA- 
VAONAN per il Veneto, FORTU¬ 
NATI per rEmilia-Romagna, BAR- 
DINl per la Toscana, oltre a 
OTTANI (D.C.) per il caso speci¬ 
fico dello straripamento del Reno 
a Ferrara e ai senatori BRASCHI. 
BASTIANETTO c TOMMASINI 
(D.C.) e MACRELLI (PRl) erano 
i presentatori delle varie interro¬ 
gazioni a cui il sottosegretario per 
i Lavori Pubblici CAMANGI ha 
cercato di rispondere cumulativa¬ 
mente, affermando che il Governo 
ha fatto tutto il possibile per aiu¬ 
tare le popolazioni o’anneggiate 
nei limiti delle possibilità finanzia¬ 
rie previste dalla legge. 

Quanto al problema delle misu¬ 
re preventive da prendersi per il 
rafforzamento degli argini dei fiu¬ 
mi nelle zone di maggior pericolo, 
il sottosegretario ha affermato trat¬ 
tarsi di una questione tanto com¬ 
plessa « da non poter essere risol¬ 
ta nel giro di poco tempo ». 

1 senatori GIACOMETTI (PSI). 
PUTINATI (PCI) c RISTORI (PCll 
naturalmente insoddisfatti di tal: 
dichiarazioni, hanno protestato in 
termini assai perentori contro la 
eventualità che anche stavolta il 
Governo non si decida a far nulla 
per difendere la vita di intere po¬ 
polazioni e l’integrità dei loro po¬ 
chi beni materiali dal perpetuo ri¬ 
schio delle inondazioni. I problemi 
annosi del » cavo napoleonico » per 
il Reno, dello scolmatore dell’Ar¬ 
no. e della sistemazione dell’Adige 
— oltre a molti altri di minor pe¬ 
so — sono stati riproposti in tutta 
la loro urgenza dagli interpellanti, 
affinchè 11 Governo si decida a 
considerare questi gravi problemi 
con adeguala serietà. 

Iirferpelliiiie e ifrterroqiiioni 
per i pf blewi fei pereionafi 

Subito dopo li Congresso delta Fe¬ 
derazione Italiana Pensionati II sm. 
Umberto Fiore, Segretario Gen. del¬ 
la Federazione ba presentato una' in¬ 
terpellanza di urgenza «per conosce¬ 
re le intenzioni del governo in me¬ 
nto alle rtchleste di immediate orov- 
vldenze per i pmslonati anche m 
Vista delle prasslme feste natalizie» 

A sua vo'ta 11 «en Mar'o nerlln 
guer. eletto ores’deiit» (leti.i 
Federazione, ha Dte»i»i.t,io una *r 
terrogazlone «pei cnno«rere »e I' go 
verno tenga presente le condizioni tri¬ 


stissime della categoria pensionati 
non compresi neppure nei provvedi¬ 
menti. sia pure parziali e inadeguati, 
presi per altre categorie di cittadini». 

L'on. Mario Roveda. del Comitato 
direttivo ha poi presentato una In- 
terro.gaztone alld Camera «oer cono¬ 
scere se tl governo ha predisposto s 
favore dei pensionati provvidenze In 
occasione delle prossime feste e db 
:n analogia al trattamento di cu' 
godono tutte le categorie d! lavora¬ 
tori che già usufruiscono della tre¬ 
dicesima mensilità e del disoccupai* 
per i quali è stata predisposta un? 
gratifica natalizia». 


Primo successo 
dei lavoratori t.b.c. 


Tre delle rivendicazioni avanzate 
da oltre un anno dali'Vnlone Lavo¬ 
ratori Tabercoloticl (aderente alla 
r.G.1.1-.), sono state accolte. Le ri¬ 
vendicazioni sono: I) estensione del 
godimento dell’assegno speciale di 
!.. so agii assicurati In attesa di ri¬ 
covero; Z) prorogabilità di tale asse¬ 
gno per tutta la durala della degen¬ 
za per I ricoverati; 3) aumento da 
L. s a L. 30 deirassegno familiare 
corrisposto per ogni figlio al lavora¬ 
tori rIeoveratL 

Klsulta che sarà inoltre ripristi¬ 
nato racconto di 15 giornate di sus¬ 
sidio post-sanatorlale. 


Smuts, veniva sconfitto nello elezio¬ 
ni generali dal nazista Matan e dal 
suo partito nazionalista che da allora 
ha già fallo ir.Oito parlare d; hù 
Questa triplice sconfitta della ter¬ 
za forza avrà certo il suo peso sul 
risultali delle elezioni generali che 
si terranno fra pochi mesi nella Ma¬ 
drepatria. In Gran Bretagna lo scliie- 
ramento .sarà ancora una volta lo 
stesso: laburisti al potere, conserva¬ 
tori all’attacco. Per questo il risul¬ 
tato di ieri alle elezioni generali au- 
atrallane ha un’importanza ed un si- 


landa, in Australia sono ancora da 
vedersi. Mu quali saranno gli effetti 
che queste vittorie produrranno sul- 
1 opinione pubblica inglese ctie si ap¬ 
presta ad andare alle urne? Il Go¬ 
verno laburista londlnet-o è già ab¬ 
bastanza screditato presso buona par¬ 
te dell'optnlone pubblica per la aua 
politica di tradimento al programma 
elettorale, culminata nella svalutazio¬ 
ne della sterlina e nell’asservlmento 
agli Stati uniti. 

Una grande res|ransabllità e gravi 
compiti pesano ora sulle spalle del- 


gnlficato che esula dallo tonde prcs-jie forze veramente di sinistra dei 


socchè disabitate dell’Australia per 
assumere un valore Internazionale. 

Le due questioni fondamentali che 
si pongono sono queste; deve meravi¬ 
gliare questo cambiamento dt indiriz¬ 
zo deU’oplnlone pubblica del paesi 
britannici? Quali ne sono statò le 
cause principali? La risposta è unica: 
il fatto non deve troppo meraviglia¬ 
re perchè le cause sono ed erano già 
da tempo evidentissime e già denun¬ 
ciate più volto dalla stampa veramen¬ 
te democratica. 

Innanzi luto 1 partiti laburisti, sia 
di Australia di Nuova Zelanda die 
degli altri paesi britannici, abusano 
di programmi elettorali progressivi mn 
non assicurano un indirizzo politico 
basato sulla giustizia sociale da rag¬ 
giungersi attraverso aerene ed ardi¬ 
le riforme strutturali. 1 partiti labu¬ 
risti ai potere, pur iniziando al prin¬ 
cipio una politica progressiva, cedo¬ 
no sempre di più, spostando l loro 
obicttivi nel tentativo di ealvare tutto 
il salvabile della vecchia organizzazio¬ 
ne sociale ed economica e facendosi 
cosi strumento della borghesia 

Si è dunque arrivati, più o meno 
accentuatamente nel vari paesi, ad 
una politica tutfaltro che socialista 
Dopo la guerra poi la strapotenza de¬ 
gli Stati Uniti obbligava I paesi del 
Commonwealth a seguire » la via ame¬ 
ricana » della guerra fredda, del riar¬ 
mo, della provocazione intemaziona¬ 
le. In questo modo la politica socia¬ 
lista dei vari governi del Commen- 
wealth si ischeletriva, e tutti 1 prov¬ 
vedimenti e restrizioni in campo fi¬ 
nanziarlo e economico, che potevano 
dare la eensozlor.e che ! obiettivo fos¬ 
se quello delle riforme strutturali, 
si trasformavano in un vincolismo 
burocratico, in un inceppamento del¬ 
la vita economica della Nazione, ora 
diretta verso li riarmo. 

I partiti laburisti finirono ixii per 
restare più o meno ingenuamente, o 
più o meno maliziosamente, imbot¬ 
tigliati nell’offensiva anticomunista 
del partiti conservatori. Essi presero 
addirittura posizioni di pr.ma Urea, 
senza accorgersi che In questo modo 
al scoprivano le apalle agli attacchi 
del conservatori. (Centrando tutta la 
loro propaganda sull’anticomunismo, 
l laburisti attenuavano o rinunciava¬ 
no del tutto alla campagna contro I 
partiti rtazlonari. Questi ultimi, dal 
canto loro, mettevano nello stesso sac¬ 
co laburisti e comunisti come sabo¬ 
tatori della civiltà occldenuie. 

Per noi europei le conseguenze più 
Importanti di queste vittorie reazio¬ 
narie nel Sud Africa, nella Nuova Ze- 


partlti laburisti inglesi, oggi purtrop¬ 
po nelle mani di Attle e di Bevln 
Se queste forze di sinistra riusciran¬ 
no ad imporsi al partito e costrin¬ 
gerlo ad una campagna elettorale so¬ 
lidamente costruita su una piattafor¬ 
ma che Impegni ad una politica ve¬ 
ramente progressiva e nettamente in 
opposizione alla politica conservatri¬ 
ce. queste forze potranno ancora sai 
vare il Partito e salvare alle masse 
britanniche li pericolo di un governo 
conservatore. 

CARLO DE CUGI8 


Ma l’ultima e più importante de- 
cisiono è stata presa daU’Assem» 
blea generale deH'ONlJ con l’ap¬ 
provazione del’a mozione austra¬ 
liana relatU'a aH’tnternazionalizza- 
tione di Gerusalemme. L’approvs- 
lione è avvenuta con 39 voti a fa¬ 
vore contro 14 e 6 astensioni. Fra 
le nazioni che hanno velato contro 
figurano Gran Bretagna e Stati 
Uniti. L'Unione Sovietica ha votato 
a favore insieme con i racsi della 
America Laiina, del blocco ambo 

L'.Asscmblea nveva procede.ilP 
mente respinto una proposta fran 
ce.se per tl rinvio deH’esamo dclls 
questione di Geru.salemme. La mo 
zione approvata stabilisce che la 
città di Gerusalemme e i dintorni 
formino un « corpus separntum » 
amministrato con un « regimo in¬ 
ternazionale permanente che dia 
garanzie sufficienti per la protezio¬ 
ne dei luoghi santi ». » Nessun 

provvedimento preso dai gover¬ 
ni interessali, prosegue la mozione, 
potrà impedire al Consiglio per le 
amministrazioni fiduciarie di no’ol- 
lare lo statuto per Gerusalemme 
di metterlo in vigore». Il dibattito 
che aveva preceduto il voto sulla 
questione dell’internazionalizzazio¬ 
ne di Gerusalemme era stato assai 
animato, li Ministro degli Esteri di 
Israele Moshe Shertok ha dichiara 
io che « questo è un triste giorno 
per rONU. Essa non ha alcun mez¬ 
zo per mettere in atto la propria 
decisione e gli autori della mozione 
per l’internazlonalizzazlonD hanno 
.assunto una gravissima responsabi¬ 
lità nei confronti del prestigio del¬ 
le Nazioni Unite ». 

Il delegato libanese ha invece af¬ 
fermato che la decisione presa dal- 
TAss-emblca è una deile più belle 
realizzazioni ■ q’oII’ONU e che la 
maggioranza impressionante in fa¬ 
vore delia internazionalizzazione 
dimostra quale sia la via da segui¬ 
re. 

Radio Mosca ha diffuso stQ.sera 
un commento sulla chiusura dei la- 
von dcU’ONU che ha definito in- 
soddisfacentc. Essa ha rilevato che 
milioni di uomini preoccupati dalla 
crescente corsa agli armamenti c 
della incombente minaccia di guei- 
ra credevano che l’ONU adottasse 
provvedimenti volti al rafforza¬ 
mento della pace ed alla sicurezza 
delle Nazioni Unite. Qucsic spe¬ 
ranze - ha affermato Radio Mo¬ 

sca — non sono state realizzate. La 
o’elcgazione sovietica difatti al 
l’ONU ha insistito per l’adozione di 
provvedimenti pratici per l’a.ssoluta 
Interdizione deU'arma atomica nel 
la -istituzione di un effettivo con 
tro.llo Internazionale, ha avanzato 
la proposta per il rafforzamento 
della pace tra le cinque grandi po¬ 
tenze. L’adozione del programma 
sovietico avrebbe eretto un forte 
ostacolo sul cammino dei sobillatori 
di guerra, ma i circoli dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti c dell’Inghiltcrrn non 
vogliono la pace e hanno respinto 
le proposte di pace .sovietiche. 


Br evi da tutta riial ia 

Dal'e nostre edizioni provinciali 


SUCCESSO DEI BfAmrmBa 

L'agitazione del marittimi — ma¬ 
nifestatasi nel giorni scorsi attra- 
ve-.-ìo il fermo di diverse navi — è 
terminata ieri con successo, n Mi¬ 
nistero delia Marina mercantile ha i 
comunicato alia FILM la Integrale j 
applicazione e la riattivazione d*- 
gll accordi del 4 luglio acorso circa 
i miglioramenti apportati alle pen¬ 
sioni per 1 marittimi e D premio 
di avvicendamento al marittimi 
disoccupati. 

SINDACO COMUNISTA A 

vanti 

VIETRI SUL MARE. I#. — Nell'Ul¬ 
tima riunione del consiglio comune- 
.le tenutosi la sera di venerdì scorso 
SI è avuta la votazione per la no¬ 
mina del sindaco e degli assessori 
dimissionari Come si ricorderà. 1’. 
sindaco, per la sua poco demo¬ 
cratica aisKgnarlnne dcl’e ca«c oo 
polari fu costreMo a d fb d’ 

missionario E‘ ••-• o «Indie'' 

con II voli 'ivi-cv- ( - t /■-n -.t 
: ccnir.TC-.o «1 > > • -i Un 

ov.iTlnn»» ha «aIiua'-> ’>« •'> d» I" 
•.T->rsi- II nuovo slnd.lco ha r|o 
aio tutti per la fiducia In lui 
poiu 


UCOSE LA FTOANZATA 

SIRACUSA, IS. — Lo studente 
Sante Agnello che In un momento 
di follia uccise nel giorni scorsi 
la fidanzata Maria Borgia, ha subi¬ 
to o.ggi una difficile operazione al 
cranio. L’Agnello, dopo che consu¬ 
mò li delitto tentò di suicidarsi spa¬ 
randosi un colpo di rivoltella che gli 
«fiorò 11 capo. 

COMIZIO DI PROTESTA 

CASTELFIORENTINO 10. - Do¬ 
mani a Castelflorentlno, alle ore 
iOito al Teatro del Popolo avrà 
luogo un comizio d| protesta con- 
' tro la campagna antipartigiana or¬ 
ganizzato dalla locale sezione del- 
l’ANPI. 

LE TRATTATIIT: PER GLI 
EDILI AGGIORNATE 

La sesta sessione delle trattati¬ 
ve per il rirrovo de! crv.'raito 
Il lavoro ne settore de.'c'ir'-'l-t 
"no state «eri aggiornale a! • e^n 
l'o nrosslmo L~ d-'" 

Trn ■> r.OMito - i -* ' 

• * • •• 

«Igen»* \n'’h rcf d * ' • ' i» O 
cedono e uattatlve per gli ope 
rat ccmantlcrt. 


E’ «STATA SCOPERTA A MILAMO 

Una colossale banda 

di spacciatori di cocaina 

Quattro membri deirorg:F'nizzazlone sono 
stati acciuffati da agenti di polìzi» vestiti 


ADLANO, 10 (F. d. P.). — Una 
importante operazione di polizia — 
che avrà certamente notevole svi¬ 
luppo — è stata condotta ieri dalla 
squadra mobile di Milano che ha 
arrestato Giuliano Lanzoni. di 40 
anni. Domenico Balsari di 32 anni. 


riconoscere il retto cioè i suoi con 
tatti con la polizia jatcìtia, con 
Tito e con gli anglo-americani. 

Come SI spiega questo volta 
faccia? 

Venuto tutto alla luce Kostov. fi¬ 
nito come -'Comunista-, scrive di 


Giuseppe Saccaro di 33 anni e la ' »tro pwffno una deposizione di of 


moglie del Lanzoni, Caterina Ma¬ 
nn di 49 anni, implicati in un traf¬ 
fico in grande stile di cocaina. Per 
Compiere gli arresti gli agenti han¬ 
no dovuto camuffarsi da acquirenti 
della droga ottenendo un appunta¬ 
mento con gli e^onenti della or¬ 
ganizzazione clandestina in P:azza 
della Scala. 


tanta cartelle manoscritte che giac¬ 
ciono ora sul tavolo de! Tribunale. 
Ivi racconta tutta la sua vita di 
agente provocatore, con una gran¬ 
de dovizia di particolari. 

Arrivato di fronte al Tribunale. 
Kostov sconfessa la maggior parte 
della deposizione scritta di proprio 
pugno; egli trasporta ìa suri difesa 


E' molto probabile che gli arre-1 ^ terreno politico e tenta di 
«lati faccino parte di una colorale ^ impalcatura ideologica 

banda, con ramificazioni in tutta,tradimento. Cosa è .successo? 


l'Italia settentrionale, sulla cui at¬ 
tività 6i è cominciato a far luce do¬ 
po l'arresto dell’ex autista italo- 
americano Charles Vincent Trupia, 
che apparteneva ad una organizza¬ 
zione delittuosa di contrabbando 
tra l'America e l’Italia, 

Dai primi accertamenti risulta 
che gli spacciatori arre-stal; acqui¬ 
stavano la droga a 2300-2800 lire 
al grammo e la rivendevano a 
3500 lire. 

IL PROCESSO KOSTOV 


(contInBazIone dalla prima pagina) 
repuito ad istruzioni delVallora mi¬ 
nistro della Guerra Nicola Mihov, 
il quale ordinò a nome di re Boris 
che a Kostov fossero concesse le 
circostanze attenuanti. 

Ogni testimonianza, ogni dichia¬ 
razione finisce col trorare il suo 
filo conduttore che si allaccia alia 
figura del maggiore imputato, Ko. 
stor, seguito subito dopo da quel¬ 
la di Stefanov. ex ministro delle 
Finanze, e di Pavlov, ex segreta¬ 
rio amministrativo del Politburò 
del Partito. Insieme essi costitui¬ 
scono il trio dirigente di tutto il 
complotto. 

Lasciamo per un momento da 
parte lo svolgimento del processo 
e torniamo a Kostov, all’improvvi¬ 
so voltafaccia fatto nella prima 
giornata del processo Com’é noto, 
tutti pii altri dodici imputati han I . 
no confermato quanto avevano d» ’ 
chiarato nella deposizione fait‘[. 
nel corso dell'ittruttoria. Kos'f , 
nrrre ho fntio macchina indici • 

" di punto jn bianco ha s-^onie».- 

I . 'tt”'rs'~'Or>- 'iirhlOTOr-'f • 

' ■ ’ * ‘r ' C’ It .«••»• ni-rl ■ 

• ■ • » 'J r- in ferito *••-,- 

' .« 1 II ,'o nei rapporti con toil 
Unione Sovietica, m® rifiutando dtG_. 


Di fronte al pericolo di mor>, 
Kostov pensa .. meglio morire la¬ 
sciando in qualcuno il dubbio che 
:o non sin il mascalzone che mi so¬ 
no dipinto nella deposizione e che 
:n realtà sono. Ed infine, perchè 
non tentare un’ultima, sia pur de¬ 
bole, speranza di salvezza, creando 
un colpo di scena che emozioni i'o- 
ptnione pubblica mondiale che dia 
argomenti alla stampa marshaliz- 
zaUt per una campagna che costrin¬ 
ga il Tribiinofe o cambiore fireso- 
robife verdetto? ». 

La manovra non è riuscita. Che 
argomenti ha addotto Kostov per 
giustificare il suo voltafaccia? Nul¬ 
la. Non ha fatto il minimo accenno 
alla sua vecchia deposizione. ET 
chiaro che Kostov vuoi spiegare II 
suo - dramma m. solo ai suoi amici 
d’Occidente e non ni popolo bul¬ 
garo. 
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VISITATECI! 


PfRTRI» INGBAU 

r>:rf>tl..Te re)lcoTV>aM)e 


suO'.'niT*.',. ri(<(,<ian,ii. u < s l 8 a 

Roma . Vt» IV Nov^-ì-nr» is* Rnm» 


lllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllll 


abiti FHOHTI 

, su HISURA 

fuperabHo:^?^. 


immiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiii.'iiiiii 


A RIO A TUTTI 

RADIO BERNINI - CASA DELLA RADIO 
VENDITA STRAORDINARIA 

«jarecchi radio, radiofonografi, radioportatl l escluslvammir 
1 orezzi enormemente ribassati 
- \DINE - TCLEFUNKEN - MARELLI - PHONOLA . C-G F 
SCONTI FINO AL W»/!. SUI PREZZI ni LISTINO 
300 modr'.b diversi di tutte le m;Bllor! marche: 

MINERVA eer- ere. 

RATEIZZAZIONI A SCELTA DEL CLIE.NTE 
Tmaggio antenn.» bievetrata abbonamento R. A I. 

"l- tate irovere-" i prezzi p'ft bassi della Cap't.i’» 

\ I A PAOLO EMILIO. 37 niiSz à 
Maganlno Ktpotliione e Vendila Kllll| A 
(ang. Zlngone cola di Rienzo) 



ItSM 

» 1( 

\ II I li V|iVI>IAMG A 

VISirATECIf tflk 


óoUiO BERNINI 


KIIBAPAl ni 11 uiiinniiii.i ..n n 1 

IIIIIHIlULU ! ! a calotte - I* misura cm, 50 La 


ATE 


7 » 
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Domenica 11 dicembre 1949 




spendi IO lire di più 



ma ne risparmi 1000 

conservando più a lungo 

le hie scarpe 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiii 




fìniTal 31 

DICEMBRE 

/y OCCAS/ONE 
DEU ìMAUCURAHONE 
. DE! NUOVt REPARTI m • 

TESSUTI CONFEZIONI 
IHPERNE ABILI 

ViAROLTURNO 1113 

CALZATURE 
VIA SALARIA 49 y 

RECALJi 

A tutti: 

UN OROLOGIO 
DA POLSO 


?nc<;A MINIMA 


ASPICHININA 


per la cura razionale 


del RAFFREDDORZ e dell'INFLUENZA 


L 


20.000 


.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii.i.iii.. 


.i.iiiiiiiiiiiii 


li successo deirASPlCHINlNA nella cura della 
influenza, dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche 
è universalmente confermato dalla prescrizione dei 
Medici pratici e di Clinici illustri. 

L’ASPICHININA previene e cura le complicanze 
e l’astenia delle forme influenzali e reumatiche. 

L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il 
cuore. 


2 compresso proso Insicmo tronenno 
il raffreildoro n| primo insorgere 


PALìTOT 

Éperaùìfo:£?^à 




^ o (C n 




L'U.MMEKCIAM 


i.. Il , 7 


A. A. OSASSI Viale del Re. anjoio tratte Tra- 
aterere 19 - Giacche camera uomo pura lana 
cerdoaaU, da L- 3500 • V«-.tajlia l’irrnei donna 
L. 3000 • Soprabito donna lana Australia, pronte 
e m mistira L. 18 000 • Giacche cocciaton cel¬ 
iato L. 9.000 - Pnjiami noma Ilaaclla pe»aa- 
ttscima L. 3.300 . Camice a prono labbriii. 
Controllate sempre 1 nostri preni. 

A. ATTENZIONElll lag. SOS.MNO e H.iU l»VL 
FABBRICANTE AL GO.SàU.M VTORE PRtJ.Z, elica- 
Llil FABBRICA, Clmhie TltirLtOlDM-l V. UNI 
qaalsiaal misura, ELETTRODI speciali .MDr.N 
Apparecchiature Irigorileri JL'CKER. .Sei so5t.*o 
interesse prima di acquistare MSITATECI. Via 
ile* Barbieri n. ‘.’t (Lirjo Argcatioi). Telefono 
563.373. 

A. RISPARMIERETE Ac<ia,auoUo IìAMRaDIKI. 
MORANO. CRISTALLO Boemta, Legno dorato, 900 
- UMPADE FLLORtSOfiNTl • OLCINB. STUFE, 
FOBNEUI ELETTRICI. FBF.ZZI MI.SIMI. Rieof- 
ata Elettricità VICINO TEATRO ARGENTl.NA 
sU epeciill per tomitare. 
niEPEIlMCABai. galochM. stitall. ootM tB 
OOSUBo. Qnalsiasl riperatione eeeqnlsce. labo¬ 
ratorio «peciallnato. Lupe 4>A (PiaMO Bor- 
gtee) 683707. 


CAt>lTALl, SOCIETÀ' 


L. U 


CESSIONI qninto llapi^Jati sUtali molo. lerro- 
TÌerì .parastatali. co.-nuaaII e cc. Via Principe 
Amedeo 31-.\. 


AUTO. CICI.I. SHORT 


li 


ADTOVOX l'antoradlo di cla.se. prora jritnita 
Tapidissioa installaiione. Vendita anebe ra¬ 
teale. IMET Radio. l>r$o Vittorio Etnannele. 22l 
(Ohieea Nnora). 

II.V.: MOTOSCOOTER e MOTO 123 cc. 4 marce 
le pib reloci. complete, etabill, sirnra. Ratea- 
tioni. • SAR.A •. tia Alesisindria 226 (angele 
corso Tricfte .. 


OCCASIOW1 


1^ li 


A.A.A. Abb.amo grindirKa. esposinoae mobili 
stile; prenotiamo nllima superclassicba MVTlìI- 
MONTM.l-PRVNZO IMPERO ori-jinilissime CANTI'. 
Oolnssaltì lii|uidaiioae generale Armadiguarda- 
ii'ia speculi rarionili ogni dimensione. POI.- 
TRONEliTTO, mislelli noiilà. Preiii fabbrica 
imbattibili!!! FVCfLfTAZfONT PAGAMENTO. 
« TONTE SfORII.fO • Principe Amedeo ó-D (Pros¬ 
simità ria Viminale). 

A.A.A.A. CALZATORinCIO . Oe! Sole .. Vii 
Ostarla I-.T Suorl irrirt. Assortimento tran 
dioso. PREZZI IMBATTIBILItf! Scarpe donn> 
aperta cuoio L. ‘.4.V1 Ainse L 19(Ì0 e piò 
Uomo L. 2700 e s'.ò Caliaturif.clo • D.l ^o'e • 
Via Oslana 1-3 

A.A. ARREDAMENTI compì >i.ssimi troterete Su- 
pergalleria Esedra 47 Mobili. Lampadari. T»p 
peti. Serriti. 3000 ojgctti esposti. Rictiriiama 
Visitateci. 

A. SINGER - senta cambiali banca Occasioni: 
Macchine scrirere • calcolatrici. Tcrere 33 
(P. Finme). 

ATTLNZIONEIII Vendita etraordinaria pellicce, 
rolpì 2500, calli maoicotti 2.MX). pellicce pron¬ 
te 13.000. 20.000. 23.000. stole 12 mila. Peil. 
Persiano 2.800, pelli Ocelot t'.OOO. Pagamenti 12 
mesi senta anticipo. 

Modelli magnJici io Zampe Persiano, Riccio Per¬ 
siano. Opcssnm, Mormel. PannoBi, Coma. Volpe, 
pou.atkiio. Orsettu. dodeltU. uopo Amsier fer 
Alano Stole. Cappe. AlantelU per sera, Otber 
Alarmotte. Indiano. Breacheanti Ocelot. Pecii 
libi. Rat MoosqnF ecc. ecc Pagamenti 12 mn- 
«cnaa antielpollll Atlrettarst signilica rrgnlAUrs 
il megllolll 

Lamar Via 3. Caterina di Siena 46 orino niao 
PiF dt UariBo) Tel. 67806 
dAMBOLE belUasime mlraogibilt rteparm: 
acqnlstandole Fabbnca Vìa Lanicona 29 (cortile) 
MACCHINE per cnclre Borleiu. rendita rateate 
IMET Radio, cotm Vit'.orto Emannete. 221 
Illesa Nnora). 


MATERASSI - Materassi * Materassi - Pura lana 
bianca L. GOOO - Lanolina 2600 - Crine 1550. 
Tutti con Fodere Puro (ditone - Facilitaiioni pa- 
gantnlo. Interpellale A.R.T.E.M. Artigiani Alta 
Hai.a. Via Trtonlale 31-36. Tel. 361.937. 
PELLICCE tnagaifirhe 25.000. 40.000. 60.000. 
Modelli di sngno'l Pagamento 12 meli senta 
anticipo. Manicotti, colli, stole, cappe 5.000. 
10 000. 20 000. .Mapil. Casa dell'Astrabau Per¬ 
siano e Rus-'o. Aia Campo Mariio 69 primo 
piano. 

AFFARONE pelili ce nno\« Agnello 12 000 - 
Lontrina 26 0(X> - A'Uiara ■TO.OOi') . Giicrbe 
1(100 oltre. Tclefnare 391.VI.?. 

RADIO Fi'armuo.cce Punofnrli. Etettrodomestici 
ta«t s.'mo 4--ort;tnenlo pretti mo-liei. condl- 
'in, rateai; iMET Kid.o corso Vittorio Emi- 

Tie.e .’.’t t'h e.a Sni'ta. 


MUBIIJ 


II 


A A. GRANDE NOTIZUI INAUGUIUZIO.NB rnno^ 
rata Galleria MOBILI B.ABCCCI, la piò grande 
.'iVFADlTA. pretti più B.ASSl DIT.ALIA: Ca- 
mereletto. saiepranto. soggiorni, slndi. salotti, 
arnudi gnardaroba. poltrooeletto, mobilbor 
Piatta Colariento (Cinema Eden). 

A ARTIGIANI CANTO' •roodoon otaiaraieUo. 
pranio. ere. Arrerlamento grulti»so, eeooomilP 
Facilitaiioni. Napoli — Tarsia 31 .dirtmoetto 
EVAL). 


14 

.MEDICINA, IGIENE 

L. 12 

.'ORDII A 

- DIUITTI l'DITO tinti cm APPlRFX- 

l'Ilio anifririao ULLTOVH . 1\II5IBILK 

- PII' 

PII COLO. 

pritiro. Ifiivro. 'cmphre. 

fh;ifO. 

'elcti To, 

r-l^.-ite miH.'iA NEL MONDO 

- Gl- 

RINZIV 

- A''L''TLN7.l - L'fr'-.-nairio 

laz.n 

'MSI • 

BERTELLI - Cort.t Tr f*-- 37. 

Rama 

- Te! 

SoS SIj. 


17) 

ACQUISTI E VENDITE 



libera metriquadri cento adatto cegctio tnagai- 
lino 950.000. 


23 


ARTIGIANATO 


L. It 


APPARTAMENTI ripuliamo (camere complete, 
lire duemilacinquecento). Verniciature. Buccia- 
rancio, parati. Faciltationl 7it>.707. 


2S Domande Impiego e lavoro L.. F 


MASSAGGIATRICE abile ambosessi metodo m'>- 
derno trinceee. rapid* risultati. Telelonaté 
561-642. 


Ifi Oflerir iinoteco e lavoro t.. le 


GOAOAONERETE .Mille giornaliere rostro domi 
CiliO licile larnro ambuses-st scrirere Ca'Ci'a 
postale IO. Posaro. Unire lire trenta per rip.sta 
AMBOSESSI, ogni località, a.s<»gnail itrvro eoi | 
timo. Scrirere- Cisa. V-a Camnioe j. 'Siena 
CONCORSO STATALE IMPIEGATI ^rJp^r . n . 
Ministero Tesoro. Amme.-e donne. Bi'-b.es'a Ij- 
ceata media: arriimento. E->am> febbrai'i-mirio. 
Preparaiioni compiete: • LSTIT.'TO FitAliN|(i AIE- 
SCHIN'I . . Boetio, 2 (piatta Car-ur), Pure. 3 


A VIA GALEAZZO .A>r«i 19.5 appanamento oc- 
ou.ut’. tre camere a'-cer^nn Locale 



OGMI CASSETTA UN PREMIO GARANTITO 

...EDINOITRE UNOASORTE ' 


Per informaiionl rivolgersi all' UFFICIO VENDITE DI ROMA 
Via del Babulno, 193 — Tel. 60-084 


LA GRANDE STRENNA li 

1949 -1950 I 

IL GIOCO ! 

DELLA BATTAGLIA 


V;e:.e lane...lo :n -(.ir-r.:; g.ur- : 
in Italia. Francn. Svizzera. In¬ 
ghilterra e Sjjagna un nuo-.o g.o- 
co deetlnnto ad app it>s onare non 
soltanto 1 ragazzi, la .ulti colo¬ 
ro a CUI piaccia nms'irare le pro¬ 
prie facoltà intuii;.e, 11 proprio 
eeneo della sintesi, in una paro'.a 
la propria lnte'.'.;(;en/a 

Si tratta di un . ideato e 

realizzato da due ex ufficiali de.- 
reeerclto; IL GIOCO UELL.A BAT- 
T.AGLIA. 

Su di una grande s» acchicra d: 
100 casel.e sulla qua.e < raifigu- 
rato artisticamente un vasto ter¬ 
ritorio qua montuos.j là pianeg¬ 
giante. attraversato da fiumi, in¬ 
tersecato da un com «'osso sisle- 
na stradale, si frontegglono due 
Corpi d'.6rmata; :I Corpo d .Arma¬ 
ta roseo ed li Cor-to d'.Armata 
azzurro 

Ognuno del due Corpi di Ar¬ 
mata dispone delle seguenti for¬ 
ze: Un comando . due Basi Mo¬ 
bili Armi Razzo contraerei con 
radar; 3 Regg.rr.enil Paracadu- 
llfitl; 2 Reggimenti .Autoblindo. 
3 Reggimenti .ArtUlieria An¬ 
ticarro; 3 Reggimenti Cam Ar¬ 
mati; 3 Reggimenti Fanteria; l 
Reggimento Gemo; I Brigata .Ae¬ 
rea da Bombardamento; I Briga¬ 
ta Aerea da Caccia e da Combat¬ 
timento. 

Ognuno dei due avversari di¬ 
spone Inoltre di special- gettoni 
raffiguranti ponti ieegeri. campi 
minati, interruzioni d. strade e 
di ponti. 

I pezzi, realizzati In materia 
plastica, sono vere e proprie scul¬ 
ture In miniatura e dànno al g.o- 
catore la sensazione d. avere sot¬ 
to gU occhi un esercito In campo 

II gioco si avolge secondo rego¬ 
la chiare e di facile assimilazione. 

Ogni moeaa è stata studiata in 
modo da rendere il gioco ade¬ 
rente alla rea.tà da far pensare 
ad una vera battagl’a moderna. 

Ogni scato'a. conienerte >i 
scacchiera 40 pezzi. ?4 gettoni, 
ed li regolamento in 5 lingue, co¬ 
sta L 7500 franca di spese po¬ 
stali 

Le ordinazioni, accompagnate 
da vaglia, o assegno, debbono es¬ 
sere Inviate alla SIGB.A (Società 
Italiana Gioco BattAg’ia) Via Po 
4. Roma 


laWFnMFuHtri 

Soe. . 9 . ZEGA & c. 

32 f. floRigni - Tel. 43528.43590 

\ ROMA NO N’ HA SI f C'I RSAM 

Speak enilitli - on parie francai* 
ALCUNE 1.ARIFFL 
.-Vutofunebre al km ' L- 35 
Trasporto 3* classe • 5.927 

» 2' » • 8.537, 

» 2* 1* » - 16.943 i 

* r * - 34.350 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
A tariffe inferiori a tutte, al eSet- 
Ioana traiparti SINGOLI, non collet¬ 
tivi. con aatofiinehri autnriauil <t' 
CAOUTI da. oer qoal«ia«i rimllero 




IL TRENO DEL 

OBBRICANTC 

ARRIVA A ROMA DOHENICA 11 CORR. 

COJf MiUOMi DtMERCe 

STREPITOSA VENP/TA REGALO^ 

IN OCCASIONE PELLE 
FESTE NATALIZIE 







QUESTI SONO 
I PREZZI!!! 






8 lire 
25 lire 
19 lire 



FAZZOLETTO donna m'IIe colori . 

CALZA donna mista. 

CULOTTE donna puro cotone . 

ASCIUGAMANO con frangia puro co 
ton«. 

CULOTTE bambino puro cotone . 

CALZETTONE lanato .... 

MUTANDA uomo popelìnello . . 

CO^^ftTINA lanata culla bambino 

COPERTA lana grandissima . . 

CAMICIA notte donna di flanella uni 
ta e fantasia. 

MAGLIA felpata ragazzo . . . 
MAGLIA donna mista manica lunga 
CALZINO nomo alto lanato . 

CALZA donna Bemberg velatissima 
rinforzata in filo. 

CALZA seta pura mille aghi telaio 

CALZA Njlon velatissima . . . 

CAMICIA nomo popelinata con rì 
cambi. 

SCIARPA lana nomo mista e fantasia 

MAGLIA o routanda felpata nomo . 

GIACCA donna esterna lana fantasia 


90 lire 
25 lire 
98 lire 
150 lire 
890 lire 
1.900 lire 

890 lire 
240 lire 
350 lire 
79 lire 

195 lire 
250 lire 
590 lire 

550 lire 
235 lire 
395 lire 
790 lire 




pjidzzo ziNcoNE Via COLA DI RIENZO n 161 palazzo zincone 

UNICO NEGOZIO IN TUTTA ROMA ^ 


OGGI ESPOSIZIONE 



E^miiGGt 


senza 

anticqn 


AOHELLO 

CAPRETTO 


1.000 - L500 

mensili . 



7 000 Marmotte > Opossum - ursetti 
#.uuu ^ odgide . Pannofix - Cuma, ecc. 
mensjii it A T ■ minimk 


-Viiifi 


AR6EIIIAIE-AZZURRE 

mantelle - stole - colli 


■ 1 . 



Mensili 
senza i 
anticipo 


UATANI 

VIA PO. 4S 









































